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La motivazione dèlia 
Corte Costituzionale 

sullo sciopero politico 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sono salite a quarantadue 
le vittime dell'esplosione 
nella miniera francese 

A pag. 8 

Mentre si chiedono sacrifici a milioni di pensionati e di lavoratori 

Inerte il governo sul nuovo 
scandalo dei superburocrati 

Disatteso l'impegno assunto di fronte al Parlamento di bloccare gli alti redditi nel pubblico impiego - Violata la legge che 
prevede stipendi comprensivi di tutte le voci - Autorizzata la corresponsione di « straordinari » da 200 a 400 mila lire al 
mese con effetto retroattivo per un anno - Un pericoloso varco per aumenti ingiustificati in tutte le alte sfere dello Stato 

Un andazzo 
che continua 

VI E" CERTO, un aspetto mo
rale, che suscita indigna

zione e anche un senso di al
larme profondo. Che nell'attua
le situazione del Paese, men
tre da ogni parte si levano ap
pelli al rigore e al sacrificio, 
alti burocrati dello Stato, pro
prio quelli più vicini ai mini
stri, avanzino richieste di ul
teriori prebende da aggiungere 
a compensi già molto conside
revoli, è segno grave di in
capacità di uscire da una ri
stretta visione corpoi stiva del
la propria funzione. Possiamo 
dirlo con tanta maggior forza 
in quanto per ognuno degli 
strati delle varie categorie. 
compresi i giornalisti, che per
cepiscono le retribuzioni più al
te abbiamo sollevato il mede
simo problema. Che, poi, tali 
richieste abbiano trovato 
accoglienza, e siano state san
zionate dalla Corte dei con
ti, in aperto spregio delle nor
me che sanciscono la onnicom
prensività degli stipendi del
l'alta dirigenza statale, è-cosa 
che aggiunge scandalo a scan
dalo. Quanti, in questa fine 
d'anno, stanno facendo i conti 
dei propri bilanci familiari, e 
stanno calcolando le falcidie 
subite in termini di aumento 
dei prezzi, di aggravi fiscali, 
di assottigliamento del potere 
d'acquisto, sapranno giudicare. 

Ma vi è un aspetto politico. 
in questa deplorevole faccen
da, ohe non può essere sotta
ciuto. Il governo appare del 
tutto inerte dinanzi al molti
plicarsi di episodi che contrad
dicono ' ogni solenne impegno 
di severità nella spesa-non
ché le reiterate affermazioni 
circa le « compatibilità » fi
nanziarie. Il più assoluto di
sordine viene lasciato diffon
dersi nella pubblica ammini
strazione, rischiando di accre
scere il distacco tra Stato e 
cittadini, la sfiducia nelle 
istituzioni. 

Già con i governi prece
denti si era assistito a fatti 
che. prontamente da noi de
nunciati, avevano duramente 
colpito l'opinione pubblica: 
dalle promozioni a catena, ef
fettuate in deroga a una leg
ge già di per sé condanna
bile, con conseguenti supersti-
pendi, pensionamenti in serie 
e attribuzione di superpensio-
ni, del che si stanno occupan
do ora i tribunali; fino all'au-
toattribuzione di ricompense 
privilegiate da parte degli al
ti magistrati, anche qui con la 
conseguenza di >• dar luogo a 
una pericollosa rincorsa nei 
gradi più elevati di tutti i 
settori dell'apparato pubblico. 

Proprio in seguito a questa 
Situazione, i "omunisti solle
citarono energicamente il go
verno Moro — all'atto della 
sua presentazione in Parla
mento — ad assumere impe
gni per la moralizzazione e 
il risanamento della pubblica 
amministrazione; e il presi
dente del consiglio esplicita
mente in questo senso si pro
nunciò in sede di replica. Eb
bene. il nuovo scandalo del
l'arbitraria ricompensa per 
Straordinari, che comporta 
compensi aggiuntivi dalle 200 
mila alle 400 mila lire al me
se, e per di più con un anno 
di arretrati, contraddice cla
morosamente tali dichiarazioni 
e indica che si continua nel 
vecchio andazzo. 

E' davvero grave che l'ono
revole La Malfa, vicepresi
dente del consiglio, perenne
mente erigentesi a tutore di 
buona e rigorosa amministra
tone, non abbia ancora 
espresso il sua parere in pro
posito. Finora neppure una pa
rola è stata detta o scritta da
gli uomini e dai giornali del 
suo partito. Le e ccmpatib.li-
tà » funzionano ss'o quando ci 
sena di mezzo i sindacali dei 
lavoratori e le loro rivendi
cazioni, o quanto si tratta di 
avviare finalmente le rifor
me? L'austerità si ferma sulla 
foglia dei gabinetti dei mi-

CAPODANNO IN CAMPIDOGLIO ST'K-JSSH'VS 
senzatetto, iniziata da un mese e mezzo. Dopo avere trascorso il Natale sulla piazza del 
Campidoglio, per rivendicare dal Comune la requisizione di almeno 2.500 abitazioni sfitte 
per affrontare i casi più gravi, intere famiglie pernotteranno sotto le tende attorno alla sta
tua di Marc'Aurelio anche durante la -notte dell'ultimo dell'anno A PAGINA 2 

Le dimissioni dei generali Quartuccio e Minghelli 

Pressioni negli alti comandi 
contro la riforma della P.S. 

La grave crisi della polizia motivo di aspri contrasti al vertice - Incontro 
di Gui con l'Ispettore capo dimissionario - Respingere ogni tipo di ricatto 
Più efficacia alla lotta contro la criminalità e alla difesa delle istituzioni 

La grave crisi ai vertici 
della Polizia, esplosa con la 
richiesta di congedo antici
pato avanzata dall'Ispettore 
capo generale Girolamo 
Quartuccio, e con le dimis
sioni del generale Osvaldo 
Minghelli, comandante della 
circoscrizione di Milano del
la P.S., registra nuovi, cla
morosi sviluppi. Ieri il mi
nistro dell'Interno Luigi Gui 
ha ricevuto il generale Quar
tuccio. con il quale si è in
trattenuto per oltre un'ora e 
mezzo. L'incontro — riferi
scono fonti ministeriali — ha 
avuto carattere informativo: 
Gui si è infatti limitato ad 
ascoltare la Iunea esposizio
ne dell'alto ufficiale, che ha 
motivato il suo gesto con la 
grave situazione esistente nel
la PS, ed ha consegnato al 
ministro alcuni esposti — che 

egli avrebbe presentato al 
capo della Polizia nel corso 
degli ultimi due-tre anni — 
ai quali non sarebbe stata 
data alcuna risposta. Un nuo
vo incontro è previsto per 
i prossimi giorni. 

Il gesto compiuto dai due 
alti ufficiali, si fa osservare, 
assume il - carattere di una 
pressione, di un tentativo — 
sia pure con motivazioni di
verse — di osteggiare la ri
forma e il rinnovamento del
la Polizia, voluto da tutte le 
forze democratiche, che si so
no unite nel Comitato di studi 
per il riordinamento del cor
po. di cui fanno parte rap
presentanti del PCI, della DÒ, 
del PSI, del PSDI. del PRI. 
nonché rappresentanti della 
CGIL, CISL e UIL e auto
revoli e qualificati magistra
ti e giuristi. 

Occorre non lasciarsi in al
cun modo impressionare e, 
tanto meno, cedere ai ricatti. 
Se ci sono elementi come il 
generale Minghelli le cui idee 
antidemocratiche sono note, 
che - vogliono andarsene dal
la polizia, è utile che se ne 
vadano. Si parla anche di 
richiesta di solidarietà per i 
due generali. Si tratta di un 
gesto molto grave che, se 
provato, deve ricevere, - da 
parte del governo, una ferma 
risposta. 

La richiesta di congedo an
ticipato, presentata dal-
lTspettore capo della PS (egli 
ha 62 anni: mancano quin
di ancora tre anni alla pen
sione). risale ad alcuni gior-

Sergio Pardera 
(Segue in penultima) . 

Il governo sbatte sul tavolo 
della trattativa con i sindacati • 
la questione delle « compatibi
lità » finanziarie per bloccare 
sacrosante richieste a sostegno 
dei redditi più bassi e per in
vestimenti essenziali, accoglie 
al Senato un ordine del giorno 
della maggioranza che lo im
pegna e per il settore pubbli
co a rinviare gli aumenti del
le retribuzioni dirette e indi
rette che godono di più alti 
redditi » e poi paga a un 
gruppo di alti dirigenti al ver
tice dei ministeri, sotto forma 
di ore straordinarie, tra l'altro 
vietate, somme che vanno dal
le 200 alle 400 mila lire al 
mese in aggiunta allo stipen
dio. E non basta. Il pagamen
to sarà retroattivo, cioè a par-
tirerai:f^«gennaio 74. unW*4|r 
no di arretrati per milioni di 
lire per ciascun dirigente. 

Il presidente del consiglio 
Moro, che nella sua replica 
al Parlamento, aveva afferma
to l'impegno del nuovo gover
no ad agire per la moralizza
zione della pubblica ammini
strazione, a colpire gli eventua
li responsabili «anche ai livelli 
più alti », e l'on. La Malfa, 
che si atteggia a fustigatore 
di ogni sperpero della finanza 
pubblica, attuale vice presi' 
dente del consiglio, non hanno 
djatto: àncora una parola su 
questo nuovo - grave episodio 
che si aggiunge al già noto 
scandalo delle illegali promo
zioni a catena, con relative 
buonuscite e pensioni d'oro, 
attuate dai ministeri a favore 
dei « superburocrati ». 

Sinora lo straordinario era 
stato riconosciuto ad un ri
stretto contingente di funzio
nari e impiegati, quelli addet
ti ai gabinetti e agli uffici par
ticolari dei ministri, in deroga 
a una legge che aveva abolito 
ogni « voce » retributiva al di 
fuori dello stipendio. Un grup
po» di alti dirigenti non com
presi nella deroga in quanto 
per essi era già in vigore il 
principio della « onnicompren
sività ». cioè nessuna aggiun
ta oltre lo stipendio che era 
stato rivalutato, ha ottenuto 
che anche ad essi venisse pa
gato un certo numero di ore 
straordinarie in modo forfet
tario. 
' Questa prima violazione del
la e onnicomprensività » a fa
vore di alti dirigenti ha com
portato una spesa annua, nel 
74. di 15-20 miliardi. Ciò ri
sulta da alcune tabelle uffi
ciali rese note in questi gior
ni e riguardanti le tre fasce 
dell'alta dirigenza: dirìgenti 
generali 4 milioni e mezzo 
l'anno prò capite per «ore stra
ordinario in aggiunta a uno 
stipendio annuo iniziale di 10 
milioni e 200 mila lire; diri
genti superiori 1 milione e 575 
mila lire in più su uno sti
pendio annuo iniziale di 7 mi
lioni e 900 mila; primi diri
genti 1 milione e 324.800 lire in 
più su uno stipendio annuo ini
ziale di 5 milioni e 800.000 lire. 

L'allargamento di questo 
trattamento privilegiato, che 
costituisce un nuovo cospicuo 
aumento di stipendio al di fuo
ri di ogni contrattazione e di 
ogni controllo, è avvenuto con 
il pagamento deciso la scorsa 
settimana per gli alti dirigen
ti della presidenza del Consi 
glio e del ministero delle Fi-

CO. t . 

(Segue a pagina 2) 
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PERCHE' 
USCIAMO 
A OTTO 
PAGINE 

Oggi L'UNITA' esce In edi
zione ancora più ridotta dei 
giorni scorsi — soltanto ot
to pagine — In seguito allo 
sciopero articolato dei poli
grafici. Come è noto, la Fe
derazione unitaria dei poli
grafici e cartai ha infatti 
proclamato astensioni artico
late dal lavoro per comples
sive 12 ore, dal 23 dicembre 
all'8 gennaio, e la sospen
sione delle prestazioni stra
ordinarie. Nell'ambito della 
^ & 2 & $ a categoriale 
sfato fMltre *»ttuato uno scio
pero dei poligrafici delle 
agenzie di stampa che, ini
ziato venerdì alle 7, si con
clude stamattina alle 7. 

Per questo motivo nelle ot
to pagine dell'edizione roma
na dell'UNITA' di oggi ri
nunciamo a una gran parte 
dei servizi delle note dome
nicali, nonché al notiziario 
regionale, In modo da utiliz
zare tutto lo spazio a favore 
dell'informazione. 

Grave lutto dei comunisti e dei movimento democratico italiano 

È morto 
il compagno 

Dozza 
Quasi sessantanni di milizia proletaria - Protagonista dell'unità d'azione fra 
comunisti e socialisti e guida della Resistenza in Emilia - L'esemplare opera 
di sindaco di Bologna • Messaggio di cordoglio dei compagni Longo e Berlinguer 

Il compagno Giuseppe Dozza 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con
trollo del PCI annunciano con 
grande dolore ai compagni, 
ai lavoratori, a tutti i demo
cratici la morte del compa
gno Giuseppe Dozza avvenu
ta a Bologna a seguito di 
un aggravamento della malat

tia che lo aveva colpito da 
lungo tempo. Con Lui scom
pare una protagonista di pri
mo piano nella storia del 
partito, del movimento ope
raio internazionale, della de
mocrazia italiana; un diri
gente proletario dalle singo
lari doti di intelligenza, ar
dimento e umanità che gli 
guadagnarono immensa po
polarità fra i lavoratori e pro
fondo rispetto fra gli avver
sari; un esempio illuminante 
di combinazione creativa fra 
rigore e duttilità nell'espleta
mento di alte funzioni di par
tito e pubbliche, fino a di
ventare il simbolo dì un me
todo totalmente nuovo, genui-
namerte democratico di con
durre gli affari pubblici nel
l'interesse del popolo. La sua 
vita ha coinciso totalmente 
con la complessa e gloriosa 
vicenda del partito, in Ita
lia e all'estero, fin dal mo
mento della formazione del 

(Segue in penultima) 

I ministri Fatimi e Gamassi da ieri in URSS 

INIZIATI A MOSCA I COLLOQUI 
sulla crisi nel Medio Oriente 

«Scambio di vedute su questioni che interessano » l'Egitto e l'Unione Sovietica e prepa
razione del viaggio di Breznev al Cairo - La stampa sovietica denuncia il bellicismo israe
liano e i tentativi imperialisti di dividere i paesi arabi spingendo ad accordi separati 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

« Per uno scambio di vedu
te su questioni che interessa
no le due parti » — così si 
esprime l'annuncio ufficiale — 
sono giunti oggi pomerìggio a 
Mosca i ministri egiziani de
gli Esteri, Ismail Fahmi e del
la Difesa, ' Ghani Gamassi. 
Quest'ultimo, come si sa, è en
trato in carica giovedì sera 
in sostituzione del maresciallo 
Ahmed Ismail, deceduto il 
giorno precedente. - - -

Sugli obbiettivi concreti del
l'improvvisa visita e sulla sua 
durata, le fonti sovietiche di 
informazione osservano il più 
stretto riserbo. A Mosca non 
è stata data neppure la noti
zia. diffusa al Cairo, del 
e messaggio urgente » che 
Breznev ha fatto pervenire al 
presidente Sadat due giorni fa. 
E' fuori dubbio, tuttavia rile
vano gli osservatori, che il 
viaggio dei due ministri si in
quadra nella preparazione del
la visita ufficiale che Breznev 
compirà in Egitto a partire 
dal 14 gennaio. 

Nella capitale sovietica gli 
ultimi sviluppi della situazio
ne del Medio Oriente vengo
no seguiti con preoccupata at
tenzione. I giornali denunciano 
« la linea avventuristica dei 
governanti di Israele ». che si 
rifiutano di partecipare alla 

Nasce sui problemi concreti l'intesa fra la giunta ed il PCI 

Venezia: un accordo fuori degli schemi 
E' del tutto naturale che 

l'accordo realizzato a Vene
zia tra i partiti della Giunta 
comunale (DC, PSI, PSDI) e 
il PCI, e che ha ottenuto 
l'adesione del PDUP e l'asten
sione del PRI, abbia provo
cato riflessioni e discussioni 
a Venezia e nel paese. E non 
tanto per la « sorpresa» in 
guanto, a dire il vero, il pro
cesso che ha portato alla re
cente intesa è in cammino. 
si può dire, da diversi anni, 
con lo sviluppo di un forte 
e unitario movimento di lot-
ta, con scelte e iniziative 
unitane tra le forze demo
cratiche veneziane e con un 
confronto tra di esse sempre 

più aperto, concreto e ravvi
cinato. Piuttosto, le reazioni 
e la discussione possono' sor
gere dagli elementi di « novi
tà}» che l'accordo veneziano 
contiene e che sono resi ma
nifesti dal rapporto nuovo 
e costruttivo che gui è sorto. 
Un rapporto assunto come 
impegno da parte di tutte le 
forze democratiche, che ha 
permesso di avviare a liqui
dazione quella discrimina
zione vregiudiziale a sinistra, 
anticomunista. E' tale discri
minazione che sta indubbia
mente all'origine del distac
co che permane e si aggra
va tra il paese e la sua at
tuale direzione politica. 

Da gui alcuni commentato
ri hanno preso le mosse per 
parlare di « compromesso 
storico». Ci pare francamen
te di dover rimproverare a 
costoro il fatto che non rie
scano a liberarsi di un modo 
di ragionare per formule, per • 
schemi precostiluiti, nei gua
ti è sempre difficile far rien
trare, «poi», i processi rea
li del paese. Il Popolo ne ha 
dato un esempio tipico. Ha 
richiamato varie -decisioni 
della DC, ha elencato una 
casistica notarile e puntiglio 
aa sul rapporti tra la DC e 
gli altri partiti; sui rapporti 
tra maggioranza e opposizio
ne; sui codici di comporta

mento che ciascun democra
tico cristiano dovrebbe se
guire in base a questa logi
ca. Ma non a caso la nota 
del Popolo non fa nemmeno 
accenno ai problemi di Ve
nezia, al concreto svolgersi 
della vita politica e cultura-
le in questa città e voluta
mente ignora che da mesi, 
l'amministrazione comunale 
si trovava in una crisi sempre 
più pericolosa, mentre oggi 
— con l'intesa realizzata — 
essa può avviarsi ad uscirne. 

In effetti il punto essen
ziale dell'esperienza venezia
na >ci pare essere proprio 
questo: di fronte ai problemi 
di una città nella quale ai 

termini generati della crisi 
nel paese st aggiungono le 
drammatiche urgenze della 
sua stessa salvezza, l'impegno 
delle forze democratiche ha 
teso a rovesciare un metodo 
(quello delle formule aprio
ristiche, delle logoranti, inu
tili calibrature e dosaggi de
gli schieramenti), ver avviar
ne un altro. Vn metodo, cioè, 
che ponga in primo piano i 
contenuti, le cose da fare, 
i servizi da compiere. Nel ca
so di Venezia si tratta di 
invertire quel processo ne

ttino Serri 
(Segue in penultima) 

Conferenza di pace di Gine
vra e continuano ad eccitare 
la tensione, ed i tentativi di 
provocare una frattura all'in
terno dello schieramento ara
bo. Su quest'ultimo punto si 
sono soffermate in particola
re alcuni giorni fa le Isvestia. 

« Coscienti che la maggio
ranza schiacciante dell'opinio
ne pubblica mondiale propen
de a favore della ripresa ra
pida dei lavori a Ginevra — 
ha scritto il quotidiano mo
scovita — gli aggressori israe
liani ed i loro istigatori in
temazionali cercano di far ac
cettare all'Egitto colloqui ed 
accordi separati, facendo al
lusione alla possibilità che le 
terre usurpate nella penisola 
del Sinai vengano restituite in 
cambio di un accordo defini
tivo con Israele ». 

Il commento del quotidiano 
sovietico si concludeva con un 
ammonimento ad Israele a 
e rinunciare alle speranze di 
dividere i paesi arabi i quali, 
come ha mostrato la confe
renza di Rabat, convergono 
nella loro volontà dì liquida
re le conseguenze della aggres
sione ». ' 

La presenza, accanto a 
Ismail Fahmi, del ministro 
della Difesa, si osserva a Mo
sca. lascia supporre che. ol
tre agli aspetti politico-diplo
matici della situazione, im
portante tema dei colloqui sa
rà l'ulteriore aiuto sovietico 
per rafforzare le capacità di 
difesa dell'Egitto in un mo
mento in cui sempre più in
sistenti si fanno nel Medio 
Oriente le voci di un possi
bile nuovo attacco « preventi
vo » degli israeliani. 

Senza fare riferimento di
retto all'imminente arrivo di 
Fahmi e Ghani Gamassi. la 
Pravda di stamane pubblica 
un commento di Pavel Dem-
cenko dedicato alla collabo
razione tra i paesi arabi e 
l'URSS. Il commento richiama 
il fallimento dell' « avventura 
di Suez» del 1956. la quale 
mise in evidenza che, con la 
esistenza del sistema sociali
sta, e i popoli che si sollevano 
contro la dominazione stranie
ra non restano isolati », ma 
hanno «amici possenti: 1' 
URSS e gli altri paesi so
cialisti, i quali considerano 
un loro dovere internazionali
sta sostenere i movimenti di 

liberazione nazionali ». 
Preso atto delle afferma

zioni fatte più volte dai diri
genti egiziani, compreso Sa
dat, che « non si tratta affat
to di rinunciare alla scelta 
compiuta negli ultimi anni », 
Demcenko passa ad illustra
re lo sviluppo della coopera
zione sovietico araba in cam
po politico, non soltanto a li
vello statale. - ma anche di 
partito, e l'aiuto militare e di
plomatico fornito dall'URSS 
all'Egitto e alla Siria dopo 

la guerra del 1967. 
A conclusione, la Pravda 

riprende, sia pure in termi
ni più sfumati, la denuncia 
fatta giorni fa dalle Isvestia, 
rilevando che, sebbene si sia
no create condizioni favore
voli alla soluzione generale 
del problema medio-orientale. 
i dirigenti di Israele e « i cir
coli imperialisti che li appog
giano » continuano a riscal
dare il clima 

Romolo Caccavale 

OGGI móleghe un ponto 
TL S E G R E T A R I O del x PSDI on. Orlandi, che 
in questi giorni si trova 
in gita scolastica in Alto 
Adige, sarà stamane a Ve-

. nezia per discutere col sin
daco Longo e con gli am
ministratori comunali del 
suo partito l'accordo con
cluso con quei comunisti. 
L'on. Orlandi non ha na
scosto di essere molto se
vero al riguardo, ma ha 
anche dichiarato, prima 
di partire, che lo assiste
rà un suo antico amore 
per la città lagunare. Egli 
è il solo nel suo partito 
che abbia sentito nomina
re una volta Venezia e i 
mille canali che la solca
no: una stranezza, ha det
to. della quale non si è 
mai sentito di negare l'in
teresse e l'umidita. 

Chi invece non si è mos
so alla volta di Venezia 
ma tuona da Roma, richia

mando gli interessati al «ri
spetto dei limiti», è la di
rigenza democristiana, che 
scrive come se sulla lagu
na stesse per succedere 
la rivoluzione. Si tratta, in 
realtà, di cominciare a sal
vare veramente Venezia, 
una operazione che ci pro
poniamo tutti indistinta
mente da anni e che ci 
segniamo, si può dire, ogni 
mattina, tra le cose da fa
re. Ore 9J30: dentista. Ore 
12: tintoria. Ore 16: ritira
re biglietti. Ore 19: salva
re Venezia. Vogliamo tut
ti salvaguardare questo ir-
ripetibile* bene e appena 
gli amministratori del co
mune, senza legarsi per la 
vita, sema beversi a vicen

da il sangue, senza scam
biarsi i figli e giurarsi fa> 
deità eterna, si propongon 
di operare d'accordo par 
ridare slancio e vita a una 
città della quale sono, alla 
stesso titolo, rappresentan
ti e tutori, s'alza la voea 
di uno onorevole Bignar-
di, che se non fosse so
pravvenuto l'inquinamenta 
delle acque a Venezia non 
avrebbe mai galleggiato, m 
dire che i veneziani sono 
« turbati ». Ma sarebbero 
turbati, secondo lui, non 
perché ancora non si è fat
to nulla, ma perché ora st 
vorrebbe davvero comin
ciare a fare con l'apporta 
di chi può e, potendo, de
ve, collaborare all'opera 
comune. 

Non c'è niente da fare. 
onorevole Btgnardi. Non 
c'è più niente da fare, se
natore Fontani. A Venezia 
non si sta compiendo una 
opera di compromesso, se 
così vi piace chiamarla, si 
sta compiendo un'opera di 
civiltà. Bisogna salvare 
Venezia e i rappresentanti 
dei partiti popolari hanno 
detto sì. Era tempo e i 
« limiti » non c'entrano. 
Una canzone veneziana ài-
ce: «.-Co' sto affar del 
si e del no — móleghe un 
ponto, móleghe un ponto 
I co' sto affar del sì e del 
no — móleghe un ponto 
tuti do„.». Ecco: mollate 
un punto tutti e fate, fi
nalmente fate. La gente ha 
capito che non sono le 
bandiere che mancano, ma 
mani disinteressate e ona> 
ste che sappiano tenerla 
alte. 

Forttbracd» 
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SETTIMANA POLITICA 

Rinvìi de e vecchi metodi^ 5S 
•l.-'àìl 

La Democrazia cristiana 
ha rinviato a gennaio il di
battito sul groviglio dei pro
blemi che costituiscono la 
sostanza della propria crisi. 
Ed è difficile dire se nella 
prossima sessione del Con
siglio nazionale del partito 
verranno . fuori finalmente 
alcune sacrosante verità, e, 
soprattutto, se saranno trat
te delle conclusioni. Il grup
po dirigente democristiano, 
ancora una volta, si è adat
tato a vivacchiare all'inse
gna della provvisorietà, evi
tando di affrontare le con
traddizioni della linea del
lo Scudo crociato e rifiutan
do di decidere e di sceglie
re, E' una condizione che è 
già costata molto al Paese, 
e che probabilmente aggra
verà il proprio prezzo nel 
futuro anche prossimo. ' • ', 

Ria è una condizione nel
la quale gli attuali dirigenti 
di Piazza Sturzo non posso
no illudersi di poter resta
re ancora per lungo tempo. 
La situazione è tale — anzi
tutto sotto il profilo econo
mico — da richiedere chia
rezza ' e decisione. Alcune 
scadenze incalzano, poi, se
condo un'agenda rigida e in
tensa, che non ha nulla a 
che vedere con quel deside
rio di dilazionare e rinvia
re che per un certo perso
nale dirigente della DC co
stituisce quasi una seconda 
natura. Il governo è impe
gnato nel confronto con i 
sindacati, e dovrà affrontare 
nei prossimi giorni le que
stioni delle pensioni, del sa
lario garantito e della con
tingenza. In Parlamento, al
la ripresa, verranno in pri
mo piano i < nodi » della 
RAI-TV (conversione in leg
ge del decreto approvato 
in extremis dal Consiglio dei 
ministri) e del voto a 18 
anni. 

Impegni nuovi, quindi, e 
vecchi problemi che atten
dono da tempo una soluzio
ne. Ma anche il segno di ma
li antichi che riaffiorano 
puntualmente, a testimonian
za di quanto e come resista
no certi tenacissimi metodi 
di governo sotto la patina — 
di moda in questo momen
to — delle prediche sulla 
« austerità ». E' il caso del
l'ultimo scandalo che riguar-

SYLOS LABINI - Di
missioni per protesta 

da i superburocrati (e dicia
mo ultimo proprio perché 
sappiamo anche troppo bene 
che, da tempo immemorabi
le, quasi ogni fase politica 
è stata contrassegnata da 
vergognosi favoritismi del 
genere, a cominciare - da 
quella del governo di contro-
destra nel quale il liberale 
Malagodi ricopriva, al Te
soro, l'incarico di massimo 
controllore della spesa del
lo Stato). Un gruppo abba
stanza ristretto di alti fun
zionari, che sono ì più « vi
cini * ai vari ministri per 
essere addetti agli uffici 
particolari dei dicasteri, ha 
avuto infatti un aumento 
che va dalle 200 alle 400 
mila lire mensili a titolo di 
prestazioni straordinarie non 
)ermesse dalla legge, la qua-
e vieta espressamente emo-
irnienti al di fuori dello sti

pendio. L'episodio non pote
va passare sotto silenzio. E 
infatti su di esso si è già 
accesa una polemica nella 
quale l'atteggiamento del go
verno spicca soltanto per 
l'assoluto silenzio che lo ca
ratterizza. Né il presidente 
del Consiglio, né il vice
presidente on. La Malfa — 

FANFANI — CN de
mocristiano a gennaio 

che pure in altre occasioni 
del genere non aveva man
cato di far conoscere la pro-
firia opinione — hanno det-
o una sola parola su ciò 

che è accaduto in fatto di 
buste-paga dei superburo
crati. * 

Contemporaneamente, nes
suna risposta è venuta da 
parte della DC all'iniziativa 
del prof. Sylos Labini, che 
si è dimesso dal comitato 
tecnico-scientifico della pro
grammazione perché era sta
to nominato sottosegretario 
al Bilancio (e quindi, di di
ritto, segretario del CIPE) 
l'on. Salvo Lima, per il qua
le, solo -qualche settimana 
fa, la Camera ha dato l'au
torizzazione a procedere in 
relazione a quattro diversi 
procedimenti giudiziari. 

; Negli stessi giorni di fine 
] d'anno si discute del < caso » 
di Venezia. Sul futuro della 
città, sulla sua salvezza, è 
stata raggiunta un'intesa tra 
DC, PSI e PSDI e comunisti 
sulla base di un programma 
ben preciso. E' quindi alla 
sostanza dell'accordo che il 
dibattito politico dovrebbe 
riferirsi, come al segno del
la volontà di affrontare in 
modo nuovo problemi gra
vissimi, finora rimasti irri
solti. Ma — ed ecco l'enne-

.simo esempio di un'ottica 
vecchia e consunta — la se
greteria de, dinanzi al fatto 
veneziano, s'è preoccupata 
prima di tutto di formulare 
un richiamo alle « regole » 
che dovrebbero stabilire li
miti e modelli di comporta
mento nel campo delle for
mule di governo, concepite 
come rigide gabbie, da cala
re da Roma a Venezia e ne
gli altri Comuni. L'imbaraz
zo di alcuni dirigenti demo
cristiani può anche essere 
capito. Ciò < che però urta 
oggi più che mai è il loro 
attaccamento burocratico, ca
techistico, a moduli invec
chiati e superati, di fronte a 
un Paese che invece chiede 
che i gravi problemi con cui 
si trova a fare i conti siano 
affrontati con decisione e 
coerenza, facendo appello an
zitutto alle forze che* posso
no dare un contributo a una 
soluzione positiva. 

Candiano Falaschi 

Presso il ministero delle partecipazioni statali 
t » 1 > 
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Per le miniere sarde 
incontro a Roma il 2 

Definita una «strategia comune» in una riunione congiunta tra go
verno regionale, Federazione CGIL, CISL ed UIL e sindacato di categorìa 

Dalla nostra redazione 
' CAGLIARI. 28 

Una vasta ' mobilitazione è 
in corso in Sardegna da parte 
del sindacati di categoria, dei 
comuni, dei gruppi democra
tici in assemblea regionale, 
delle organizzazioni culturali 
e di massa per rivendicare 
dal governo una diversa po
litica mineraria e metallur
gica. 

In vista della riunione che 
il 2 gennaio avrà luogo a Ro
ma presso il ministero delle 
partecipazioni statali proprio 
per l'esame dei problemi del 
settore minerario, si è svolto 
alla Regione un incontro tra 
il presidente della Giunta re
gionale Del Rio, l'assessore al
l'industria on. Gianoglio. • la 
segreteria regionale unitaria 
CGIL - CISL - UIL e la 
segreteria della Federazione 
di categoria. Nella riunione è 
stata - messa a punto « una 
strategia comune — come si 
legge nel comunicato finale — 
che consenta unanimi richie-
Mte per rivendicare l'attuazio
ne degli impegni più volte as
sunti dal governo pen il rilan' 
ciò dell'attività mineraria nel
l'isola'». Primo obiettivo ri
mane ala difesa dei livelli di 
occupazione nel settore mine
rario e in particolare del po
sto di lavoro dei 370 dipen
denti della Sogersa che l'Egam 
vorrebbe in cassa integra
zione ». 

r. La linea unitariamente de
finita — secondo le indicazio
ni emerse anche nella riunio
ne straordinaria dei consigli 
comunali avvenuta al palazzo 
civico di Cagliari alla presen
ta di centinaia di minatori, 
dei rappresentanti delle am
ministrazioni locali, degli espo
nenti sindacali, dei consigli di 
fabbrica e dei rappresentanti 
dei partili autonomisti — ver
rà portata avanti, è detto nel 
comunicato finale, nella riu
nione del 2 gennaio a Roma, 
con l'intento di evitare che si 
ripetano gli errori del passa
to e indurre la controparte. 
che oltre all'Egam è lo stesso 
governo nazionale, a definire 
e realizzare i programmi ne
cessari per la sopravvivenza e 
il rilancio delle miniere sar
de. L'ampio schieramento di 
forze politiche e sindacali che 
si è formato per condurre la 
lotta, consente ora una mag
giore incisiva azione da parte 
degli stessi organi del governo 
regionale sardo*. 

I sindacati e la Giunta han
no quindi concordato una se
rie di intese sui « meccanismi 
di sviluppo da attuare nel set
tore minerario, partendo dal 
coordinamento delle iniziative 
jjer la gestione unitaria che 
coinvolga il settore estrattivo, 
quello metallurgico e quello 
manifatturiero ». 
D M conferma che la vertenza 

mineraria è parte integrante 
della « vertenza Sardegna » hM 
venuta dal documento votato^;' 
a] termine di - due giorni d£ 
intenso dibattito, dai -dele-' 
gati operai, braccianti e im-" 
piegati della provincia di Ca
gliari. 

« Nel settore degli investi
menti industriali — dice il do
cumento scaturito dal conve
gno della Federazione CGIL-
CISL-UIL — di estremo inte
resse e attualità deve essere 
considerato il settore minera
rio. Le risorse carbonifere, in 
primo luogo, e ogni altra ri
sorsa mineraria esistente nel
l'isola. devono costituire punti 
di riferimento costanti. Lo 
sfruttamento delle risorse mi
nerarie. carbonifere e metalli
fere non è soltanto occasione 
di rilancio occupatilo, ma è 
soprattutto strumento valido 
per affrontare la crisi energe
tica e per ridurre il deficit 
della bilancia dei pagamenti ». 

Degna di rilievo, infine, è 
la presi di posizione del sin
dacato unitario degli elettrici, 
che chiede «allo Staio e alla 

Regione un impegno urgente 
e preciso per la ripresa della 
attività produttiva nelle mi
niere carbonifere-del Sulcisn. 
Questo -Impégno — • afferma 
ancora il sindacato degli elet
trici — « non può essere sepa
rato dall'apertura di corsi di 
qualificazione ì quali permet
tano una successiva assunzio
ne di personale tecnicamente 
preparato, necessario per il ri
lancio dell'industria estratti
va ». 

Polemizzando con la politica 
di affossamento delle miniere 
e di dispersione della mano
dopera. il compagno Mario 
Pau. segretario regionale della 
Fidae-Cgil. ha dichiarato che, 
poiché è dimostrato che il car
bone dèi Sulcis è competitivo 
rispetto alla nafta per la pro
duzione di energia elettrica. 
bisogna chiarire che è impos
sibile una ripresa dell'attività 
estrattiva se non si procede 
subito al reclutamento e alla 
qualificazione della mano
dopera 

Giuseppe Podda 

Al posto dell'azienda pubblica SIPRA 

La pubblicità del 'Mattino'' 
passa ad un gruppo privato 

NAPOLI. 23 
Dal prossimo I gennaio la 

pubblicità del quotidiano II 
Mattino di Napoli non sarà 
più gestita da una azienda 
pubblica: la SIPRA. il cui 
contratto con la testata sca
de dopodomani. Il Consiglio 
di amministrazione delia edi
trice CEN ha deciso sta
mane infatti, di affettare la 
offerta avanzata dal gruppo 
di Oscar Maestro Dal prossi
mo 1. gennaio dunque la pub
blicità del foglio napoletano 
sarà gestita dalia SPE che 
fa appunto capo al gruppo 
Maestro L'avvicendamen
to nella gestione della pub
blicità di un quot'dlano non 
è ma! un fatto di semp'ice 
amministrazione ma rappre
senta sempre il risultato di 
forti pressioni il cui scopo 
è quello di condizionare lo 
orientamento politico del glor 
naie attraverso un'essenziale 
fonte di finanziamento quale è 
la pubblicità. 

Solo con premesse del ge
nere è possibile comprende 
re perchè le offerte avanzate 
dal gruppo Maestro, e accet
tata dal Consiglio di ammini
strazione del Mattino, so
no arrivate a 25 miliardi In 
5 anni, una somma, cioè, lar

gamente supcriore ad ogni 
valutazione oggettiva del red
dito pubbl'citarlo che la te
stata può dare. Siamo di fron 
te ad un'altra vicenda d-»lla 
corsa alla concentrazione e 
al controllo della stampa che 
colpisce il pluralismo delle te
state, quindi, la libertà e la 
autonomia di informazione; è 
noto, tra l'altro, che Oscar 
Maestro, è socio in affari del 
petroliere ed editore Monti ed 
è anche legato a correnti del
la DC. 

Il Comune di Roma non ha mantenuto gli impegni per dare la casa ai senzatetto 

Veglia di protesta dei baraccati 
in Campidoglio per San Silvestro 

Famiglie con i.bambini da un mese e mezzo nelle tende davanti alla statua di Marco Aurelio - La richiesta di requisire 
gli appartamenti sfitti - L'amministrazione comunale spende anche 150.000 lire al mese per alloggiare un nucleo fami
liare in un albergo d'infimo ordine • «Miliardi buttati, invece di costruire alloggi a prezzo equo» - La solidarietà popolare 

E' morto il compagno 
Vittorio Palmiofto 
Stroncato da un male in

curabile è morto a Roma, al
l'età di 36 anni. 11 compagno 
Vittorio Palmiotto. che lavo
rava nel reparto rotativa del
la GATE (lo stabilimento do
ve si stampa il nostro gior
nale). I funerali si svolge
ranno domani, alle il. par
tendo dalla camera mortua
ria del Policlinico. 

Alla moglie, al figli, al fa
miliari tutti, le fraterne con
doglianze dei compagni della 
GATE e dell'Unità. 

Poca la gente nm negozi, 
calate del 30 per cento le 
vendite, la folla — certo mi
nore rispetto al passato — 
che passeggiava per le vie 
del centro di Roma prive 
delle luminarie e dei costo
si addobbi degli anni scorsi 
si ò limitata in molti casi 
a guardare le vetrine senza, 
fare acquisti. La crisi e i . 
tanti pioblemi della capita-' 
le hanno lasciato un segno 
profondo in questo Natale 
in - tono minore, che molti 
hanno • definito « austero ». 

Il simbolo più evidente del 
Natale, segnato dalle diffi
coltà, è la presenza in piaz
za dol Campidoglio di centi
naia di famiglie di baracca
ti che da un mese e mezzo 
picchettano il palazzo del Co
mune. Stanno attorno ad un 
improvvisato alberello nata
lizio da cui pendono cartelli 
e foto che illustrano i mo-> 
menti e-gli obiettivi della, 
loro lottaj e alle tènde eret
te davanti alla statua * di 
Marco Aurelio. Sulla piazza. 
si sono raccolte le famiglie 
che abitano nei borghetti 
più poveri della • città, nelle 
pensioni, nel dormitori del 
Comune, per richiedere la 
requisizione di 2.500 alloggi 
per l'emergenza, una casa ci
vile a prezzo equo. Qui pas
seranno anche la notte di 
San Silvestro, in una veglia 
di protesta a cui hanno ade
rito lavoratori, organizzazio
ni democratiche, uomini del
la cultura e dello spettacolo. 

Alla veglia parteciperan
no in massa, assieme a dele
gazioni di lavoratori 'e 'di 
cittadini, i braccianti e ' le 
famiglie di Maccarese in lot
ta da mesi per il potenzia
mento della azienda agri
cola. 

Per le famiglie di baracca
ti questo doveva essere il 
primo Natale dentro una ca
sa vera: lo aveva assicurato 
il Sindaco al momento della 
sua rielezione, non più di un 
mese fa. L'impegno non è 
stato mantenuto e i senza
tetto non hanno abbandona
to la piazza. 

«Le case ci sono e ce le 
debbono dare. Non possiamo 
tornane a>.vivere Belle•.baracr 
qhe e,, nelle pensioni. Non ce 
ne andremo senza avere le 
chiavi di un appartamento». 
Queste le frasi che si sento
no ripetere dagli altoparlan
ti fissati- aHa meglio sulle 
tende e sui tavolinetti. «So
no due anni che abito in 
una pensione. Quarantadue 
persone ammassate in poche 
camerette, sei o sette per 
ogni stanza, con un solo 
bagno per tutti. Mi avevano 
detto che nella pensione sa
rei rimasta un paio di mesi 
al massimo in attesa di una 
casa dopo quindici anni pas
sati - dentro una baracca. 
Della casa oggi non si parla 
neanche più». E' Grazia La 
Noce, .che racconta la sua 

.storia, una storia uguale a 
"quella di altre centinaia di 
donne. Con le loro famiglie,. 
con i bambini, esse abitano 
da anni nelle pensioncine e 
negli alberghi di infimo or
dine presi in affitto dal Co
mune per dare una sistema
zione provvisoria alle situa
zioni più drammatiche. Ma 
di provvisorio in queste si
stemazioni c'è poco o nulla. 

« Il Comune spende per 
ogni famiglia — dice Maria 
Pecchini. che ha quattro fi
gli . — 150 mila lire al me
se. Miliardi con cui si po
trebbero costruire case vere, 
buttati invece per far soprav
vivere centinaia di famiglie 
in stanze cadenti, dove la 
epatite e le malattie infetti
ve sono cosa di ogni giorno; 
dove, se ci si vuol lavare, la 
mattina bisogna fare ore di 
fila perché per dieci fami
glie c'è un solo bagno». 

Alla vergognosa realtà del
le pensioni e dei dormitori 
pubblici, si aggiunge quella 
delle baracche e dei borghet
ti. disseminati un po' ovun
que sulle strade che escono 
da Roma. Uno di questi dor
mitori è a Prlmavalle, una 
delle borgate più vecchie del
la città dove furono trasfe
rite — In case che a trenta 
anni ' di distanza risultano 
cadenti — le famiglie dei 
quartieri del centro che ven
nero sventrati durante il fa
scismo. Una palazzina bassa, 
con I vetri rotti e le crepe ai 
muri, dove l'umidità trasuda 
dai soffitti e dalle pareti. 
Qui vivono da anni molte fa
miglie. Chi è riuscito a fug
gire dal dormitorio, ha potu
to farlo soltanto costruendo
si con le proprie mani un tu
gurio in qualche borghetto. 
a Casal Boverano. al Posso di 
Sant'Agnese, al Prenestino o 
ai bordi di una delle cento 
bordate romane. 

I borghetti sono una piaga 
antica, moiti esistono da de
cine di anni, altri sono sorti 
di recente, altri ancora so
no stati spazzati via dal cre
scere della città. Si tratta 
sempre di agglomerati di 
qualche decina di casupole 
di mattoni o costruite con le 
tavole di legno e 1 tetti di 
lamiera. Senza strade, senza 
fogne, senza altra acqua che 
quella delle poche fontanelle 
davanti alle quali ogni mat
tina decine di persone fanno 
la fila per riempire recipien
ti. Spesso, per non dire sem
pre, essi sono attraversati 
da putride marane in cui si 
riversano gli scoli delle ba
racche e dei palazzi vicini. 

Di fronte a questa situa
zione provocata soprattutto 
dall'inerzia e dall'incapacità 
dell'amministrazione comuna-

i, .t \i • . •< < 

le, stanno, per contrasto, mi
gliaia di appartamenti vuo
ti. • lasciati sfitti dagli spe
culatori edilizi, dalle grandi 
immobiliari per tenere alti i 
prezzi degli alloggi. 

I duemila e cinquecento 
appartamenti, che 1 baracca
ti e le forze politlohe demo
cratiche chiedono di far re
quisire, fono quelli che il 
Comune e la Regione si era
no impegnati a reperire. Lo 
impegno era stato preso su
bito dopo 1 tragici episodi 
di San Basilio, durante 1 
quali ha perso la vita un 
giovane. « Ma questi lmpe- ' 
gni — ha detto Senio Gerin-
di del SUNIA (l'organizzazio
ne unitaria degli inquilini e 
assegnatari) — hanno incon
trato la resistenza dei co
struttori, alla quale 11 Comu
ne non è riuscito a rispon
dere con energia e con la 
unica arma efficace, la re
quisizione ». 

• • In questa battaglia, con
dotta In prima fila dal no
stro partito e dal SUNIA, 1 
baraccati non sono soli. 
Hanno saputo costruire at
torno ai loro obiettivi un 
fronte più vasto. Ne sono 
una testimonianza il succes
so della petizione di solida
rietà firmata da oltre tren
tamila cittadini, le delega
zioni di lavoratori, di donne 
dei quartieri romani, la fol
la che ha riempito piazza 
del Campidoglio durante le 
numerose manifestazioni del
le ultime settimane, gli scio
peri che da mesi vedono im
pegnati gli edili. 

Roberto Roscani 
Le famiglie di baraccati • di senzatetto, in lotta da un mese*e mezzo per ottenere una 
casa, si preparano a trascorrere anche la notte di Capodanno nella piazza del Campidoglio, 
in una veglia di protesta 

A Sestri Ponente importante iniziativa del Consiglio di delegazione 

Come un quartiere operaio di Genova 
si prepara alle elezioni scolastiche 
Accordo su un programma unitario fra le forze politiche dell'arco costituzionale, i presidi e i direttori di una 
ventina di scuole della fascia dell'obbligo - Antifascismo e rinnovamento dell'istruzione alla base dell'accordo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 28 

A Sestri Ponente, una delle 
più grosse Delegazioni citta
dine, con forte prevalenza 
operaia e conseguente ruolo 
determinante dei comunisti, 
il Consiglio di Delegazione 

. — in cui sono rappresentate < 
; tutte le forze politiche 'del-i? 
tl'àrco costituzionale — ha'de-'. 
ciso unanimemente, d'accor
do con i presidi ed i diretto
ri didattici di una ventina di 
scuole della fascia dell'obbli
go, di andare alle prossime 
elezioni degli organi collegiali 
con un programma unitario 
sul quale - dovranno raffron
tarsi i candidati. 

L'importante risultato è il 
frutto di un notevole impegno 
politico di base e della con

vinzione profonda e diffusa 
tra gli abitanti che l'unica di
scriminante ammissibile per 
le prossime elezioni debba es
sere non quella dell'appar
tenenza a questo o quel par
tito ma fra quanti vogliono 
che la scuoia cambi e coloro 
invece che vorrebbero mante-

-nerla cosi com'è/:-
^ La formulazióne del prò-
"gromma unitario non è'stata 
come suol dirsi * calata » dal
l'alto. Anzi ha rappresentato 
lo sbocco logico di un lavoro 
politico nella scuola e per la 
scuola durato alcuni anni. 

«E' dal 1970 — ci dice il 
presidente del Consiglio di 
quartiere compagno - Osvaldo 
Pastorino — che ci occupia
mo, con i limiti che purtrop
po ci vincolano, del proble
ma della scuola. I problemi 

dell'edilizia scolastica sono 
stati al centro di forti riven
dicazioni da parte della po
polazione che chiede venga 
garantito a tutti i ragazzi il 
diritto allo studio. Oggi man
cano scuole materne e cen
tinaia di ragazzi sono co
stretti ai doppi turni nelle eie-. 
mentari e nelle medie. 'La 
gente non chiede però solo 
aule degne di questo 'nome. 
palestre e strumenti didatti
ci, chiede anche, e direi so
prattutto, un nuovo modo di 
fare scuola, capace di portare 
la società con i suoi problemi 
nel mondo oggi quasi sem
pre astratto della scuola ». 

« Non è ammissibile - ad 
esempio — osserva un maestro 
di Sestri — che ai nostri ra
gazzi vengano ancora asse
gnati libri di testo come « Riu-

FRA GOVERNO, SINDACATI E EDITORI • 

Incontri per le vertenze 
di poligrafici e giornalisti 

Si tenta di avviare la ripresa delle trattative - Un comunicato 
della FNSI • Successo a Torino della « tenda dell'informazione » 

Si sono svolti, ieri, incon
tri tendenti ad avviare una 
ripresa delle trattative per 
il nuovo contratto di lavoro 
fra poligrafici e giornalisti 
da un lato, editori dall'al
tro. 

Per quanto riguarda la 
vertenza dei poligrafici, il 
sottosegretario Bosco, delega
to dal ministro Toros. ascol
tate le parti. « ha invitato la 
rappresentanza degli editori 
— informa li comunicato — a 
far conoscere le proprie posi
zioni in merito a quanto è 
emerso nel corso dell'incon
tro. in modo da consentire 
una valutazione globale de
gli elementi che possono de
terminare la ripresa delle 
trattative ». 

All'incontro con !e rappre 
sentenze della FNSI (Fede
razione nazionale della stam
po) e delia Federazione Edi
tori ha partecipato, ieri mat
tina a Palazzo Chigi, anche 
il ministro del Lavoro Toros, 
insieme ai sottosegretari Bo
sco e SalizzonI (presidenza 
del Consiglio). Al termine, 
l'ufficio stampa della presi
denza del Consiglio ha co
municato che «è stato con
venuto che le parti appro
fondiranno 1 temi In discus
sione e verranno riconvocate 
separatamente nei prossimi 
giorni per una ulteriore veri
fica delle rispettive • posi
zioni ». 

La FNSI ha poi diffuso 11 
seguente comunicato: « La 
giunta esecutiva e la commis

sione contrattuale della Fede
razione nazionale della stam
pa italiana, riunitesi subito 
dopo l'incontro con i rappre
sentanti del governo, hanno 
valutato positivamente l'inte
ressamento manifestato dal 
ministro del Lavoro e dal sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio verso le richie
ste contrattuali avanzate dal
la FNSI per una maggiore 
partecipazione dei giornalisti 
alle scelte fondamentali nella 
vita delle aziende editoriali. 
Nel prossimi c^Ilcqui con 11 
governo saranno verificate le 
aperture oggi manifestate. La 
commissione ha dato perciò 
mandato alla giunta di soste
nere la lotta della categoria 
con una azione sindacale op 
portuna. proclamando 48 ore 
di sciopero nazionale In date 
e in forme da stabilirsi e di 
mantenere Io statò di agita
zione della categoria con rigi
da osservanza del normali 
orari di lavoro e del consueti 
turni di riposo». 

A Torino, intanto, nono
stante la giornata di freddo 
intenso, è continuato ieri 
ininterrotto l'afflusso di cit
tadini e lavoratori alla « Ten
da dell'Informazione» Instal
lata da ormai cinque giorni 
dai lavoratori poligrafici e 
giornalisti della Gazzetta del 
Popolo, della RAI, della SI
PRA e Fonit-Cetra. Numero
se le visite del Consigli di 
azienda delle fabbriche e di 
noti esponenti del mondo del
la cultura. 

Particolare significato ha 
rivestito rincontro alla ten
da con Roberto Franchini. 
giornalista, membro della 
FNSI e consigliere della 
Stampa Subalpina, e con Al
berto Tridente, segretario na
zionale dei metalmeccanici, 
durante il quale I due espo
nenti sindacali hanno porta
to la piena solidarietà ai la
voratori dell'informazione, di
chiarando di condividere le 
motivazioni che la manife
stazione di Porta Nuova in
tende ' esprimere all'intera 
cittadinanza e a tutto il pae
se. Franchini e Tridente, du
rante l'intervista rilasciata 
per il Telegiornale gestito dai 
sindacati, hanno messo in ri
lievo il collegamento tra le 
richieste dei lavoratori per 
un nuovo sviluppo economi
co e sociale del - paese e le 
battaglie per la pluralità e 
libertà dell'informazione. 

Al Globo. Il quotidiano ro
mano ceduto da Moratti al
l'editore Lanzara. dopo le 
dimissioni del direttore Anto
nio Ghlrelll e del vicediret
tore Mario Plrani, anche il 
consulente editoriale. Fausto 
Coen, si è dimesso Inviando 
al comitato di redazione una 
lettera che apparirà sul gior
nale di oggi e nella quale, 
fra l'altro, viene criticato il 
fatto che l'operazione di pas
saggio della proprietà sia sta
ta effettuata tenendo la re
dazione «completamente al
l'oscuro ». 

scirai» in cui si legge che la 
Resistenza « fu il più triste 
e il più crudele periodo della 
guerra perché gli italiani si 
combatterono in una lotta 
fratricida », oppure afferma
zioni razziste come quelle con
tenute in «Scie d'argento» 
che scrive « ...erano tre ne
gletti svelti e odoranti di 
pulizia come i porcellini che 
escono dallo stabbio », o pure 
e semplici stupidaggini come 
(« Nuove letture per un an
no»): «il ponte si regge con 
la verga dell'operaio assisti
to dagli angeli... ». 

Componenti del Consiglio di 
Delegazione, presidi, direttori 
didattici, rappresentanti dei 
genitori, di Consigli di fabbri
ca e di sindacati hanno orga
nizzato su questi argomenti 
assemblee pubbliche, dibatti
ti in fabbrica e nel quartiere 
ed il risultato è stato l'elabo
razione della piattaforma in 
cui. unitariamente, si chiede 
che il confronto alle prossime 
elezioni nella scuola debba av
venire sul temi di una neces
saria educazione permanente 
antifascista, sulle iniziative 
concrete per garantire a tutti 
il diritto allo studio e sul rin
novamento culturale e didat
tico. 

Il programma è dettaglia
to per ciascuno dei tre punti 
ed è arricchito da una serie di 
rivendicazioni in materia di 
edilizia scolastica, di realiz
zazione del tempo pieno e di 
una serie di garanzie per as
sicurare ai lavoratori la possi
bilità, oggi notevolmente ri
dotta, di usufruire della con
quista delle 150 ore. 

« La scuola insomma — con
cordano forze politiche, do
centi, studenti, sindacalisti e 
operai delle grandi fabbriche 
sestresi — deve trasformarsi 
in un centro di vita culturale 
per l'intero quartiere». 

Non appena la piattaforma 
culturale ed elettorale è sta
ta diffusa tra la popolazione 
raccogliendone un largo con
senso. ci sono stati a livello 
cittadino degli interventi da 
parte della DC nei confronti 
dei propri rappresentanti lo
cali per fari! recedere da que
sta posizione unitaria. Ce sta
ta una seconda assemblea ple
naria dove il problema è tor
nato in discussione e gli stes
si componenti democristiani 
del Consiglio di quartiere han
no respinto il tentativo di cen
sura e ribadito la loro adesio
ne. frutto di una scelta com
piuta nel dibattito con le al
tre forze e con il consenso di 
larga parte della collettività. 

La decisione unitaria fatta 
dal Consiglio di Delegazione 
ha poi messo in movimento 
una serie di iniziative, prima 
fra le quali l'opera di colla
borazione con 1 responsabili 
della scuola per indicare I 
nomi dei componenti delle 
Commissioni elettorali (due 
insegnanti, due genitori ed 
un rappresentante del perso
nale non docente) che avran
no In questi giorni il com
pito di preparare le liste de
gli elettori. 

Paolo Salarti 

Inerte 
il governo 

(Dalla prima pagina) 

nanze. A costoro sono state ri
conosciute, con effetto arre
trato per tutto il 74, ore stra
ordinarie pari a 80 ore men
sili a favore di alti funzionari 
del ministero delle Finanse e 
di 160 ore mensili a favore di 
alti funzionari della presiden
za del Consiglio. 

In un primo tempo, questa 
richiesta era stata respinta 
dai magistrati di controllo del
la Corte del conti perché, ap
punto, contraria alla norma le
gislativa della e onnicompren
sività >. Successivamente la se
zione di controllo al completo 
della stessa Corte ha ratifica
to la richiesta. E' questo un 
varco pericoloso attraverso il 
quale potranno inserirsi altre 
richieste di alti funzionari di 
tutti gli altri ministeri e di 
tutto il settore della pubblica 
amministrazione con conse
guenze disastrose per la spesa 
statale e per tutta l'imposta
zione della politica economica 
che il governo afferma di vo
ler attuare ' nel difficile mo
mento che attraversa il paese. 

Vale la pena di vedere più 
a fondo la questione delle 
« ore straordinarie » da cui 
parte questo nuovo attacco 
che tende a scardinare il ten
tativo di blocco degli alti sti
pendi. 

Le disposizioni sullo straor
dinario per tutto il personal* 
statale risalgono a un decreto 
del '46 con successive modifi
che: esse stabiliscono un tet
to massimo di 22 ore e mezzo 
mensili suscettibili di essere 
raddoppiate a 45 ore mensili 
in considerazione del fatto che 
una parte del personale non 
fa lo straordinario. 

Con il decreto Andreotti del 
72 sull'alta dirigenza, gli alti 
burocrati diretti ispiratori del 
provvedimento, determinava
no per se stessi un notevole 
aumento , retributivo, giustifi
candolo con la considerazione 
dell' « alta funzione » svolta 
al vertice dell'apparato buro
cratico. Venne così introdot
to nell'articolo 20 del decre
to una norma specifica §e-
condo cui ai dirigenti generali 
nulla compete di lavoro straor
dinario, mentre ai dirigenti 
superiori e ai primi dirigenti 
l'orario di lavoro viene eleva
to dalle normali 36 ore setti
manali a 46 ore, cioè con un 
automatico aumento retributi
vo corrispondente, pressappo
co, alle 45 ore di straordina
rio massimo previsto dalle leg
gi vigenti in quel periodo. 

A questi tre gruppi di alti 
dirigenti. - perciò, non doveva 
essere riconosciuta nessuna al
tra retribuzione aggiuntiva. 
Invece si è trovato il modo 
di violare la legge ripristinan
do la voce dello « straordina
rio ». utilizzando la deroga ri
servata al ristretto contingen
te di personale inserito nei ga
binetti e negli uffici dei mini
stri, compresa la presidenza 
del Consiglio, con «funzione 
di diretta collaborazione al
l'opera dei ministri ». 

Anche noi — hanno detto, 
in sostanza, i dirigenti gene
rali — siamo dei collabora
tori diretti dei ministri, per
ciò vogliamo riconosciute le 
80 ore straordinarie mensili 
già pagate ai funzionari inse: 

riti nel contingente previsto 
dall'articolo 19. Anche una 
parte dei dirigenti superiori e 
dei primi dirigenti hanno avan
zato la stessa richiesta. La 
differenza sostanziale sta 
nel fatto che mentre per la 
massa dei ministeriali è ob
bligatorio firmare lo straordi
nario, per le tre fasce di alti 
dirigenti — in tutto circa 7.000 
funzionari, vero e proprio car
po a sé — non esiste nessun 
obbligo di questo genere, per 
cui nessuno è in grado di con
trollare quanto lavorano. D'al
tra parte lo straordinario ap
pare tanto più fittizio dal mo
mento che proprio la legge 
delega sul riordinamento dei 
ministeri prevede una netta 
diminuzione di compeusiae a 
seguito del trasferimento di 
poteri alle Regioni. Sono per
tanto circa 7.000 gli alti fun
zionari dello stato, cui si ag
giungono i magistrati distac
cati presso i ministeri, che 
possono entrare nella breccia 
aperta dalla recente decisione 
della Corte dei Conti. 

e II governo deve dire — ha 
dichiarato Antonio De Angeli*. 
segretario generale degli sta
tali CGIL - se è giusto che 
gruppi dotati di forte capaci
tà di pressione e organismi 
dotati di potere di autogestio
ne amministrativa possano ri
solvere le proprie questioni re
tributive senza un confronto 
con le pubbliche istituzioni. 
Non è giusto che mentre au
menta il peso delle difficol
tà economiche sui lavoratori. 
ci siano gruppi già privile
giati di fronte all'attuale con
giuntura, che attraverso inte
ressate interpretazioni di nor
me riescano ad attribuirsi un 
recupero salariale ad altri 
negato ». 

La questione, già sollevata 
dai parlamentari comunisti 
più volte sia alla Camera che 
al Senato, è stata riproposta 
ieri dal gruppo dei senatori 
comunisti con una interroga
zione al presidente del Consi
glio. Moro, in cui si chiede il 
rispetto degli impegni assunti 
durante il dibattito sulla fi
ducia a proposito degli alti 
stipendi e della moralizzazio
ne della pubblica amministra
zione. ,. - .% 

Una interrogazione analoga 
è stata presentata aUa Came
ra anche dall'on. Fracaniani, 
esponente della sinistra éfe. 
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Il loro Churchill 
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Attraverso il tono agiografico che prevale nelle celebra
zioni del centenario affiorano nostalgie conservatrici e 
propensioni per una guida « forte » dello stato capace 
di imporsi alle rivendicazioni e agli antagonismi sociali 

LONDRA, dicembre. . 

Il centenario di Churchill 
è stato ' celebrato col con
sueto ' sfoggio elogiativo e 
ancora una volta l'immagine 
della « vecchia Inghilterra » 
viene resuscitata sulle colon
ne dei grandi quotidiani. E' 
vero che le lacune e le con
traddizioni di questo « culto 
dell'eroe » risultano più che 
in altre occasioni mentre la 
fascia di indifferenza verso 
di esso sta allargandosi pres
so un'opinione pubblica vi
sibilmente preoccupata dai 
problemi • reali . del vivere 
quotidiano. Ma, non a caso, 
il rilancio del mito dell'uomo 
e il conseguente richiamo al 
« patriottismo » coincidono 
con la crisi più grave quan
do, da un lato, divisioni 
e conflitti trovano radice 
obiettiva noli' ingiustizia e, 
dall'altro, maggiore è il bi
sogno soggettivo dell'esfa-
blishment di propaganda
re unilateralmente l'obiettivo 
dell'* interesse nazionale ». 

Altri paesi hanno da tem
po ridotto entro la giusta 
cornice storica i loro leuders 
di guerra: la Gran Bretagna 
continua invece a riesumare 
il suo come un esempio del
lo « spirito di sacrificio, di
sciplina e coesione » che nei 
periodi eccezionali dovreb
bero cancellare ogni riven
dicazione o antagonismo so
ciale. Altre culture nazionali 
hanno fatto i conti con il 
proprio passato prendendo le 
distanze dall'immagine cari
smatica che aveva inteso rap
presentare l'unione totalita
ria su un'singolo obiettivo. 
Ma, sulla scia di una tradi
zione di sapore vittoriano, 
una certa Inghilterra vorreb
be esaltare ancora in Chur
chill e l'uomo del destino », 
come catalizzatore della vo
lontà collettiva. 

Un processo 
di revisione 

• Il panorama - non è del 
tutto pacifico. La tendenza 
agiografica precede attraver
so i canali semi ufficiali; il 
grosso della cittadinanza ta
ce; e una minoranza sempre 
più numerosa torna alla ca
rica nel tentativo di spezzare 
con la polemica l'«omertà» 
dei circoli conservatori. Da 
quei funerali di Stato di cui 
l'Inghilterra moderna non 
aveva visto l'uguale, nel '65, 
ad oggi, un vivace processo 
di revisione è andato affer
mandosi nelle ; frange radi
cali. Gli attacchi iconoclasti
ci tuttavia finiscono col far 
da semplice contrappeso al
l'idolatria. Rischiano. cioè di 
rimanere un'appendice scan
dalistica della . campagna 
churchilliana senza riuscire 
a demistificare gli interessi 
effettivi che quest'ultima, 
magari indirettamente, in
tenderebbe servire con la rie
vocazione del clima austero e 
compatto che aveva permes
so la guida autoritaria nel 
quadro delle esigenze belli
che. Così non serve contrap
porre alla lista delle « vir
tù > (coraggio, determinazio
ne, lungimiranza, ecc.) il 
loro contrario che può sem
pre essere ricavato da ' una 
diversa analisi degli stessi 
episodi o dal raffronto con 

Riaperta 
la Pinacoteca 

di Bologna 
BOLOGNA, 28 

La Pinacoteca nazionale di 
Bologna ha riaperto al pub
blico le sale che erano state 
chiuse per l'insufficienza nu
merica del personale di cu
stodia. Tuttavia — come in
forma la sovrintendenza al
le gallerie del capoluogo 
emiliano — l'accesso alle sa
le resta limitato ad alcune se
zioni e a quattro giorni alla 
settimana (giovedì, venerdì, 
sabato e domenica). 

Gli artisti 
per « l'Unità » 

a Torino 
TORINO, 28 

'• E' aperta' alla Saletta ros
sa dell'Unità, in corso Val-
docco, un'esposizione di ope-

. re donate dagli artisti italia
ni in occasione del cinquan
tesimo dell'Unità. Si tratta 
di opere grafiche di Aimone, 
Alberti, Angeli, Bari, Bor-
gonzoni, Breddo, Calabria, 

Calandra, Calde rara, Cannas
si, Carrol, Casorali, Cava
liere, Cherchi, Chighine, Ca-

. letta. Devalle, Farulli, Fa-
san, Franco, Garimoldi, Gel-
lato, Gianquinto, Grosso, 
Guerricchio, Martina, Melo
ni, M'greco, Pastor, Paulic-
ci, PIzrinato, Giò Pomodo
ro, Rizzi, Ruggeri, Saetti, 
Scanu, Scroppo, Strazza, Tor-
nabuoni, Treccani, Vedova, 
Veronesi, Zancaro, Zigaina. 

altre congiunture in cui il 
protagonista si trovò ad 
agire. 

Negli ultimi dicci anni 
questo tipo di critica si è 
fatto sentire varie volte, ta
lora anche sul terreno dei 
saggi accademici, ma non è 
andata al di là del < colpo di 
fulmine » che, subito rintuz
zato dai tradizionalisti, lascia 
le cose come stanno. In un 
articolo sul New York Times 
è stato addirittura l'attore 
Richard Burton (che sta in
terpretando Sir Winston in 
tv e sulla scena) a sparare 
a zero proclamando il suo 
« odio » per il personaggio 
con definizioni come « codar
do » e « sterminatore ». Non 
è certo con l'invettiva, co
me contraltare all'adulazio
ne, che si può mettere a 
fuoco una personalità stori
ca o, ancor meno, ricostrui
re i fattori che stavano alla 
base del suo operare. Per gli 
apologeti, infatti, il quadrien
nio trionfale (1940 44) di 
Churchill che, a 66 anni, era 
finalmente arrivato a pre
siedere la coalizione gover
nativa durante la seconda 
guerra mondiale, basterebbe 
ad assicurare la lode incon
dizionata all'uomo che per 
una vita intera si era visto 
rifiutare, a buona ragione, 
da avversari e colleghi di 
partito, la carica di primo 
ministro. La gloria e il mito 
personale di Churchill sono 
nati dall'identificazione con 
la crociata antifascista e 
antinazista. • • 

La simbiosi con una causa 
giusta, nel nome della de
mocrazia, non deve però far 
dimenticare tutto quello che 
l'aveva preceduta sotto il se
gno contrario dell'autorita
rismo e dell'illibertà. Man
chevolezze, errori ed esage
razioni avevano decretato un 
isolamento di quarant'annì 
per colui che era sempre 
stato classificato come Yen
fant terrible della politica 
inglese. Il movimento ope
raio e laburista, ad esempio, 
non ha dimenticato l'in
vio : delle truppe e la vio
lenza contro i minatori gal
lesi in sciopero a Tonypandy 
e contro i portuali di Liver-
pool, quando egli era hìirit': 
stro degli interni nel 1910; 
o la parte da lui avuta, co
me cancelliere dello scac
chiere, nella repressione 
dello sciopero generale del 
1926. 

E non è solo la sinistra 
a ricordare le convinzioni 
reazionarie di Churchill. Un 
suo collega liberale, Charles 
Masterman, scriveva di lui 
nel 1910: « Desidera in In
ghilterra uno stato di cose 
per cui la classe dominante, 
nella sua benevolenza, di
stribuisca qualche beneficio 
ad una - classe lavoratrice 
operosa, benpensante e pie
na di gratitudine ». Lo stes
so Masterman, davanti allo 
spettacolo di 50.000 soldati 
mobilitati contro i ferrovieri 
in sciopero, osservò: « Ha 
una predilezione per il con
flitto e per il sangue ». Com
mentando la sua smania 
di stratega da tavolino, il 
giornalista A. G. Gardiner 
nel 1912 aveva avvertito: 
«Tenete d'occhio Churchill, 
scriverà il suo nome sul no
stro futuro: cerchiamo di 
non farglielo scrivere nel 
sangue ». 

Il primo ministro Lloyd 
George (che aveva con Chur
chill un rapporto di ammi
razione-paura) disse: «Win
ston è come un autista che 
apparentemente è del tutto 
sano di mente e guida con 
grande abilità per molti me
si, poi all'improvviso vi con
duce dentro un baratro ». 
La spedizione dei Dardanelli 
nel 1915 da lui patrocinata 
(Io sbarco in Turchia avreb
be dovuto creare una diver
sione tattica e aprire le vie 
di comunicazione con l'im
pero zarista) si era risolta 
nella catastrofe per un cor
po di spedizione di 250 mila 
uomini nella penisola di Gal
lipoli. 

Gli eccessi churchillianì 
si rivelavano imbarazzanti 
anche per i suoi amici. Una 
delle sue ossessioni più forti 
e più cupe era l'« anti
bolscevismo » che nel 1919 
l'aveva portato a progettare 
una « spedizione punitiva > 
contro il potere sovietico 
dalla base militare britanni
ca di Arcangelo. Nel 1922 
gli elettori di Dundee Io boc
ciarono sonoramente al gri
do di « Dardanelli, Darda
nelli », e Churchill, privato 
del seggio in Parlamento, li 
ripagò con l'appellativo di 
« rettili ». 

Come cancelliere dello 
scacchiere negli anni della 
grande crisi, Churchill ave
va decretato il ritorno alla 
parità con l'oro: il taglio del 
salario operaio avrebbe do
vuto compensare la carenza 
di investimenti nell'economia 
nazionale. Economisti come 
Keynes potevano solo espri
mere il proprio sbigottimen
to davanti a questa misura 
paradossale. Hubert Hendcr-
son osservò: « E' con rincre
scimento che siamo portati 
a giudicarlo come uno dei 

peggiori cancellieri dello 
scacchiere dei tempi moder
ni ». , Nella nostra . epoca, 
J. K. Galbraith è arrivato a 
dire che il « crollo di Wall 
Street » nel '29 ebbe la sua 
radice nella folle idea del 
ritorno al gold standard: 
una linea suicida • per l'in
dustria britannica, alimenta
ta dall'illusione che la Gran 
Bretagna potesse ancora mar
ciare nello « splendido iso
lamento » di una grande po
tenza mondiale. Sarebbe as
surdo credere che la prete
sa "di far da soli possa tro
vare molto fondamento nella 
Gran Bretagna contempora
nea eppure, non più tardi 
della primavera di quest'an
no, il Times ha rivendicato 
in un sorprendente articolo 
di fondo proprio « il ritorno 
alla parità aurea ». 

« Al di sopra 
delle parti » 

';,.-•'••:> ' -v;.';'-.* --• ;-;: • ' 
'•'» Il richiamo dei circoli con
servatori a Churchill rivela 
la sua attualità nel momento 
in cui il sistema serra le file 
attorno al privilegio e si 
riarma contro le rivendica
zioni sociali. Dietro l'appello 
« al di sopra delle parti » si 
rileva talora una malcelata 
nostalgia per il governo for
te, tant'è vero che i suoi so
stenitori, davanti a sconfitte 
come quella di Heath, devo
no poi riconoscere che « pur
troppo non abbiamo l'uomo 
adatto », ;. ....>,,, ,,, -,;.. 
• Più significativa è invece 

la tendenza a ricreare, sotto 
l'incalzare della necessità 
economica e della paura del 
« terrorismo », una « condi
zione di guerra », uno stato 
psicologico che induca al
l'» ordine » e all'» obbedien
za ». L'impegno antifascista 
trova un punto di riferimen
to obbligato in Churchill, 
ma le apoteosi < interessate 
di questi giorni ispirano il 
dubbio e il distacco critico 
di tutti coloro che in Inghil
terra sanno quanto sia im

portante, scjttqlingagep pro
prio oggi le garanzie demo
cratiche di ' fronte a certi 
tentativi di rafforzare il po
tere esecutivo, di spostare 
l'asse costituzionale e di re
stringere il campo delle li
bertà civili. 

Antonio Bronda 

Nella capitale del Golan rasa al suolo dagli israeliani >«o 

Cinque giorni prima di restituirla alle autorità civili siriane, nel giugno scorso, il governo di Gerusalemme ha or
dinato la distruzione della città, una volta abitata da cinquantamila persone - Case, scuole, ospedali, moschee e 
chiese abbattute con la dinamite e i bulldozer - Un obiettivo che era privo di qualsiasi importanza strategica e militare 

KUNEITRA — Un'immagine delle rovine della città 

DI RITORNO DAL MEDIO 
ORIENTE, dicembre 

Kuneitra: un delitto, un 
delitto inutile. O, forse, uti
le per capire jna mentalità, 
un retroterra « ideologico » che 
atterrisce ~ più del "delitto 
stesso.- • .• ,,; ;.- ,::;. .•,. • - . 
- Kuneitra è a un'ora e un 
quarto d'auto da Damasco, 
sotto le alture del Golan. Lun
go la strada si vedono le trac
ce della guerra, tra villaggi 
miserabili con case sparse 
che sembrano fatte di polve
re giallastra. Erano arrivati 
fin qui, ti dicono a un certo 
punto. E da qui in poi si sus
seguono le carcasse sventra
te dei camion, i segni dei col
pi • d'artiglieria, i posti di 
blocco e di osservazione del-
l'ONU con le bandierine blu, 
le tende, gli automezzi dipinti 
di bianco *"*•" u ** *"* f**» w te 

Gli israeliani sì erano spin
ti avanti, per questa strada, 
in direzione di Damasco. Era
no stati contrastati, • frenati, 
contrattaccati da truppe siria
ne, irachene, giordane. L'alt 
imposto dalle Nazioni Unite ha 
visto gli eserciti contrapposti j 
fermarsi in mezzo a questo I 

paesaggio ondulato, sassoso, 
squallido. La guerra dell'ot
tobre 1973 era finita. Ma ci 
sono voluti sei mesi di trat
tative, fino al maggio di que
st'anno, perché si arrivasse a 
un accordo sulla separazione 
delle forze sul fronte • siria
no e si stabilisse la linea del 
« cessate il fuoco ». Gli israe
liani si sono ritirati, in base 
alle intese, da una fascia di 
terreno, sulla quale si è in
sediato il cuscinetto delle for
ze dell'ONU. e','," 

La città di ' Kuneitra è in 
questa zona smilitarizzata, 
proprio a ridosso delle colli
ne del Golan. Conquistata da
gli israeliani • nella t guerra 
dei sei giorni » del ' 1367, ' è 
stata per sette anni nelle ma
ni dell'occupante. . Deserta, 

»n«Biafo, ma non disUmt-
mi&YaW rimaste — fòcOrlo 
— solo cinque famiglie ara
be, diciannove persone in tut
to. Ora, con l'accordo sulla 
separazione delle, forze, la cit
tà di Kuneitra è stata resti
tuita all'amministrazione civi
le della Siria: civile e non 
militare in quanto, ripeto, la 

città rientra .nella zona con
trollata dall'ONU. :• 

Cinque giorni prima della 
data fissata per il ritiro del
le forze israeliane e per il 
ritorno all'amministrazione si
riana, gli occupanti hanno da
to il via alla distruzione si
stematica della citta. La di
struzione è durata ininterrot
tamente per tre giorni. Si è 
lavorato a fondo, con la dina
mite, quartiere per quartiere, 
strada per strada, casa per 
casa. Quando tutto era sta
to : fatto '. saltare, • sono stati 
fatti entrare in azione i bull
dozer per completare l'ope
ra e spianare ulteriormente 
le rovine. I pilastri rimasti in 
piedi sono stati fatti crollare 
avvolgendoli con catene e poi 
tirando con mezzi. cingolati. 
Non si è trattato del gesto 
spontariea:)e isconsiderato^. di 
qdalcn'é reparto sfuggito ài 
controllo dei comandanti e 
voglioso di sfogare la propria 
ira per una ritirata imposta. 
Si è trattato di un'operazione 
preordinata, condotta scienti
ficamente e con efficacia, evi
dentemente sotto la direzione 
del comando militare e, an

cor più evidentemente, per 
ordine delle autorità politiche. 

Kuneitra era una grande 
città, di 53 mila abitanti, ca
pitale della provincia del Go
lan. E doveva essere anche 
una bella città, circondata co
m'è da alture gradevoli e ver
deggianti. Oggi è una distesa 
sconfinata di "rovine'e d'i cal
cinacci, tra cui si erge ancora 
lo scheletro di qualche edi
ficio più robusto e irriduci
bile. Vi erano moschee musul
mane e una chiesa cristiana, 
sono sfondate, bruciate. Que
sti massi di cemento abbat
tuti al suolo erano, un tem
po, le scuole. L'ospedale, che 
durante gli anni dell'occupa
zione è servito per i malati e 
i feriti israeliani (e se ne ve
dono le tracce, scritte, car
telli penzolanti), è stato de
vastato con cura ' attenta e 
rabbiosa: sventagliate di mi
tra sui muri, pavimenti di
velti, infissi e impianti strap
pati via, il montalettighe fat
to scoppiare con l'esplosivo. 
Orribile a dirsi, non è stato 
risparmiato il cimitero: le por
te di ferro delle cappelle mor
tuarie sono state fatte sal

tare, si scorgono bare scoper
chiate, vi sono segni di furti 
e di profanazioni. 

Conosciamo queste cose 
atroci, si dirà; anche ' altri 

| eserciti di altri paesi le han-
ì no fatte, la guerra reca • con 
I sé atti spietati. Qui a Kunei

tra bell'antica terra di Siria, 
questl^orrori sono stati per
petrati dall'esercito dello Sta
to d'Israele, quell'esercito e 
quello Stato le cui bandiere 
sventolano a cento metri di 
distanza, appena al di là del 
filo spinato che segna la li
nea del « cessate il fuoco ». 

Perché? ..--'•». '• 

Qualsiasi motivazione di ca 
rattere strategico è assoluta
mente esclusa. La città di Ku
neitra non ha e non può avere 
alcun valore militare, si tro
va nella zona cuscinetto affi
data al presidio dell'ONU, e 
tutte le altre che la dominano 
sono in mano israeliana. Ri
consegnando la città senza di
struggerla, il comando israe
liano'non avrebbe compromes
so, da nessun punto di vista, 
le proprie posizioni anche in 
vista di un'eventuale futura ri
presa delle ostilità. 

Vicino a Otranto la speculazione edilizia minaccia un ricchissimo insediamento preistorico 

Nostro servizio 
OTRANTO, dicembre 

Porto Badisco, leggendario 
approdo di Enea, qualche chi
lometro a ' sud di Otranto, 
1*« Oriente d'Italia ». In un 
paese come il nostro, dove 
terra cielo e mare subiscono 
ogni giorno la violenza dei 
potenti, dove l'uomo, la sua 
ragione, la sua cultura ven
gono sacrificati sull'altare del 
profitto privato, è possibile 
davvero che accada di tutto. 
Qui, a Badisco, può accadere 
ad esempio che uno fra i più 
ricchi giacimenti di storia e 
d'arte neolitica, un complesso 
di grotte per gran parte ine
splorate che custodisce pre
ziose testimonianze della vita 
dell'uomo di diecimila anni 
fa, divenga dall'oggi al do
mani una comoda rete fognan
te naturale al servizio del 
villaggio turistico che una 
società : immobiliare privata 
si appresta a costruire con il 
beneplacito di tutti: Comune, 
ministero, • enti turistici, so
vrintendenze. 

Non è ancora accaduto ma 
potrebbe accadere. Lo dimo
stra il fatto che la trivella 
della Iste-Sud — la società in
testataria della licenza edi
lizia — bucando il terreno per 
cercare acqua, ha trovato 
l'acqua, ma solo dopo aver 
sfondato la calotta di una 
caverna ancora inesplorata; 
l'acqua che è venuta su non 
è certo quella della falda frea
tica ma quella di un laghetto 
o di un fiume sotterraneo, e 
costituisce elemento insosti
tuibile dell'equilibrio idrogeo
logico di una zona carsica co
me quella di Badisco. 

L'intervento immediato del 
pretore di Otranto ha bloc
cato i lavori di sondaggio e 
di sterro; gli speleologi del 
luogo hanno lanciato appelli 
agli studiosi di mezzo mon
do; la stampa locale ha sca
tenato una campagna di de
nuncia, ponendo sotto accasa 
anzitutto gli organi di tutela 
e di vigilanza. Interrogazioni 
sono state presentate alla Re
gione e al Parlamento. 

Ma come può accadere una 
simile enormità? Chi ne è 
responsabile? E quali prote
zioni vanta la Iste Sud. tanto 
sicura al punto da minacciare 
— proprio essa — un'azione 
penale nei confronti di chi si 
batte per impedirle la prose
cuzione dei lavori? 
• Per capire che cosa sta suc

cedendo bisogna ritornare 
indietro di quattro anni. 

La. monotonia invernale di 

Le« grotte del cervo », ancora 
in parte inesplorate, mostrano la vita 

dell'uomo di diecimila anni fa 
attraverso migliaia di pitture, 

manufatti e sepolture \ 
Solo l'intervento di un pretore ° 

ha fatto sospendere la costruzione 
di un villaggio turìstico autorizzata 
dal Comune e finanziata dallo Stato 

Nella foto a fianco: figure stilizzate e segni astrali in una 
delle migliaia di pitture nelle e grotte del cervo» , • •' 

Badisco. piccolo villaggio di 
pescatori, non viene scossa 
da quei ragazzi che poco più 
in là stanno scavando sulla 
« Montagnola ». Da settimane 
e da mesi, pala e piccone, i 
giovani del gruppo speleolo
gico «De Lorentiis» di Ma
glie, infatti grattano, scava
no, misurano, consultano car
te: ma cosa cercheranno poi? 
" Nel febbraio la scoperta en

tusiasmante: a Badisco il gia
cimento neolitico più impor
tante d'Europa. La notizia 
rimbalza velocemente in Ita
lia e nel mondo, da ogni par
te giungono studiosi ed esper
ti, i giornali e la televisione 
danno al fatto un notevole 
risalto. Alcuni giorni di esplo
razione danno la misura esat
ta del ritrovamento: ci si 
trova di fronte ad una base 
stanziale che l'uomo preisto
rico ha utilizzato nei millen
ni che vanno dal neolitico-
medio all'eneolitico; ne sono 
testimonianza i manufatti in 
selce, le asce di bronzo, i 
vasi, le sepolture. A quanto 
se ne sa esistono stazioni neo
litiche di questa natura solo 
in Spagna e in Sud America. 
Ma ciò che fa di queste grot
te quelle di gran lunga più 
importanti sono le numerose 
pitture parietali, quasi cinque
mila raggruppate in 65 com
plessi, che rappresentano sce
ne di caccia, riti propiziato
ri. omaggi alla fertilità, raffi
gurati con simboli e figure 
stilizzate. Le pitture, che il 
fiorentino Graziosi definisce 
« pittogrammi », - sono. «tate 
realizziate con guano pub-

fossile misto a terra rossa. 
Il loro stato di conservazione 
è ottimo. 
' Ma tutto questo è ancora 
poco rispetto a ciò che può 
venire alla luce. Ne sono con
vinti gli scopritori e con essi 
concordano tutti gli studiosi 
che sono venuti di persona a 
rendersi conto dell'ecceziona
le ritrovamento. I cunicoli, i 
fiumiciattoli, le grotte che si 
insinuano fra le calcareniti di 
Badisco sono stati esplorati 
per soli 1.500 metri; l'abbon
danza dei reperti è destinata 
a crescere non appena la So- ! 
vrintendenza alle antichità di I 
Puglia, ed esattamente la sua 
sede di Taranto, avrà predi
sposto un programma orga
nico di esplorazione che con
senta di seguire il fenomeno 
carsico fino al mare, qualche 
centinaio di metri più a valle. 

La recinzione 
e i vincoli 

• Si era solo all'inizio, dun
que. Cosa è successo dopo, in 
questi quattro anni? La vi
cenda ha dell* incredibile. 
Quantunque - fosse evidente 
che l'intero comprensorio del
la « Montagnola » era inte
ressato al giacimento, la so
vrintendenza di Taranto ha 
proceduto alla recinzione solo 
parziale della zona; parimen
ti ha chiesto al ministero di 
decretare 11 vincolo archeo
logico aolo per alcuni ettari, 

corrispondenti • grosso modo 
alle numerose diramazioni 
delle grotte (che si chiamano 
appunto a del Cervo») già 
esplorate. Restano fuori del 
vincolo almeno tre ettari, e 
incredibilmente proprio quelli 
che vanno verso il mare; pro
prio quelli sui quali dovevano 
essere compiute le ulteriori 
esplorazioni. Non solo: il so
vrintendente Lo Porto, che 
dopo la scoperta aveva ordi
nato lo scavo di un secondo 
ingresso alle grotte, pensa be
ne di garantirne la sicurezza 
con una grata di ferro, incon
cepibilmente • trascurando ' il 
fatto che l'inevitabile corrente 
d'aria fra l"una e l'altra im
boccatura avrebbe turbato 
l'equilibrio termico delle ca
vità e quindi seriamente com
promesso «a conservazione del
le preziose figure parietali. 
* Si verifica anche un epi

sodio grottesco: i giovani del 
gruppo speleologico « De Lo
rentiis ». scopritori delle grot
te, vengono diffidati dal com
piere ulteriori esplorazioni e 
addirittura citati in giudizio. 
Evidentemente perché da quel 
momento la sovrintendenza 
intendeva esercitare appieno 
la propria « tutela ». 

Arriva la Iste-Sud, una so
cietà milanese che intende co
struire un « residence » ed un 
albergo. Dove insediare il 
nuovo complesro? Tutta la 
costa otrantina, dai laghi Ali-
mini fino alla « Montagnola » 
è già divisa e accaparrata da 
alcuni grossi gruppi: a San
t'Andrea c'è l'« Euro-Turlst », 
poi c'è «Conca Specchlulla», 

poi c'è il grande campeggio 
di Frassanito; poco più giù la 
« Sacea ». quindi i francesi 
del « Club Mediterranée ». A 
sud di Otranto sorge il gran
de complesso di ce Orte », poi 
c'è Badisco e ci sono le grot
te. E perché no? Perché 2e 
grotte debbono costituire un 
impedimento? Al contrario 
possono essere un richiamo 
turistico eccezionale. D'altra 
parte non è difficile: tre et
tari sono sufficienti e. guar
da caso, sono disponibili fra 
la zona recintata e il mare, 
senza il vincolo archeologico. 
Il proprietario lo si trova e 
lo sì ficca nella società, • il 
« programma di fabbricazio
ne» di Otranto non vieta 
l'edificazione, il sindaco de 
mocristiano è contento. Tutto 
in regola, dunque. 

Revocare 
la licenza 

Esiste un vincolo idrogeolo-
gico. è vero, e da; lontano 
1958, ma questo è un dettaglio 
trascurabile. Non ci farà caso 
nessuno: né il Comune, né 
il provveditorato regionale 
alle opere pubbliche, né le so-
vrintendenze di Bari e di Ta
ranto, né l'Ente provinciale 
per il turismo, il quale, an
zi, esprime parere favorevole 
al finanziamento dell'Iste-Sud 
da parte della Cassa per 11 
Mezzogiorno (qualcosa, si di
ce, come cinque miliardi di 
lire). 

61 procede; plano di lottiz

zazione, piano particolareg
giato, licenza edilizia. Richie
sto il nullaosta di competen
za. il sovrintendente Lo Por
to non ha alcuna difficoltà a 
concederlo. I lavori hanno ini
zio: si sbanca il terreno, si 
sforacchia qua e là. si pianta 
un cartello di propaganda, si 
apre una sede commerciale a 
Lecce, si espone perfino il pla
stico del nuovo villaggio tu
ristico. A questo punto inter
viene il pretore il quale or
dina alla Iste-Sud di sospen
dere immediatamente i la
vori. Contemporaneamente in
vita il ministero a costituirsi 
« parte civile » per i danni 
che la Iste-Sud sta provo
cando. 

1 Cosa succederà adesso? Un 
fatto è certo: la licenza edi
lizia deve essere revocata. E 
ci sono vari modi per farlo: 
anzitutto contestando alla 
Iste-Sud la mancanza del nul
laosta relativo al vincolo idro
geologico (che • ovviamente 
non deve essere concesso dal
l'Ispettorato forestale); in se
condo luogo applicando la leg
ge regionale che sancisce l'im
possibilità di edificare a me
no di trecento metri dalla 
fascia marittima demaniale, e 
comunque la decadenza di 
tutte le licenze che si riferi
scano a lavori di costruzione 
autorizzati precedentemente 
all'entrata in vigore della 
legge stessa, ma non inizia
ti; in terzo luogo estendendo 
immediatamente il vincolo ar
cheologico all'intera zona del
la « Montagnola ». ivi compre
sa l'area di cui si è imposses
sata la Iste-Sud. 

Qualunque strada si prefe
risca seguire, resta il fatto 
gravissimo che un'operazione 
di tale natura sia stato pas
sibile tentarla con l'indiffe
renza o. peggio, con la com
plicità di enti ed uffici che 
a null'altro sono preposti se 
non alla tutela ed alla salva
guardia del nostro patrimonio 
storico e naturale. Ciò non 
può non chiamare in causa 
precise responsabilità politi
che nazionali e locali per il 
modo in cui viene gestito un 
patrimonio straordinario del 
quale il nostro paese è depo
sitario e responsabile di fron
te al mondo. Ma ciò non può 
tuttavia escludere le respon
sabilità personali di quanti, 
sapendo o dovendo sapere, 
hanno > preferito ignorare e 
tacere. 

Eugenio Manca 

Dunque perché l'hanno di
strutta? 

Il motivo può essere uno so
lo, ed è un motivo sottile, più 
terribile della dinamite e dei 
bulldozer. E' lo spirito di con
quista, l'affermazione di un 
diritto di superiorità, il rifiuto 
di principio del .fatto d'esser 
costretti a venire, a patti, a 
mollare qualcosa. Nel quadro 
del disimpegno delle forze, do
po gli alterni scontri dell'ot
tobre '73, la riconsegna della 
città all'amministrazione civi
le di Damasco era stata inter
pretata come una parziale con
cessione di puro prestigio fat
ta alla Siria. I negoziatori i-
sraeliani avevano finito con 
l'accettare, proprio perché nes
sun danno strategico gliene 
sarebbe derivato. Ma ecco che, 
pochi giorni prima della ri
consegna, scatta la logica del
la terra bruciata, la sprezzan
te decisìShe, presa a fre&j&b', 
di non restituire al « nemi
co-» neppure una città vuota. 
Un gesto politico, quindi, che 
rivela una linea precisa, i 
cui precedenti sono ben noti. 
E' • giusto e necessario solle
citare su tutto questo la me
ditazione obiettiva dì quanti, 
in buona fede, continuano a 
chiudere deliberatamente gli 
occhi dinanzi alle conseguen
ze dell'atteggiamento generale 
dei dirigenti dello Stato d'I
sraele: conseguenze non soltan
to direttamente t politiche, ma 
che vanno assai più in profon
do. .L'accanimento con cui si 
è voluta cancellare Kuneitra 
dalla faccia della terra è un 
"monito: ma lo è — o dorreb
be esserlo — in primo luogo 

-proprio per gli amici degli i-
sraeliani, così come lo è per 
quanti vogliono che in questa 
parte del mondo vincano in 
definitiva la • ragionevoletxa, 
la civiltà, la tolleranza, la 
coesistenza. 

Oggi a Kuneitra vi è sólo 
desolazione. Gli israeliani han
no accusato gli arabi di non 
volerla " ripopolare. Essi ag
giungono così l'ironia e la bèf
fa alla distruzione. Per ripo
polare la città occorrerebbe in
tanto ricostruirla per intero 
dalle fondamenta; e preten
dere che gli abitanti vi affluis
sero quando ancora non vi è. 
né pace né armistizio e la li
nea di demarcazione è là a 
pochi metri. Durante la vì
sita alle rovine, vediamo i mi
litari israeliani nelle loro po
stazioni che ci osservano col 
cannocchiale, forse ci fotogra

fano. Non sparano, per ora. Ma 
si ode di continuo l'eco lonta
na di colpi di cannone: tiri di 
esercitazione? o di ammoni
mento? Sul terrazzo pendolan
te d'un cinema diroccato in
contriamo due caschi blu éél-
l'ONU. due peruviani, due ra
gazzi dal volto inconfondìbile 
degli indios. Sono probabilmen
te più sbalorditi loro (Tester 
lì, di quanto lo siamo noi di 
incontrarli in questo dramma
tico angolo di mondo. Sim
bolo di certi elementi bizzarri 
che s'inseriscono nella com
plessità della vita contempo
ranea; ma simbolo anche del
la fragilità di questa pausa tra 
un conflitto e l'attesa del pros
simo. . t 

Da quel terrazzo si scorge, 
sulle pendici delle colline, un 
kibbutz che gli occupanti si so
no affrettati ad insediare. Ge
sto dimostrativo e politico an
che questo. Colonizzano, come 
se fossero già definitivamente 
loro, terre che loro non sono, 
e che anzi dovranno lasciare, 
come l'ONU ha reiteratamen
te intimato, quale premessa a 
qualsiasi sistemazione pacifi
ca nel Medio Oriente. La spin
ta espansiva, la volontà di por
tare sempre più avanti i pro
pri confini € sicuri % fa il paio 
con la mentalità che li ha con
dotti al delitto di Kuneitra. E 
prepara nuove tragedie, 

Luca Paveffni 
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• ' s Natale m ¥ •rica 
^ 

lÉMMil .£. 
Per difendere il salario e 

il posto di lavoro migliaia 
di lavoratori anche quest'an
no hanno trascorso il Natale 
nelle fabbriche occupate. Lo 
hanno fatto anche per tutti 
gli altri lavoratori, e sono 
decine di migliaia, in cassa 
integrazione. Una situazione 
quest 'ultima certamente mi
gliore rispetto a chi si batte 
già da adesso contro il licen
ziamento ma non priva di 
pericoli. In questo senso il 
Natale in fabbrica ha acqui
stato quest'anno un signifi
cato diverso. E così le ini
ziative, come quella dell'ope
raio della Denkavit che parla 

• in chiesa a Crespiatica nel 
Milanese durante la messa; 
oppure quella della veglia 
natalizia dei lavoratori della 
EiMY e della ACSA svoltasi 
in • piazza ad Abbiategrasso 
con la partecipazione dei 
parti t i politici democratici; 
o ancora quella del vescovo 
di Novara che la notte di 
Natale partecipa alla assem
blea dei lavoratori della 
Bemberg, e del corteo con 
fiaccolata e messa in piazza 
ad Ancona. E sono solo al
cuni esempi, che si dovreb
be parlare anche della Ema
nuel di Torino, della Bloch 
di Reggio Emilia, dello zuc
cherificio Eridania di Codi-
goro e di tante altre fab
briche. 

Dal sud al nord il posto 
di lavoro è diventato un pro
blema. E come se questo già 
non bastasse, c'è da fare i 
conti con l 'aumento dei prez
zi che sta falcidiando salari, 
stipendi e pensioni. Il tasso 
di inflazione non si attenua. 
Dal novembre dello scorso 
anno al novembre di que
st 'anno è stato calcolato nel 
25,2 per cento: di tanto si 
è ridotto il potere di acqui
sto. Il fenomeno è mondiale, 
non è grande consolazione il 
rilevarlo, anche perché da 
noi assume aspetti più gra
vi: in Inghilterra infatti è 
sul 17,1 per cento, in Bel
gio sul 15,8, in Francia 14,9, 
in Olanda 10,7 e in Germa
nia 8,4. In Europa siamo 
proprio quelli che stanno 
peggio. 

Eppure il nostro è il pae
se in cui spreco, speculazio
ni vergognose, sperequazio
ni, corporativismi sono al
l'ordine del giorno. L'ultimo 

SCHEDA — No ad 
ogni linea antipopola
re e antisindacale 

capolavoro è fornito dalla de
cisione di pagare ore straor
dinarie per somme che va
riano dalle 200 alle 400 mila 
lire mensili agli alti buro
crati e magistrati addetti 
agli uffici particolari dei mi
nistri. Che credibilità posso
no avere quegli uomini di 
governo che vanno di con
tinuo cianciando di austeri
tà, di compatibilità, della ne
cessità di operare profonde 
moralizzazioni? 

Dopo l'incontro di vener
dì 20 con il governo (incon
tro dal quale è scaturita la 
convocazione di altre due 
riunioni il 2 e il 10 gennaio 
rispettivamente su pensioni 
e salario garantito in caso 
di ristrutturazioni o ricon
versioni produttive, e su con
tingenza per il pubblico im
piego), la Federazione CGIL, 
CISL e UIL ha chiaramente 
rivendicato « la difesa del 
potere di acquisto dei salari 
e delle pensioni, specie dei 
redditi più bassi; misure 
concrete e immediate per lo 
sviluppo dell'occupazione at
traverso investimenti produt
tivi soprattutto nell'agricol-

AGNELLI — Tace an
cora sulla contingenza 

tura, nell'edilizia e nel set
tore energetico ». E ha riba
dito la validità del metodo 
dei confronti « ravvicinati e 
specifici ». Tale metodo ha 
dato buoni frutti sulla spi
nosa questione delle tariffe 
elettriche ma non è ancora 
del tutto accettato dal go
verno che insiste sulla ne
cessità di « confronti globa
li » (tanti discorsi e nessu
na decisione concreta) per 
valutare le < compatibilità > 
con la situazione economica 
e finanziaria. Ma il sinda
cato ha parlato chiaro: le 
tariffe elettriche « già sono 
state fatte », ora tocca alle 
pensioni e alla contingenza, 
poi « tempestivamente » do
vranno essere affrontati ì 

problemi dell'agricoltura, del
l'energia, dell'edilizia, dei 
trasporti pubblici e degli in
terventi urgenti nel Mezzo
giorno. E' su tutte queste co
se concrete che si misurerà 
la volontà del governo Moro-
La Malfa. 

I segni non sono incorag
gianti. Anche questa compa
gine sembra aver sposato 
la linea dei due tempi: pri
ma la congiuntura, poi le 
riforme. Una tesi inaccetta
bile che rischia di tramu
tarsi — piaccia o non piac
cia a Vito Scalia, diventato 
ormai collaboratore fisso del 
giornale di Indro Montanel
li (bella carriera per un sin
dacalista!) — in una linea 
dal contenuto antipopolare e 
antisindacale, come giusta
mente l'ha definita il com
pagno Rinaldo Scheda. 

La situazione economica è 
grave, nessuno lo nasconde. 
Ma allora bisogna cambiare 
politica sia per garantire lo 
sviluppo sia per soddisfare le 
richieste dei lavoratori, che 
non vogliono certamente la 
rovina dell'Italia, bensì il 

suo progresso. Agnelli ha 
immediatamente approfitta-, 
to delle incertezze del gover
no e si è fatto muto. Eppu
re anche lui deve dare ri
sposta sulla vertenza che lo 
riguarda: quella della con
tingenza. Altrimenti la lot
ta non potrà non intensifi
carsi. Nel paese esistono, 
per fortuna, sufficienti ener
gie democratiche per supe
rare ostacoli e resistenze. 

Romano Bonifacci 

PESANTE BILÀNCIO DI FINE D'ANNO PER L'EDILIZIA 
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case ma molto più costose 
Il calo della produzione è sfato più forte nelle grandi città che nei piccoli comuni - Il costo dei materiali da costru
zione è salito del trentotto per cento - Massiccia disoccupazione anche negli altri paesi della Comunità europea 

Indici della produzione edilizia 
nei grandi comuni 

(BASE: MEDIA GIUGNO '67-MAGGIO '68 = 100) 
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I l grafico che riproduciamo qui sopra, tratto dal foglio d'Informa-
zloni dell'Istituto centrale di statistica, mostra l'andamento della pro
duzione nei comuni con una popolazione superiore al 50 mila abitanti. 
E' stata fatta uguale a 100 la produzione del periodo compreso tra il 
giugno del 1967 e il maggio del 1968 . Come si può vedere, la media 
totale e quella che si riferisce alle abitazioni, si è mantenuta sempre 
su livelli inferiori a 100 negli anni scorsi, nonostante alcuni sintomi 
di ripresa a cavallo tra il '73 e il ' 74 . „ . 

In generale, si può parlare di una lunga stagnazione dopo la 
breve ripresa del '72 . La curva che si riferisce ai fabbricati destinati 
ad attività economiche, cioè ai fabbricati industriali costruiti, può essere 
vista come un indice dell'andamento di tutta l'industria (si costruiscono 
stabilimenti, infatti, solo quando la produzione • tira » ) . 

BRUCIANTI TESTIMONIANZE AL CONGRESSO 
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Gli emigrati traditi dai governi 
La condizione degli emigrati è affidata alla lotta comune dei lavoratori — Interventi di Di Giulio, Giu
liano Pajetta, Cinanni, Francisconi e altri — Manifestazione pubblica conclusiva oggi nella città campana 

J Dal nostro inviato 
SALERNO, 28. 

Ci sono significative espe
rienze di lavoro unitario nel
l'emigrazione. Al congresso 
nazionale della Federazione 
Qavoratori emigrati e fami
glie. che si svolge da Ieri nel 
palazzo comunale di Saler
no, Giacomo Dare ha parla
to delle iniziative che la FI
LEF ha portato avanti a Stoc
carda, di intesa con le ACLI, 
col Circolo sardo e con altre 
associazioni, ottenendo risul
tati positivi sia per quanto 
riguarda l'attività degli uffi
ci consolari che per ,il pa
gamento degii stipendi ai 
maestri italiani in Germania. 
da mesi in attesa delle retri
buzioni. E Giovanni Baiocco, 
da mezzo secolo in Argentina. 
ha raccolto simpatia e ap
plausi raccontando dalla tri
buna congressuale, col suo 
Italiano ormai carico di in
flessioni spagnole, ciò che si 
Età facendo nel lontano pae
se sudamericano per af fronta-

. r e con uno schieramento co
mune i problemi della occu
pazione e della difesa dei no
stri lavoratori. 

Finora, sono state le asso
ciazioni dei nostri connaziona
li all'estero a supplire al 
«vuoti» e alle mancanze del 
governo. Sottolineando la re
sponsabilità della politica eco
nomica che ha costretto milio
ni di italiani a cercare lavo
ro all'estero, il compagno 
Fernando Di Giulio, che por
tava el congresso il saluto 
della delegazione del PCI. ha 
anche ricordato che I gover
ni degli ultimi 25 anni 
non sono stati capaci di orga
nizzare una reale tutela degli 
emigrati. Non 6l è compreso 
che questa tutela era possibi
le soltanto favorendo tutte le 
forme di associazionismo su 
basi democratiche e favoren
do l'unità t ra tutti i lavorato
ri emigrati. Ci si è affidati 
a strumenti burocratici e a 
pratiche clientelari; si è se
guita una linea di dlscrimlna-
srione, anche tra gli emigran
ti , nei confronti delle forze 

' di sinistra. Tutto ciò deve ces
sare. ed è possibile. «Vi co
no forze in Italia — ha det
to Di Giulio — che vi hanno 
tradito. Ma vi è anche una 
Italia diversa che lotto e vuo
le cambiare le cose. In questi 
giorni a Salerno avete visto 
gli operai in lotta per il loro 
lavoro. Ad essi e a voi unit'. 
alla vostra comune lotta e al
la unità dei lavoratori è affi
data anche la possibilità di 
cambiare la condizione del la
voratore emigrato». 

L'emlgraz'one è stata defi
ni ta in molti interventi una 
plaga. Ne soffrono non solo i 

-' «voratori che hanno dovuto 

lasciare la loro terra, ma il 
Paese intero. Vi è ancora 
qualche esponente governati
vo che crede di trovare un 
motivo di «consolazione» nel
le rimesse dall'estero. Biso
gna rifiutare simili «mistifi
cazioni», come le ha defini
te nel suo discorso Paolo Ci
nanni della presidenza nazio
nale della FILEF: «All'atti
vo delle rimesse — egli ha 
affermato — corrisoonde il 
passivo assai più grande del
le campagne abbandonate, 
delle spese sostenute dal no
stro Paese per formare tan
ti milioni di lavoratori disper
si poi in tutto il mondo e 
quello del mancato contribu
to del loro lavoro allo svilup
po dell'economia nazionale». 

Ecco perchè bisogna ag
giungere la eliminazione di 
questa piaga. Massimo Ajò, 
intervenuto al congresso in 
rappresentanza della direzio
ne del PSI, ha detto che la 
conferenza nazionale dell'emi
grazione sarà un importante 
momento di verifica della vo
lontà del governo di affronta
re i problemi del pieno im
piego, dello sviluppo del Mez
zogiorno, della rinascita del
l'agricoltura. Ma nulla si po
trà ottenere senza la lotta e 
la pressione unitaria dei la
voratori. E l'on. Giuliano Pa
jetta. responsabile dell'ufficio 
emigrazione del PCI. ha ri
badito l'impegno dei comuni
sti per lo sviluppo dell'attivi
tà della FILEF. e si è con
gratulato per il successo che 
parecchie iniziative dell'asso
ciazione hanno registrato ne
gli ultimi mesi in numerosi 
paesi europei e d'oltre ma
re. Sono queste esperienze 
che garantiranno il valore del 
contributo della FILEF alla 
conferenza nazionale. 

Ricordando 11 recente con
vegno delle ACLI a Verona, 
Pajetta ha osservato come 
appaia sempre più evidente 
la comunità di rivendicazioni 
e di orientamenti delle masse 
degli emigrati. E' su questa 
base che le iniziative e i con
tatti unitari possono moltipli
carsi, così come richiedono la 
gravità della situazione econo
mica e l'insieme dei problemi 
che stanno di fronte al no
stro Paese e ai suoi lavorato
ri in Italia e nell'emigrazione. 

Enrico Vercellino, della fe
derazione Cgil-CislUil, ha in
sistito sulla necessità d! orga
nizzare una costante e seria 
difesa sindacale dei salari e 
del posto di lavoro dei nostri 
connazionali facendo pesare 
nell'azione e nella lotta il con
tributo di ogni Italiano iscritto 
al sindacati esteri e alle as
sociazioni degli emigrati. Il 
presidente dell'INCA-CGIL, 
Doro Francisconi, ha detto 
che il lavoro dell'Istituto di 

assistenza non deve rappre
sentare solo un atto riparato
re delle ingiustizie sofferte 
dai lavoratori, ma un contri
buto all'azione per modifica
re le condizioni che oggi ren
dono aberrante il fenomeno 
dell'emigrazione. 

Si sono avvicendati alla tri
buna anche Venzano della FI
LEF dell'Uruguay. Gruet del
la regione Umbria, Barbieri 
della regione Emilia-Roma
gna, Bruna Rasa di Lumez-

zane, - Valerio e • Atii••di'Stoc-/ 
carda, Montebelio -di Parma, 
Bulgarelll e Cavaliere di Zu
rigo, - Grasso del Canada, 
Russo della Gran Bretagna, 
Schettini del Lussemburgo, 
Rodolfo e Clemente delle Pu
glie, Rotella del Belgio. Smi-
raglia di Monaco, Quagliarel-
lo della regione Campania. Il 
sindaco di Salerno, Clarizia 
ha rivolto al congresso un in
dirizzo di augurio. Il sottose
gretario Granelli ha telegra

fato'sollecitando «un contri-. 
-bùto anche critico» nell'im-* 
eminenza della conferenza na
zionale. - . . -
- Il lavori del congresso ter

mineranno domani. In matti
nata si svolgerà un corteo nel
le vie del centro; quindi, al 
teatro Augusteo, parleranno il 
senatore Carlo Levi e il segre
tario confederale della Cgil, 
Vignola. 

Pier Giorgio Betti 

Cominciati.gli incontri tra i sindacati e l'Unione industriali 

Trattative aperte a Torino 
sulla rotazione delle ferie 

Le organizzarmi sindacai» chiedono la volontarietà nella scelta del perìodo di riposo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

Tra la Federazione provin
ciale CGILCISL-UIL e l'Unio
ne degli industriali di Tonno 
sono iniziate trattative per 
giungere ad un accordo ge
nerale che permetta di sca
glionare in periodi diversi. 
nel corso della prossima esta
te, le ferie dei circa 500 000 
lavoratori torinesi di tutte le 
categorie dell'industria. I! 
primo incontro t ra le parti 
si è svolto la vigilia di Nata
le ed il prossimo è fissato per 
il 7 gennaio. 

Già lo scorso 9 aprile, tra 
la Fiat e la FLM provinciale. 
era stato concluso un accordo 

per Io scaglionamento delle 
ferie in cinque periodi, da 
giugno a settembre. Ma l'in
tesa era limitata ai 15.000 la
voratori degli stabilimenti to
rinesi di autocarri e veicoli 
industriali della Fiat, e pro
prio per questo aveva avuto 
scarso successo: la maggior 
parte dei lavoratori avevano 
scelto di fare le ferie nel pe
riodo tradizionale, poiché di
versi operai Fìat hanno le mo
gli che lavorano in altre 
aziende dove la chiusura per 
ferie si faceva in agosto, al
tri avevano già prenotato per 
lo stesso mese le pensioni nei 
luoghi di villeggiatura oppu
re, nel caso di immigrati, ave-

Una società in Umbria 
per i servizi alle imprese 
E' stato costituito a Spoleto, do

po una lunga fase di studio e di 
elaboratone dei programmi, il 
€ Progetto terziario ». una socie
tà per arioni che si propone di 
organizzare strutture di servizio 
per le imprese industriali ed 
agricole Promotori dell'iniziativa 
sono l'ente regione Umbria, le 
province di Perugia e di Terni. 
la società finanziaria regionale 
« Sviluppumbna », i maggiori co
muni umbri (Spoleto, Terni, Gub
bio, Foligno, Città di Castello, 

ecc.). a'euni enti bancari nazio
nali e regionali (Mediocredito, la 
Banca Popolare di Spoleto) con 
l'apporto tecnico di ricerca so
cioeconomica. il Censis e la So-
ris. 

La società ha il compito di for
nire servizi — come ha sottoli
neato il suo presidente Giuseppe 
De Rita — alle imprese che non 
possono soddisfare questa esigen
za con una autonoma organizza* 
ziont y. 

vano già annunciato il ritorno 
al paese d'origine. E* apparso 
così chiaro che il problema 
doveva essere affrontato con 
diversi mesi d'anticipo rispet
to all'estate ed in modo glo
bale per tutti i luoghi di la
voro. 

Nella trattativa. CGIL-CISL-
UIL hanno appunto chiesto 
che si giunga alla definizio
ne di criteri generali e validi 
per tutta l'industria sui se
guenti punti: 1) periodi di 
scaglionamento e loro dura
ta: 2) volontarietà nella scel
ta del periodo di ferie, in mo
do da mantenere l'unità dei 
nuclei ' familiari: 3) regola
mentazione precisa dell'even
tuale mobilità della manodo
pera all'interno delle aziende 
durante le ferie scaglionate: 
4) garanzie precise su ritmi. 
organici, pause, orari ed altri 
appetti dell'organizzazione del 
lavoro: 5) garanzia che non 
saranno richiesti più straor
dinari durante le ferie sca
glionate. I punti di un'even
tuale intesa saranno, in ogni 
caso, sottoposti ad una larga 
consultazione tra I lavoratori. 

Inoltre, vi sono alcuni altri 
prob'emi importanti da af
frontare: è necessaria un'Ini
ziativa n*i confronti dei vari 
enti del turismo per garanti
re la stabilità dei prezzi nel
le località di villeggiatura per 
tutto il periodo estivo ed oc
corre chiedere ai commercian
ti torinesi che a loro volta 
scaglionino la chiusura del 
negozi senza concentrarla In 
agosto come gli scorsi anni. 

m. e 

Il cielo è fosco e minac
cia tempesta un po' in tutta 
l'Europa (e persino negli 
USA), anche nel settore della 
edilizia. L'industria delle co
struzioni, se tradizionalmente 
era stata concepita come vo
lano per uscire dalle crisi ci
cliche del capitalismo, oggi è 
completamente dipendente da 
tutte le variabili di fondo del
la congiuntura economica: la 
restrizione nel credito e la ca
duta della domanda dei ceti 
a redditi più bassi, gli altis
simi costi di produzione, l'in
termediazione del grandi 
complessi immobiliari che so
no in grado di sospendere an
ticipatamente l finanziamenti 
produttivi, per dirottarli ver
so attività meramente specu
lative. 

Questi elementi emergono 
con chiarezza da un'analisi 
compiuta daeli organi tecni
ci della CEE. Le diagnosi 
più gravi riKuardano, ancora 
una volta, l'Italia e la Gran 
Bretagna. Ma netti cedimenti 
si registrano in Germania. 
Olanda. La disoccupazione si 
fa sempre più massiccia e si 
ripercuote anche sul nostro 
paese, gonfiando ulteriormen
te l'esercito Interno di disoc
cupati. In una recente dlchla-
zione. 11 segretario • genera
le della FilleaCGIL. Claudio 
Truffi, parlava di duecento
mila edili senza lavoro. Una 
cifra che. all'inizio del nuovo 
anno, è ormai approssimata 
per difetto. La disoccupazione 
nell'edilizia, è senza dubbio 
più massiccia anche se più 
nascosta che In ogni altro set
tore. Nelle fabbriche tessili o 
metalmeccaniche, infatti, la 
caratteristica di questi mesi 
è il ricorso alla Cassa Inte
grazione. I cantieri edili che 
chiudono per le festività e 
non riaprono, invece, caccia
no gli operai .senza_ assume
re nessun Jònere' 'diretto. In
terviene per lo più la Cassa 
edile, alla quale le imprese 
hanno versato i contributi de
tratt i dalla busta paga, ma 
questo strumento di assisten
za in caso di disoccupazione 
non solo non copre la totali
tà del salario, ma non offre 
la minima garanzia sul pia
no della occupazione: anzi, 
per lo più interviene quando 
Il posto di lavoro non c'è più. 

I sindacati da lungo tem
po hanno aperto una verten
za per il salario annuo garan
tito. La loro rivendicazione è 
confluita, poi. in modo inte-

jjpcante in quella più genera-
*Wt!re riguarda tutte le cate

gorie e che è al centro del
la cosiddetta « vertenza d'au
tunno». accanto alla contin
genza e alle pensioni. Intan
to, le condizioni di vita de
gli edili peggiorano rapida
mente, la percentuale di omi
cidi bianchi aumenta, anche 
perchè l'unico lavoro che si 
riesce a racimolare — per lo 
più ricorrendo ai vari merca
ti delle braccia — consiste 
in casette periferiche, villette 
di campagna da costruire sot
to il tallone di un cottimi
sta. 

- I dati quantitativi sulla ca-
iduta delkrprQduzione edilizia 
-si .fermano"all'estate scorsa, 
. cioè non rendono ancora con
to dei mesi nei quali la situa
zione è andata precipitando. 
Infatti, nel periodo dicembre 
'73 - aeosto '74 l'indice gene
rale della produzione nei co
muni superiori a 50 mila abi
tanti, è aumentato del 3.3% 
rispetto allo etesso periodo 
dell'armo precedente, in segui
to all'effetto combinato di una 
flessione dello 0.9% nei fab
bricati residenziali e di un 
aumento del 12,2% nei fabbri
cati non residenziali destinati 
ad attività economica, come 
conseguenza del - forte bal
zo nella produzione industria
le che ha ' caratterizzato il 
1973 e il primo semestre del 
'74. Se si considerano, poi, 
i comuni capoluoghi di pro
vincia. si vede, che proprio 
qui, dove maggiore è il biso
gno di case per il processo 
di urbanizzazione che conti
nua a ritmo sostenuto, la ca
duta produttiva è stata più 
forte: 1 fabbricati residenzia
li. infatti, si sono ridotti del* 
5,4%. 

Questo squilibrio t ra le città 
e i piccoli e medi paesi, con
ferma due tendenze che han
no caratterizzato la situazio
ne edilizia in quest'ultima fa
se: la scarsa convenienza «di 
mercato » nella costruzione di 
case (di medio-lusso o lusso, 
poiché la ìndustna privata si 
orienta quasi completamente 
verso questo tipo di bene) che 
debbono servire come prima 
abitazione alla quale si è ac
compagnata. invece, una cer
ta ripresa nella edificazione 
di seconde case, villini di 
campagna o montagna, resi
dence per il week end. Gli 
altissimi prezzi, che questo ti
po di domanda permette di 
mantenere, hanno consentito 
la realizzazione di elevati pro
fitti per gli imprenditori e il 
pagamento di Iucrc« rendite 
ai proprietari immobiliari, la
sciando inappagati i bisogni 
delle grandi masse. 

Una delle strozzature più 
macroscopiche della industria 
edilizia oggi, accanto al cre
dito (poco su] piano quantita
tivo e a prezzi altissimi, con 
tassi" d'interesse per il denaro 
a breve termine di gran lunga 
superiori al 20%) è il costo 
dei materiali da costruzione. 
Secondo l'Istat, l'indice del 
costo di costruzione per un 
fabbricato residenziale - è 
aumentato tra l'ottobre 73 e 
l'ottobre di quest'anno del 31,3 
per cento (del 24% solo t ra 
gennaio e ottobre '74). In par
ticolare, mentre il costo del
la mano d'opera è salito del 
25%, quello dei materiali è 
arrivato al 38% in più e In 
particolare più 53 per cento 
per tt o m e n t o , più «0,6% per 

i laterizi, più 47,7% per 1 pa
vimenti e rivestimenti, più 
74,6 %per 11 materiale elet
trico e più 34,9% per le pie
tre naturali e 1 marmi. Qui, 
la responsabilità ricade sui 
grandi gruppi monopolistici 
che controllano completamen
te la produzione dei materia
li da costruzione e hanno un 
potere pressoché esclusivo 
nella formazione del pre?zi. 

Credito e materiali d.\ co
struzione, rendita fondiaria e 
sovrapproduzione di case di 
lusso, domanda crescente e 

Insoddisfatta delle masse la
voratrici, disoccupazione de
gli edili, necessità urgente di 
servizi sociali: le componen
ti di fondo della crisi edili
zia chiamano in causa 11 go 
verno. I sindacati hanno, già 
chiaramente affermato che i 
lavoratori delle costruzioni sa
ranno chiamati alla lotta, ed 
hanno indicato le linee di fon
do per un Intervento imme 
diato nell'edilizia, capace di 
affrontare l problemi più gra
vi: il rlflnanziamento delle 
opere pubbliche e il rilancio 

della legge sulla casa, anche 
convogliando verso di essa 
nuove disponibilità di denaro; 
ristrutturazione urbanistica 
nelle città meridionali e ope
re Irrigue per la Puglia e la 
Lucania; attuazione del pro
getti già predisposti dagli ap 
positi ministeri per la co
struzione di scuole, ospedali, 
strade e strutture del traspor
ti; nuovi strumenti di con
trollo e direzione pubblica sul
la produzione edilizia. 

Stefano Cingolani 

Una petizione nazionale della Federmezzadri CGIL 

Mobilitazione di massa 
per superare la mezzadria 

500.000 lavoratori della terra ancora costretta a rapporti di lavoro irrqui - Necessari 
provvedimenti nell'ambito delle direttive della CEE • Impegno dei sindacati e del PCI 

Il superamento di tutti i 
contratti agrari attraverso lo 
affitto resta uno dei proble
mi di fondo delle campagne. 
Basti pensare che questa pro
spettiva interessa cinquecen
tomila mezzadri, coloni e 
compartecipanti impegnati a 
coltivare (con rapporti di la
voro iniqui) quasi due mi
lioni di ettari di terra. Re
stando nell'ambito del rap
porti che regolano,la CEE, le 
direttive dell'organismo ri
guardo alla mezzadria parla
no chiaro: questo tipo di rap
porto di lavoro va cancellato, 
naturalmente in favore del 

mezzadro che deve avere la 
terra in affitto. Queste diret
tive — malgrado le continue 
sollecitazioni della CEE — 
non sono state a n c w i rece
pite, e quindi fr*>1otte m 
legge, nel nostro Paese. 

In una fase di pesante re
cessione quale quella che at
traversiamo e in cui il de
ficit della bilancia dei paga
menti è dovuto per circa la 
metà all'importazione di der
rate alimentari, la parola di 
ordine dell'agricoltura come 
« priorità » va tradotta nel 
fatti. I partiti democratici — 
e i sindacati — hanno già a-

Una lettera dell'Alleanza 

NECESSARIO AUMENTARE 
LE PENSIONI CONTADINE 

Attualmente i Coltivatori percepiscono 34 mila lire 
Richiesta sempre al ministro la r i forma del sistema 

p e n s i o n i s t i c o 

In una lettera inviata al Mi
nistro del Lavoro e della Pre
videnza sociale. l'Alleanza na
zionale dei contadini, denun
ciando la drammatica situa
zione dei coltivatori pensio
nati che percepiscono pensio
ni minime di 34.800 lire, sot
tolinea cerne in questa situa
zione insostenibile, l'aumento 
previsto di 4.500 lire mensili 
a decorrere dal 1 gennaio 
1975, sia del tutto irrisorio 
ed inadeguato. 

L'Alleanza - de i . contadini, 
chiede pertanto un immedia
to aumento dal 1. gennaio '75 
di L. 15.000 mensili compren
sivo degli aumenti previsti dal 
vigente meccanismo di sca
la mobile, ribadendo la neces
sità che l'equiparazione pre
vista per legge, avvenga al 
nuovo livello dei minimi dei 
lavoratori dipendenti che dal 
1. gennaio 1975 sarà presu
mibilmente di L 57.950. 

L'Alleanza dei contadini 
chiede Inoltre che a tali mi
glioramenti economici, segua
no misure di riforma del si

stema pensionistico e. In pri
mo luogo, la introduzione di 
nuovi meccanismi di perequa
zione automatica con l'aggan
cio delle pensioni al costo del
la vita e alla dinamica sala
riale, il trasferimento al-
l'INPS della effettiva riscos
sione dei contributi INPS. 
INAM, INAIL, e SCAU, conte
stualmente alla unificazione 
delle operazioni di accerta
mento dei contributi. 

L'Alleanza chiede inoltre 
che per i lavoratori autonomi 
l'aumento al 1 gennaio della 
maggiorazione nelle pensioni 
per carichi familiari a livello 
degli assegni familiari dei col
tivatori attivi previsti in 79 
mila lire annue, nonché l'ab
bassamento dell'età pensiona
bile. 

A tali fini, l'Alleanza nazio
nale dei contadini chiede ai 
Ministro, un sollecito incontro 
per la definizione di provve
dimenti concreti che risolva
no le gravi carenze della si
tuazione pensionistica della 
categoria-

In lotta per i l rinnovo del contratto 

PER I DIPENDENTI DEL CINEMA 
NUOVA FASE DELLA TRATTATIVA 
Sostanziale mutamento di posizione dei datori di 
lavoro sulla parte normativa - Prossimo incontro il 9 

Convocate le assemblee 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro per i dipendenti degli 
esercizi cinematografici sta 
avviandosi ad una nuova fase. 
Lo affermano i sindacati di 
categoria (Fils-Fuls-Uils) che 
In un loro comunicato Infor
mano tra l'altro dell'avve
nuto incontro tra la segrete
ria unitaria della Federazione 
e la presidenza Uell'Associa-
zione dei proprietari di ci
nema Anec-Agis nel corso del 
quale sono emersi fatti nuovi 
che possono consentire di por
tare avanti la vertenza, pre
cedentemente interrotta per 
le pregiudiziali poste dalla 
controparte. 

Anche se è difficile In que
sta fase fare delle previsioni 
circa la possibilità di giun
gere alla positiva conclusione 
della vertenza, 1 sindacati, 
avendo constatato un sostan
ziale mutamento di posizioni 
dei datori di lavoro sulla par
te normativa (parificazione 
del trattamento tra operai e 
impiegati) hanno deciso la ri
presa degli Incontri tra le de
legazioni per passare all'esa
me di tutti gli altri punti 
che compongono la piattafor
ma rivendicatlva (mensilizza-
zione, livelli retributivi, clas
sificazione unica e aumenti 
salariali). 

Tale decisione ha formato 
oggetto di una riunione di 
tutto ì» rappresentanze sin

dacali delle varie regioni a 
conclusione della quale è sta
to deciso di convocare assem
blee di lavoratori in tutte le 
provinco per esaminare la 
portata dei risultati conseguiti 
in questa prima fase della 
lotta e per impegnare tut ta 
l'organizzazione su di un pro
gramma di iniziative atte a 
sostenere la ripresa delle 
trattative fissata per il giorno 
9 gennaio. 

Siglato 

raccordo 

per la Venchi 

Unica 

Si è definitivamente con
clusa al ministero del Lavo
ro. presente il ministro To 
ros, la vertenza del lavorato
ri della società Venchi Uni
ca di Torino. 

Con l'accordo sottoscritto 
delle parti, è stato assicura
to lo sviluppo produttivo del
l'azienda e il mantenimento 
dell'occupazione. 

vanzato proposte precise in 
questo sanso. Basti pensare 
alle iniziative parlamentari, 
ai convegni sulle terre incol
te e sull'irrigazione e alle 
lotte contadine degli ultimi 
mesi. 

In questo contesto va se
gnalata l'iniziativa assunta 
nel recente comitato diretti
vo della Federmezzadri Cgll. 
Ritenendo necessaria in que
sto momento una azione po
litica che realizzi la più am
pia mobilitazione unitaria dei 
contadini a contratto agra
rio. la Federmezzadri ha lan
ciato l'iniziativa di una peti
zione nazionale perché ven
ga posta con immediatezza 
ed irrinunciabilità la liqui
dazione dei contratti di mez
zadria. colonia e comparteci
pazione. Attorno a questa pe
tizione si chiede la più am
pia mobilitazione di tutte le 
forze attive e produttive del
le campagne e vengono solle
citati impegni precisi di tutte 
le forze politiche democra
tiche, degli Enti locali, del
le Regioni e del Parlamento 
per la soluzione del problema. 

L'iniziativa della Federmez
zadri si muove con la pro
spettiva di una profonda uni
tà di azione con le organiz
zazioni mezzadri aderenti al
la CISL e alla UIL La pro
posta di una petizione nazio
nale. immediatamente dopo 
la decisione della Federmez
zadri, è stata posta infatti al
l'attenzione dei sindacati di 
categoria della CISL e della 
UIL E' possibile che nei pros
simi giorni venga raggiunto 
un accordo unitario su que
sto tema che potrà servire 
a dare maggior forza all'i
niziativa stessa. 

D'altra parte, la decisione 
di lanciare una petizione è 
stata presa dopo un attento 
esame dei problemi econo
mici e socia'.i connessi alla 
situazione dell'agricoltura. E' 
stato rilevato che nel pro
gramma del governo Moro 
non è riscontrabile un espli
cito e chiaro mutamento de
gli orientamenti di politica 
agraria. Si attendono impe
gni precisi per assicurare al
l'agricoltura le necessarie ri
sorse; nel contempo si ri
vendicano scelte e priorità 
per ottenere lo sviluppo della 
produzione e di conseguenza 
la diminuzione del deficit a-
limentare attraverso la mi
gliore utilizzazione delle ri
sorse (terra, acqua, tecnica e 
lavoro) e la espansione del
l'occupazione con • garanzia 
del reddito ai produttori col
tivatori. 

C'è stata negli ultimi me
si una netta inversione di ten
denza riguardo ai problemi 
dell'agricoltura, che oggi qua
si tutti considerano priorita
ria. La conferenza della FAO 
(fame nel mondo), i bilanci 
degli stati capitalistici forte
mente colpiti (almeno per 
quanto ci riguarda) proprio 
nelle voci che riguardano le 
derrate alimentari, hanno a-
zionato un meccanismo che 
— almeno nelle parole — ri
valuta la questione agraria. 
Ci si è accorti, in sostanza, 
che l'uso di tut te le risorse 
azricole può aiutare ad u-
scire da una crisi che non 
è dovuta soltanto ai petro
lio (al suo costo) ma a scel
te politiche ben precise che 
proprio In questa fase di bi
lanci di fine d'anno mostra
no tut ta la loro limitatela». 

Il punto resta quello de
gli atti politici. Leggi, prov
vedimenti e soprattutto cre
diti per le aziende agrarie 
(non capitaliste) restano le 
questioni di fondo. Nelle 
prossime setimane il Parla
mento sarà chiamato a pro
nunciarsi sul problema della 
mezzadria e della colonia an
che perché sempre più for
ti sono le pressioni che ven
gono dal gruppi dirigenti 
cella CEE. La discussione 
che su questo tema verrà a-
perta deve tener conto di 
un fattore fondamentale: 
certi rapporti di lavoro nel
le campagne (mezzadria e 
colonia, lo ripetiamo) sono 
ingiusti e assurdi. La terra 
va messa a disposizione di chi 
la coltiva. E1 Indispensabile 
cancellare la vergogna dello 
agrario che, possedendo cin
que o sei poderi, ne affitta 
uno. tenendo gli altri a ga
ranzia per ottenere sovven
zioni e fondi a buon mere*-
to destinati spesso alla sp*> 
culazione edilizia. 

Addino Ginori 
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Il falso « anarchico » collegato ai gruppi eversivi veneti 

Il 18 febbraio processo 
a Berteli per la strage 

la bomba a mano sulla folla davanti alla questura di Milano - 4 i morti - Doveva essere ucciso Rumor - Supplemento 
di inchiesta per stabilire i legami con la « Rosa dei venti » - L'attentato nel quadro della strategia della tensione 

Domani sull'unificazione delle inchieste 

Ancora una volta 
la Cassazione 

decide sulle trame 
I termini della questione posti dalla magistratura romana 
che chiede di occuparsi anche della materia trattata dai 
giudici di Padova e Torino - Nuova dilazione della verità? 

La Cassazione dirà domani 
quale sarà il giudice (o qua
li saranno) che dovrà occu
parsi delle trame eversive e 
dei tentativi autoritari, in
chieste finora che sono istmi-
te dai magistrati di Roma, 
Torino e Padova. 

Sarà infatti la prima sezio
ne presieduta dal dottor Gio
vanni Rosso a dover scioglie
re il conflitto sollevato dalla 
magistratura romana. Que
st'ultima ha rivendicato il di
ri t to a occuparsi di tutte le 
vicende connesse alla attività 
del gruppi eversivi che dal 
1970 hanno In vario modo 
operato in Italia -• col fine 
oscuro e criminoso di sovver
tire l'ordine repubblicano. 

Lo- decisione presa dagli 
Inquirenti romani di solleva
re conflitto di competenza, 
come è noto, ha suscitato vio
lente critiche e proteste. Qua
si tut ta la stampa e parte 
della stessa magistratura 
hanno infatti sottolineato co
me la richiesta giungesse 

in un momento molto delica
to delle indagini che a To
rino e Padova stavano rag
giungendo notevoli risultati 
sulla strada della individua
zione delle collusioni ad alto 
livello che hanno permesso 
alla t rama eversiva di dispie
garsi impuniti in questi anni. 

Molti autorevolmente han
no anche sottolineato il ca
rattere sostanzialmente poli
tico di questa operazione ri
cordando anche precedenti 
casi nei quali la magistratu
ra romana investita della re
sponsabilità di fare luce su vi
cende gravi per la vita demo
cratica del paese non aveva
no portato fino in fondo le 
inchieste iniziate. 

E ancora non poche sono 
state le preoccupazioni e-
spresse circa la possibilità di 
interferenze di gruppi di po
tere politico sulla conduzio

ne delle Inchieste una volta 
che esse siano riunite nelle 
mani di un solo magistrato. 

Da procura generale della 
Cassazione non è stata di 
questo parere e il 3 dicembre 
scorso si è espressa in mo
do favorevole circa la riunio
ne dei processi nelle mani del 
giudice istruttore romano. 

In sostanza l'avvocato gene
rale Carlo DI Majo ha soste
nuto che il procedimento de
ve essere istruito a Roma 
perché nella capitale è avve
nuto il reato più grave, l'oc
cupazione dell'armeria del Vi
minale. la notte tra il 7 e 
1*8 dicembre 1970. azione che 
può integrare il reato di in
surrezione armate contro 1 
poteri dello Stato, che preve
de per i colpevoli la pena 
dell'ergastolo. Lo stesso PG 
ha respinto tutte le argomen
tazioni che il giudice istrut
tore di Torino Violante e 
quello di Padova Tamburino 
avevano presentato a soste
gno della necessità che le in
chieste vadano avanti auto
nomamente. Il parere del PG 
non è vincolante per la .sezio
ne della Cassazione ma le 
esperienze passate dicono che 
difficilmente le due tesi so
no contrastanti. 

In ogni modo davanti ai 
giudici della I sezione della 
Cassazione ci sono tre strade: 
riunire tutti i procedimenti a 
Roma, riunirli (come ha-so---
stenuto il dottor Violante in 
risposta alle argomentazioni 
dei colleghi romani) a Torino, 
sancire invece la divisione del
le tre istruttorie. 

Un fatto è certo: l'eventua
le riunione dei procedimen
ti troncando a mezzo il la
voro già iniziato dai singoli 
magistrati rappresenterebbe 
un ulteriore allontanamento 
del momento della verità e 
come tale sarebbe interpreta
to dall'opinione pubblica. 

Dopo la bomba fascista nell'ospedale 

Le indagini 
per l'attentato 
al San Camillo 

Lo sdegno dei lavoratori — Escluso dalla polizia 
il movente politico nell'incidente al San Giovanni 

i i 

Sono proseguite ieri le in
dagini della questura per 
identificare gli autori mate
riali del grave at tentato 
compiuto nei giorni scorsi al
l'ospedale San Camillo, all'in
terno del quale è stata lan
ciata una bomba carta. In 
un foglietto firmato « la ma
no nera » gli igncti teppisti 
affermavano di voler vendi
care i « camerati » rimasti 
feriti negli scontri con la po
lizia — avvenuti domenica 
scorsa a Monteverde, duran
te il comizio del missino Pi
no Rauti — poiché non sa
rebbero stati prontamente 
soccorsi dagli infermieri del 
nosocomio. 

Questa calunnia — vera e 
propria aggressione morale 
alla categoria degli ospeda
lieri — è la stessa contenuta 
nella provocatoria denuncia, 
presentata dall'avvocato del 
MSI, Marchio, alla procura 
della Repubblica. Sdegno per 
l 'attentato è stato espresso 
ieri nel corso di un'assemb.ea 
degli ospedalieri del San Gio
vanni. 

Per quanto riguarda gli in
cendi che hanno devastato 
gli spogliatoi del San G.o-
vanm, e hanno provocato 
danni in vari reparti, la que
stura, che, in un primo mo
mento sembrava orientata a 
considerare collegati gli epi
sodi del San Camillo e del 
San Giovanni sembra aver 
Abbandonato questa ipotesi. 
Secondo l'uffic.o politico del
la questura, infatti, dall'in
cendio doloso del San Giovan
ni sarebbs estraneo il moven
te politico, anche ss di atten
tato sempre si tratta. L'ipote
si che si avanza è che le fiam
me siano state app.ccate da 
bsn identificati elementi che 
opererebbero all'interno del 
S in Giovanni e che avrebbe
ro legami con il mondo del 
contrabbando . e dei traffici 
«leciti. 

A suffragare questa tesi, se
condo alcune voci, ci sarebbe 
il fatto che all'interno dello 
« f i l a t o i o bruciato sarebbe-

do state trovate 30 stecche di 
sigarette e 40 casse di car
tone dove abitualmente vie
ne cons?rvata la merce di 
contrabbando. Inoltre, sem
pre secondo la questura, i lo
cali devastati dall'incendio 
sarebbero il posto dove abi
tualmente quello che viene 
considerato il capo della 
a banda » (che opererebbe al
l'interno del nosocomio), de
posita i suoi effetti persona
li. Stando a questi risultati. 
pare che l'ufficio politico ab-
b'a interrotto le indagini e 
si prepari a inviare un rap
porto alla magistratura. 

Il presidente degli ospeda
li riuniti. ZIantoni. he. invia
to un telegramma al questo
re per chiedere che venga 
ass'eurata un'attenta vigilan
za all 'interno di tutti i noso
comi romani, a t ta a preveni
re il verificarsi di simili epi
sodi. 

Aumenta 

il pedaggio 
delle autostrade 

private 
Il Consiglio di amministra

zione dell'ANAS ha approva
to, con il voto contrario dei 
rappresentanti della CGIL e 
UIL e l'astensione del rap 
presentante della CISL, l'au
mento di pedaggio delle ta
riffe di tutte le autostrade ad 
eccezione di quelle del gruppo 
TRI con decorrenza 1 1-1975. 
Tra le autostrade private ri
cordiamo la Napoli-Salerno, la 
Roma-Aquila e quella della 
« Serenissima ». 

L'aumento, che graverà an
cora di più sui lavoratori, si 
aggira mediamente intorno al 
15-20%. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Il 18 febbraio, di fronte 
alla prima Corte d'assise (pre-
sldente Mario Del Rio) avrà 
inizio il processo contro Gian
franco Bertoll, il terrorista se
dicente anarchico rinviato n 
giudizio quale autore materia
le della strage di via Fate-
benefrateili. I fatti sono noti: 
il 17 maggio 1973, poco pri
ma delle 11. a conclusione 
della cerimonia per l'inaugu
razione del busto del commis
sario Luigi Calabresi, assassi
nato un anno prima di fron
te alla propria abitazione. 
Gianfranco Bertoll scagliò 
una bomba « ananas» di fab
bricazione israeliana, provo
cando la morte di quattro per
sone (Gabriella Bartolcn, 23 
anni, Giuseppe Panzino, 64 
anni, Federico Masarin, 30 
anni. Felicia Bartolozzl, 61 
anni) e il ferimento di altre 
46. 

Alla cerimonia, svoltasi nel 
cortile della questura di Mi
lano, erano presenti l'allora 
ministro degli Interni. Maria
no Rumor, il cano della poli
zia Zanda Loy, il prefetto di 
Milano e numerose altre per
sonalità. La bomba — su am
missione dello stesso imputa
to — doveva uccidere l'on. Ru
mor. Sull'onda della profon
da emozione provocata dalla 
morte del ministro degli In
terni, doveva prendere corpo. 
in diverse' parti del paese, una 
più amoia manovra volta a 
sovvertire le Istituzioni demo
cratiche dello stato. • 

Il p'ano falli t>er un soffio. 
Il terrorista, probabilmente in 
preda ad uno stato confusio
nale. esitò alcuni secondi e 
lanciò l'ordigno quando eia 
l'auto che portava l'on. Ru
mor era fuori tiro. Falli an
che il programma della fusa. 
Ad attendere il terrorista c'e
ra un complice con un'auto. 
Ma Bertoll fu catturato subi
to dopo il lancio. Gridò, allora. 
frasi inneggianti a Pinelli e si 
dichiarò anarchico. Interroga
to dagli inquirenti, il terrori
s ta tenne a dichiarare che il 
proprio era un gesto isolato, 
escludendo i perentoriamente 
che vi fossero complici e 
mandanti. Sin dal primo mo
mento, tuttavia, la sua tesi ap
parve poco convincente. Si 
seppe subito del suo passato 
burrascoso, dei suoi preceden
ti penali, dei suoi colleeamen-
ti con ambienti della destra. 
Si seppe, inoltre, che il Berto-
li era sbarcato pochi giorni 
prima a Marsiglia, provenien
te da Israele, dove era giun
to due anni prima con un 
passaporto falso, intestato a 
un esponente della sinistra 
extra-parlamentare. 

Parve strano che i servizi di 
sicurezza israeliani, ben noti 
per la loro efficienza, non a-
vessero indagato sul conto 
del Bertoli. Vennero auindi al
la luce i rapporti stretti che 
il terrorista, durante la sua 
lunga permanenza nel «K'b . 
buz » israeliano, aveva tenuto 
con dei francesi, ledati a^li 
ambienti fasristi dell'OAS. Lo 
imputato cadde poi in visto
se contraddizioni. Il giudice 
istruttore Ant^n'o Lombardi, 
cui venne affidata l'inchie
sta , a seguito di una serie 
di accertamenti, entrò nella 
convinzione che ad armare la 
mano del Bertoli erano stati 
i grupol terroristici collega
ti alla Rosa dei Venti. In se 
de di rinvio a giudizio, il ma
gistrato dispose, il 30 luglio 
scorso, la Feoa razione de^li at
ti, decidendo, in accoglimen
to della richiesta ohe eli era 
stata avanzata dal PM L'bera-
to Riccardelli. il nrosepuim^n-
to dell'istruzione formale « per 
concorso in strase a carico 
di persone allo stato non i-
dentificate ». , 

A tale proposito, il giudi
ce. nella sua ordinanza, preci
sava che a « legittimare l'a
pertura dell'istruttoria forma
le per concorso in strage non 
sono certamente solo vi "hi o 
generici sosnetti. Accanto ad 
elementi certi, v! seno risul
t a l e test'moniali. notizie con
fidenziali accertamenti di po-
liz:a giudiziaria, elementi 
tutti di un mosaico che la 
istruttoria da tempo sta cer
cando di ricomporre». Tal! e-
lementi. a giudizio del giudice, 
legittimavano l'ipotesi di «un 
collegamento tra il Bertoli ed 
vn gruppo eversivo ». Antro-
fondendo le indagini, il dottor 
Lombardi è giunto ad e'evfl-
re contro uno dei maggiori 
esponenti della « Rosa dei ven
ti » — Eugenio Rizzato — la 
imputaz'one di concorso in 
strage. Il collegamento fra la 
strage di via Fatebenefratei-
11 e il gruppo terroristico di 
estrema destra è stato cosi 
stabilito. Il Bertoli, natural
mente. ha continuato a soste
nere la sua tesi del gesto iso
lato e, presumibilmente, se
guiterà a sostenerla anche 
durante il processo che si 
aprirà 11 18 febbraio. 

II suo difensore, nominato 
d'ufficio, sarà l 'aw, Dionisio 
Messina. A sostenere l'accusa 
sarà il PM RIccardelH. Il pro
cesso, presumibilmente, avrà 
inizio quando il sup
plemento di inchiesta sarà an
cora in corso. Lunedi, • fra 
l'altro, la suprema Corte di 
cassazione deciderà sulla riu
nione dei processi Istruiti a 
Padova e A Roma. Si dà per 
scontato che la Cassazione de
cida per la competenza a Ro
ma, togliendo l'istruttoria al 
giudice Tamburino che <W 

tempo indaga sulla « Rosa del 
venti ». Lo stesso giudice pa
dovano, come si sa, ha indi
ziato il Bertoli per concor
so nell'attività criminosa del
la « Rosa ». Il collegamento 
stabilito recentemente dal giu
dice Lombardi potrebbe ave
re, come conseguenza, la tra
smissione degli atti dell'in
chiesta padovana a Milano, 
per competenza territoriale. 

In ogni caso, indipendente
mente da ciò che dichiarerà 
11 Bertoli di fronte alla Cor
te d'assise di Milano, la tesi 
del gesto isolato è stata or-
mal demolita. Risulta ormai 
stabilito infatti che la strage 
di via Fatebenefratelli era in
serita nella più ampia mano
vra voluta dai fautori della 
strategia della tensione per 
sovvertire le istituzioni de
mocratiche. ' 

Ibio Paolucci 

L'attentato disastroso nel cuore della notte 
• / >\ • 

Bomba fascista 
in una 

scuola milanese 
Gravissimi i danni ma nessuna vittima • L'ordigno ad alto potenziale collocato in uno 
stanzino dell'istituto - Volantino di « Legione Europa » rivendica la criminale impresa 

Gianfranco Bertoli subito dopo aver lanciato la bomba dinan
zi la questura milanese rischia di essere linciato dalla folla 
che lo circonda 

Dalla nostra redazione 
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Un ordigno ad alto poten
ziale è esploso questa notte 
all'interno dell'Istituto tecnico 
« Zappa » in viale Marche, 
lungo la circonvallazione -

Esplicita la matrice fasci. 
sta dell'attentato: sul luogo 
dell'esplosione è stato" rinve
nuto un volantino firmato 
« Legione Europa », un'orga
nizzazione terroristica di e-
strema destra che già nel no
vembre scorso aveva riven
dicato l 'attentato contro 11 
palazzo comunale di via Pi
relli. Un analogo volantino 
era stato ritrovato nel giorni 
scorsi anche alla palazzina 
Liberty di Porta Vittoria, do
po la deflagrazione di un or
digno a basso potenziale. 

L'esplosione è avvenuta alle 
2,10 di questa notte. Il cu
stode dell'Istituto Zappa, An
tonio Carovelli, sua moglie 
Adriana e 1 figli Luca e 
Katla, sono stati svegliati dal 

boato terrificante: dalla fi
nestra della propria abita
zione, situata nell'ala destra 
dell'Istituto, lungo la via La-
rio, hanno notato la nube den
sissima e bianca di fumo e 
polvere che invadeva il por
ticato che separa il blocco 
principale dell'edificio — do
ve si trovano le aule — dalle 
palestre e dai laboratori. 

La bomba era stata collo-
cata in un piccolo stanzino 
— situato appunto al mar
gini del porticato — all'in
terno del quale vengono la
sciati i sacchi di immondizie. 
L'esplosione aveva abbattuto 
tutti i muri del minuscolo 
ripostiglio — ampio non più 
di due metri quadrati — e 
le macerie avevano devasta
to il locale attiguo, che funge 
da cucina per la mensa del
l'istituto. Nel pavimento — 
nel punto dove, con ogni pro
babilità è s tata collocata la 
bomba — un'ampia voragine 
si è spalancata sugli scan

tinati. Fortunatamente, la 
esplosione non aveva divelto i 
tubi del gas che corrono nu
merosi lungo 1 muri della 
cucina: altrimenti un incen
dio sarebbe stato inevitabile. 

Sul posto, come si è detto» 
è stato ritrovato un volan
tino firmato dai fascisti del 
gruppo « Legione Europa ». 
La polizia non ha reso noto 
11 testo integrale: si sa tut-
tavla che in esso si fa cenno 
ad una « ritorsione » per un 
non meglio precisato « affron
to alla tomba del duce » 
Predappio », si rivendicano 
gli attentati al palazzi co
munali di via Pirelli ed alla 
palazzina Liberty, per con
cludere — nel consueto lin
guaggio — che « la scuola 
non sarà del rossi ». v 

Considerati i danni provo
cati, la bomba doveva con
tenere almeno un chilo di 
esplosivo. 

m. e* 

Che cosa nasconde l'impressionante ripresa delle uccisioni a Palermo 

17 delitti: la mafia rimescola le carte 
Nessuno degli assassinii ha finora trovato soluzione - Inscenati motivi d'onore e rapine -1 contraccolpi dei nuovi racket organizzati al Nord • Un 
lungo sequestro e una lunga confessione - «Parola di Valachi» - Ignorate le indicazioni precise dell'Antimafia - Le direttive dei padrini siciliani 

Il primo, significativo delitto a Palermo nel 1974: il dieci gennaio fu ucciso un ex mare
sciallo della PS in pensione. Angelo Sorino. Si disse che indagava « per suo conto » sulla 
mafia: forse aveva ricevuto qualche confidenza di troppo 

Dal nostro inviato 
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Poco meno di due anni 
fa. 1*11 febbraio del '73. un 
uomo — Giusto Saitta, 45 an
ni, emigrato a Vigevano — 
fu trovato ucciso a coltella
te dentro un'auto rubata e 
abbandonata alla periferia di 
Palermo. Prima o dopo la 
morte era stato atrocemen
te mutilato del sesso, ficcan
doglielo poi in bocca. Per la 
sua atavica e orrenda im
pronta, la storia fece gran 

^rumore. ,.;peJÌtto.t d'onore, si 
*" sentenziò e '.'furono? arrestati 

fratello e nipote della vittima. 
Certe presunte attenzioni di 
Giusto Saitta nei confronti 
della nipotina quattordicen
ne trovarono una qualche 

conferma proprio dall'interes
sata che ammise al giudice 
che sL in effetti, lo zio la 
guardava «con occhio lasci
vo». 

Il caso fu chiuso con sod
disfazione generale. Ma le sod
disfazioni maggiori rimasero 
a lungo inespresse: in parti
colare, quelle di un potentis
simo giro mafioso che da Pa
lermo si estendeva fino a 
Milano dove si era specia
lizzato In clamorosi sequestri 
di persona. Giusto Saitta era 
in realtà una colonna di que
sto giro: a Palermo c'era ve
nuto non per vacanza, e me
no che mai per amore ma 
per esportare in un luogo 
tranquillo, e cercando di far 
fessi i compari duecentocin
quanta milioni dell'enorme 
riscatto — sei volte tanto — 
che il clan siciliano dei Guz-
zardi, di cui appunto Saitta 
era l'uomo di fiducia, era riu
scito ad estorcere, sembra. 
alla famiglia dell'industriale 
Pietro Torielli. 

Delitto 
« truccato » 

Insomma, Giusto Saitta era 
vittima di un delitto atruc
cato». Ma questo si è capito 
solo parecchio tempo più tar
di, appena qualche mese fa. 
quando fratello e nipote del
l'ucciso sono stati frettolosa
mente scarcerati con tante 
scuse. Superfluo aggiungere 
che il troppo tempo trascor
so ha impedito di recuperare 
la somma e, soprattutto, di 

Continuano a Milano le indagini sul sequestro 

Nuovo arresto per il rapimento Genghini 
In quattro in mano degli inquirenti — L'altro giorno preso uno mentre restituiva l'auto noleggiata 
per l'impresa banditesca — Un pagamento con soldi appartenenti ai 500 milioni del riscatto 

Dalla nostra redazione 
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Uno spiraglio di luce sem
bra farsi strada anche sul 
rapimento Genghini. il giova
ne commerciante d'auto rila
sciato dopo il pagamento di 
mezzo miliardo, anche se lo 
arresto effettuato ieri dalla 
squadra mobile suscita molte 
perplessità. Un altro arresto 
per il medesimo rapimento 
è stato effettuato oggi, sem
pre dalla mobile, ma si at
tende ancora di conoscere il 
nome dell'arrestato e il ruolo 
che avrebbe svolto nel se
questro. Ieri era stato pre
so Francesco Pazzi. 57 anni. 
nativo di Palermo. 

A quanto pare il Fazzl ha 
un solo precedente e di ca
rattere piuttosto lieve: a suo 
tempo venne denunciato per 
Insolvenza fraudolenta. Que
sto particolare completerebbe 
il quadro delle Indagini già 

delineato dagli altri due arre
sti avvenuti il 23 dicembre 
scorso, sempre ad opera della 
polizia, di Calogero Cambia
no di 25 anni, e Pietro Pe-
truzzo di 32. Entrambi risul
tavano essere incensurati. 

Le modalità della cattura 
del Fazzi, come abbiamo ac
cennato, • destano alcune per
plessità; l'uomo, infatti, è sta
to arrestato dalla polizia per
ché si era recato all'autono
leggio « Maggiora » per resti
tuire l'automobile noleggiata 
con documenti falsi e che era 
servita per effettuare il rapi
mento. Non solo: il Fazzi ha 
pagato 11 conto dell'autono
leggio con due banconote da 
50 mila lire, della quale una 
apparteneva allo stock di bi
glietti da 10 e 50 mila lire 
che la famiglia Genghini ave
va messo assieme per raggiun
gere la cifra di mezzo mi

liardo richiesta dai rapitori 
per la liberazione di Luigi 
Genghini. 

Si t rat ta senza dubbio di 
errori marchiani, incompren
sibili all'interno da una orga
nizzazione che ha compiuto 
il sequestro con metodo scien
tifico e lo ha condotto fino 
al suo compimento senza da
re mai la sensazione dell'im
provvisazione o del dilettan
tismo, tanto da far ricredere 
coloro che, in un primo mo
mento, avevano classificato il 
rapimento Genghini fra l « fe
nomeni imitativi » della più 
vasta azione criminale che 
da anni sta svolgendo al Nord 
l'anonima sequestri di marca 
mafiosa. 
1 Quali esigenze hanno spin
to l'organizzazione del rapi
tori a restituire l'auto usata 
per il sequestro, mentre sa
rebbe «tato molto più facile 

farla sparire? Per quale mo
tivo l'incaricato della restitu
zione dell'auto ha pagato il 
noleggio ccn una banconota 
« sporca »? Naturalmente si 
può avanzare l'ipotesi che il 
Fazzl non sapesse di che au
to e di che denaro si trat
tasse, ma ugualmente, per 
quale motivo mandarlo in 
bocca alla polizia? 

A questo punto potrebbe 
anche farsi strada l'ipotesi di 
una nuova tattica adoperata 
dalle organizzazioni crimina
li per depistare le indagini 
della polizia e dei carabinieri: 
personaggi insignificanti dati 
in pasto agli Inquirenti po
trebbero comodamente svolge
re il ruolo di carta assorben
te rispetto alle indagini e 
quindi ritardarle per quel tan
to necessario al veri organiz
zatori per prendere 11 largo 
con 11 grosso del denaro 
«•torto. 

mettere le mani sul veri as
sassini. registi della splendi
da messa In ecena del «de
litto d'onore». 

H trucco non è sempre co
sì scientificamente architetta
to: il più delle volte, anzi, 
ci si affida con molta espe
rimentata fiducia alla in
capacità di certi inquirenti 
di cogliere quel che sta acca
dendo nel vasto mondo della 
criminalità mafiosa. Il risul
tato sta anche nei sei delitti 
di mafia che hanno siglato 
in 19 giorni questo scorcio di 
fine d'anno a Palermo e che 

ypr>rt*&Mjf a 17 morti il ^bilancio; 
' til un "74 che ha segnato una -

così clamorosa rimonta del
l'attività della mafia. 

Nel fondo 
del bubbone 

In sostanza, e grazie alla 
mancata applicazione di gran 
parte dei suggerimenti via 
via venuti dalla commissione 
parlamentare antimafia per 
incidere nel fondo del bubbo
ne mafioso, nulla sembrano 
dire ad un esame superficiale 
l'apparente frammentarietà 
degli episodi e la loro stu
diata casualità: dalla finta ra
pina In - cui si pretende sia 
incappato uno sperimentato 
ganster come Filippo Gioè 
Imperiale, all'esecuzione — in 
pieno centro di Palermo — 
del contrabbandiere Angelo 
La Corte, alla liquidazione 
dell'narmiere» della banda 
Giuliano giustiziato l'altra not
te in casa insieme alla moglie. 

E nulla sembrano suggeri
re l'incertezza dei moventi e 
l'indeterminatezza del reale 
mestiere di molti dei perso
naggi-bersaglio tra cui sono 
con tutta evidenza parecche 
«mezze tacche» che aveva
no coperto le sedi rimaste 
vacanti dopo l'invio al sog
giorno obbligato del vecchi 
boss. Ancora nessuno vuole 
ammettere in via ufficiale 
che tutto nel mondo della 
mafia è in effetti daccapo in 
movimento; che non se ne 
conoscono le direzioni, né i 
veri protagonisti, né i sup
porti di potere, né spesso per
sino gli interessi reali. 

Né sembra che polizia e ca
rabinieri tengano conto, in 
modo sufficiente e coerente, 
che molte cose sono cambia
te anche nel sistema mafioso 
e lungo i dodici-tredici anni 
trascorsi dalle più cruente fa
si della precedente guerra 
guerreggiata per le strade di 
Palermo tra le bande manose. 
Mutamenti anche profondi so
no avvenuti nella dimensione 
territoriale del fenomeno (la 
sua esportazione al Nord). 
nell'allargamento dei settori 
di interesse, nello stesso mo
do di essere e di comportar
si dei personaggi. 

Troppo frettolose analisi 
hanno invece portato all'in
venzione — anche in sede uf
ficiale — di seconde, terze, 
quarte mafie; e perfino a sta
bilire una pericolosa equazio
ne-integrazione tra mafia e de
linquenza urbana, a Paler
mo come a Milano. 

Che vadano realizzandosi 
intrecci di fenomeni mafiosi 
con fenomeni puramente de
linquenziali (particolarmente 
al Nord, e sul terreno del 
reclutamento della manovalan
za) è un fatto. Ma le radi
ci della grande trama mafio
sa, Il suo terreno di accumu
lazione finanziaria, la selezio
ne dei maggiori quadri. I rap
porti — anche questi In evo
luzione — con un certo mon
do politico, continuano a re
stare ben ancorati in Sicilia 
come sede capitale di scelte e 
di obiettivi, di uomini e di 
metodi. 

Così Guzzardl fa sequestri 
o affari a Vigevano, ma ne 
investe 1 profitti nella specu
lazione edilizia e negli appal
ti siciliani. Così Salvatore Rii-
na, braccio destro di Luciano 
Llggio, è Impegolato un po' 
dovunque per l'Itali* In gros

si traffici di mafia, ma è qui 
a Palermo che ha sede la sua 
società finanziaria, ammini
strata fino a ieri alla luce 
del sole dal commercialista 
Pino Mandalari. dirigente del 
MSI, lo stesso che gestiva le 
società dei Badalamenti di Cl-
nisi e dei Coppola a Carini. 

Illuminante, soprattutto per 
gli inquirenti più sprovvedu
ti, è stato un dettagliato do
cumento. E' la denuncia-con
fessione firmata da un gio
vane mafioso, Leonardo Vita
le, che s'è meritato per le sue 
rivelazioni il soprannome di 

•-Valachi - siciliano. .Vitale. ha 
Sofferte '•foh'vveros e proprio 
spaccato di che cosa è oggi 
una cosca mafiosa in un rio
ne o in una borgata di Pa
lermo; di come permangano 
le divisioni delle tradiziona
li zone di influenza tra le 
varie cosche; di come si spo
sino vecchie e nuove attivi
tà. Ad esempio, grazie a quel
la confessione decine di ap
paltatori edili hanno dovuto 
finalmente ammettere di aver 
pagato laute tangenti ad e-
stortori di cui non avevano 
mai denunciato nome, atten
tati, intimidazioni. 

Ma tutto questo, ecco il 
punto, si va riproponendo con 
criteri del tut to nuovi e strut
ture profondamente aggiorna
te che, se da un lato garanti
scono sempre margini piut
tosto larghi di manovra e di 
potere alla destra, dall'altro 
rivelano tuttavia la classica 
impronta di mafia con la per
durante presenza di un'orga
nizzazione ferrea e insieme 
duttile, rigida e pure artico
lata ancorché ad un livello 
sempre più vasto. 

Un altro esempio di questo 
rapporto è stato fornito dal 
lungo (sei mesi) e drammati
co sequestro del giovane ram
pollo dell'appaltatore palermi
tano Cassina, a Palermo. E* 
ormai dimostrato che il se
questro fu deciso lontano da 
qui, da uno stato maggiore 
mafioso di grande livello; 
che un ruolo importante di 
intermediazione fu giocato dal 
già citato reverendo Coppola; 
che gli esecutori materiali del 
rapimento furono infine for
niti dalla cosca mafiosa di Al-
tarello di Balda. Un'organizza
zione verticale. Tanto che, an
cora oggi a distanza dì due 
anni, le indagini vanno avan
ti con una indecisione che ri
specchia senza stupore l'igno
ranza di un apparato antima
fia costretto a giocare tut te 
le sue carte a posteriori. 

Lavoro 
difficile 

In queste condizioni persi
no il lavoro a posteriori è 
terribilmente difficile: per tut
ti e 17 i delitti mafiosi di 
quest'anno, «truccati» e ne, 
si brancola ancora nel buio 
più pesto. Sicché il Procura
tore capo di Palermo, quan
do l'altro giorno si è presen
tato alla commissione parla
mentare Antimafia, ha allar
gato le braccia ammettendo 
che le prospettive sono nere 
e che in queste condizioni 
ci si deve preparare ad un 
ulteriore acutizzarsi della 
guerra mafiosa. 

E* un'ammissione raggelan
te, ma anche un riconosci-
mento critico che le vecchie 
armi della lotta alla mafia fan
no clamorosamente cilecca. 
Siamo però anche sul filo 
dell'alibi: e quest'alibi è for
nito da tutte quelle forze, po
litiche e burocratiche, che tut
tora — e per evidenti inte
ressi legati all'industria del 
potere — fanno quadrato con
tro l'adozione di altre armi, 
di scelte economiche e socia
li davvero capaci di tagliare 
alla radice la struttura e la 
forza mafiose e non solo, co
me è frequentemente accadu
to nel passato, di attutirne le 
manifestazioni esteriori. 

Giorgio Frasca Polara 
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I motivi della sentenza che ha abolito la norma fascista del codice 

SCIOPERO POLITICO: DIRITTO 
SANCITO DALLA COSTITUZIONE 
L'astensione dal lavoro è sempre legittima se non è rivolta al sovvertimento degli ordinamenti costituzionali — Artificiosa la distin
zione fra politico e economico — Respinte le concezioni autoritarie e collegato il diritto di sciopero ai principi sociali della Repubblica 

* La Corte Costituzionale ha 
depositato la motivazione del
la sentenza con la quale ha 
annullato parzialmente l'arti
colo 503 del codice penale 
che puniva lo sciopero po
litico. 

Nella . sostanza la decisio
ne del giudici costituzionali 
si può riassumere in questo 
concetto: lo sciopero politi
co è sempre legittimo purché 
non tenda a sovvertire l'ordi
namento costituzionale e ad 
impedire od ostacolare il libe
ro esercizio del poteri legitti
mi nei quali si esprime la 
volontà popolare. Queste ec
cezioni appaiono ovvie giac
ché si riferiscono a ipotesi 
di eversione antidemocratica 
contro cui è non solo legitti
ma ma doverosa la risposta 
dello Stato. 

Nella motivazione 1 giudici 
di palazzo della Consulta sot
tolineano che l'articolo 503 era 
un esempio unico, non solo 
rispetto alla legislazione degli 
altri paesi ma anche rispet
to alle tradizioni giuridiche 
italiane. Prima del fascismo. 
quando vigeva il codice Zanar-
delli, il reato di sciopero 
politico non era previsto per 
una considerazione ovvia che 
è la stessa sostenuta dal pre
tore di Monfalcone che ha 

sottoposto la questione alla 
corte: « in linea generale ap
pare difficile, se non impos
sibile, distinguere tra sciope
ro per fini economici e scio
pero per fini politici, attesa 
la stretta connessione esisten
te tra le due forme, tanto 
da doversi considerare scio
pero economico anche quel
lo che sostanzialmente si ri
solve In una pressione poli
tica nei riguardi del pubbli
ci poteri al fine di stimolar
li all'accoglimento di determi
nate rivendicazioni di catego
rie o di classe quali una più 
adeguata normativa in mate
ria di sicurezza del lavoro, 
provvedimenti più congrui in 
materia di assistenza del la
voratore e della sua fami
glia. negli ambienti di lavo
ro, ecc. ». 

La sentenza della Corte si 
fonda principalmente su due 
articoli della Costituzione: lo 
articolo 40 che riconosce a li
vello costituzionale 11 diritto 
di sciopero, e l'articolo 3. se
condo comma, che sancisce a 
sua volta 11 diritto del citta
dini. e in particolare del lavo
ratori, a che la Repubblica ri
muova « gli ostacoli di ordi
ne economico e sociale che, 
limitando di fatto la libertà 
e l'uguaglianza, Impediscono 

SINDACALISTA DELLA FLM 
AGGREDITO A TARANTO 

Un sindacalista • della Firn 
(Federazione lavoratori metal
meccanici) di Taranto, Fran
cesco Galasso, di 35 anni, è 
stato ieri pomeriggio ferito 
da due colpi di pistola sparati 
da due giovani sconosciuti. La 
aggressione è avvenuta nei 
pressi dell'abitazione del sin
dacalista, uno dei segretari 
della Uilm, mentre stava pu
lendo la sua auto: i due gio
vani subito dopo aver spara
to si sono dileguati su una 128 
che è stata successivamente 

ritrovata alla periferia della 
città e che si suppone sia sta
ta, rubata. 

Galasso è stato soccorso e 
portato all'ospedale di Taran
to dove per la ferita riporta
ta alla gamba destra è stato 
giuncato guaribile in 15 gior
ni. La questura sta accertan
do i motivi dell'aggressione. 
Francesco Galasso è stato fat
to oggetto anche precedente
mente di atti di violenza: 
l'anno scorso alcuni sconosciu
ti misero una bomba nella 
sua macchina. 

oggi vedremo 
GALA MIDEM '74 (1°, ore 18,45) 

Come ogni anno, al Palazzo dei Festival di Cannes si svol
ge il « Gala Midem », organizzato dal Mercato internazionale 
del disco. Si tratta di uno spettacolo al quale partecipano 
alcune tra le più famose vedettes del panorama musicale in
ternazionale. Quest'anno sarà la volta di Yves Montand Ste-
vie Wonder, The Pointer Sisters, Mia Martini e Celenta/io. 

MOSE': LA LEGGE DEL DESERTO 
(1°, ore 20,30) 

Va in onda stasera la seconda puntata dell'ambizioso sce
neggiato televisivo scritto da Gianfranco De Bosio, Anthony 
Burgess, Bernardino Zapponi e Vittorio Bonicelli. Ne sono 
interpreti Burt Lancaster, Laurent Terzieff. Anthony Quayle, 
Irene Papas, Ingrid Thulin, Marina Berti. Michele Placido. 
José Quaglio e Umberto Raso, mentre la regia è curata dallo 
stesso De Bosio. Accolto da una tribù di Madianiti Mosé spo
sa la figlia del capo, Sefora, e fa propria la vita del deserto. 
Ma un giorno, sulla montagna sacra da un cespuglio che 
arde e non si consuma si leva l'appello supremo. Per Mosé. 
è giunto il comando di tornare in Egitto a liberare i suoi 
fratelli. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa -
12,00 Rubrìca religiosa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante-

- prima 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi le comiche 
14.25 Sport 

Da Genova: telecro
naca diretta dell'in
contro di calcio Ita
lia-Bulgaria. 

15,15 Prossimamente 
(Va in onda duran
te l'intervallo della 
partita). 

16.15 La TV del ragazzi 
« Lo sceriffo lunghe 
orecchie» 
«Zorro: lancieri al 
galoppo » 

17,15 90. minuto 
17,30 La Cittadella 
18.45 Gala Midem 74 
20.00 Telegiornale 
20,30 Mosè: La legge del 

deserto 
Seconda puntata 

21.35 La domenica spor
tiva 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 
19.00 

20.00 
2030 
21.00 
22.15 
23.00 

Telegiornale sport 
Orfeo in paradiso 
Replica dell?, prima 
puntata. 
Ore 20 
Telegiornale 
Concerto per Napoli 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13 , 19, 21 • 23; 6: Mattu
tino musicale; 6,25: Almanac
co; 8: Sai giornali di stamane; 
8 ,30: Vita nei campi; 9: Mu
sica per archi; 9 ,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi; 1 1 : avi
ta Italia; 11,30: I l circolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi; 
3 ,20: Mixage; 14: L'altro suo
no; 14,25: Calcio: Italia-Bulga
ria; 16,30: Verrina di Hit Pa
rade; 17: Palcoscenico musicale; 
18: Concerto operistico; 19,20: 
Batto quattro; 20 ,20: Andata e 
ritomo - Sera sport; 21.15: 
Le canzoni di 8 . Midlen 21,35: 
Petto • Inter nes »; 22,05: 
Concerto di J. Bream; 22,30: 
Noi duri. 

Radio 2° 
, GIORNALE RADIO • Ore: 7.30. 
. 8 . 3 0 , 9 ,30, 10.30. 12.30. 

13 ,30 , 16.25. 19.30 e 22.30; 
6 i I I mattiniere; 7,;0: Buon-

' giorno con; 8.40: I l maniiadl-
'eeaJ; t,33x Gran variati; 1 1 : 

Carmela; 11.30: Bis; 12: Ante
prima sport; 12.15: Ciao do
menica; 13: Il gambero; 13.35: 
Alto gradimento; 1 1 : Supple
menti di vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15: La corrida; 
15,35: Supersonici 16,30: Do
menica sport; 17,30: Musiche 
da Venezia; 19.55: F. Soprano: 
Opera '75; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra?; 21,25: I l gira-
sketches; 22 : G. Vasari a il 
suo tempo. 

Radio 3 «» 

ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali; 10,30: Un'ora con G. Do 
Parer? 11,30: Musiche organi
stiche; 12.20-. Musiche di sce
na; 13.05: Intermezzo; 14,05: 
Folklore: 14.25: Concerto di 
J. Demus; 15,30: I l giardino 
dei ciliegi; 17.30: C. Chsynes; 
18: Cicli letterari; 18.30: Mu
sica leggsra; 18.55: Il franco
bollo; 19.15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e presen
te; 20.45: Poesia nel mondo; 
2 1 : Giornate del Terzo • Setta 
arti; 21,30: Club d'ascolto; 
22,30: Musica fuori schema; 
22,50: Solisti del Jazz. 

il pieno sviluppo della perso
na umana e l'effettiva parte
cipazione di tutti i lavorato
ri alla • organizzazione politi
ca, economica e sociale del 
paese ». 

La stessa Corte Costituzio
nale con la prima sentenza 
emessa quest'anno aveva af
fermato che rientrano nel di
ritto sancito dall'articolo 40 
della Costituzione gli sciope
ri proclamati in funzione di 
tutte le rivendicazioni riguar
danti 11 complesso degli inte
ressi del lavoratori, che tro
vano disciplina nelle norme 
poste sotto il titolo terzo 
della parte prima della Costi
tuzione (diritti e doveri del 
cittadini nel rapporti econo
mici). 

SI tratta di scioperi che se
condo l'articolo 503 del codi
ce penale dovrebbero essere 
considerati politici e quindi 
puniti. Questa concezione, ha 
affermato con la sentenza de
positata Ieri la Corte, non è 
tollerabile. « La punizione del
lo sciopero, quale che sia la 
sua finalità, nel codice del 
1930, ha infatti le sue più 
profonde ragioni nella logi
ca dello stato fascista, re
pressivo di ogni libertà, e 
nel sistema di risoluzione au
toritaria dei conflitti di lavo
ro proprio dello stato corpo
rativo. rispondendo in defini
tiva ad un'unica fondamenta
le ratio di difesa di quel re
gime politico ». 

Ma la Costituzione repub 
blicana ha rovesciato i princi
pi di fondo di tale logica. 

La Corte risponde anche a 
coloro 1 quali sostengono che 
10 scioperò'politico è punibi
le " anche • nel vigente assetto 
costituzionale con speciose 
argomentazioni quali: assicu
rare li rispetto delle compe
tenze costituzionali (quasi che 
la non punibilità dello scio
pero politico si risolvesse nel 
dare ai lavoratori, e per es
si ai sindacati, attribuzioni co
stituzionali che non gli com
petono); garantire leguaglian-
za dei cittadini nella deter
minazione dell'indirizzo politi
co (i lavoratori — si è soste
nuto — oltre agli strumenti 
istituzionali a disposizione di 
tutti potrebbero servirsi dello 
sciòpero; V-ètt ndn potrebbe 
arnHiettersI).''1"1^'-!' ' 

A queste tesi la Corte ri
batte: « riconoscere che lo 
sciopero possa avere il fine di 
richiedere l'emanazione di at
ti politici non significa affat
to incidere sulle competenze 
costituzionali rendendone par
tecipi 1 sindacati, né signifi
ca dare al lavoratori una po
sizione privilegiata rispetto 
agli altri cittadini. Significa 
soltanto ribadire quanto dal
la Costituzione già risulta: es
sere cioè lo sciopero un mez
zo che, necessariamente valu
tato nel quadro di tutti gli 
struménti" di pressióne usati 
dai vari gruppi sociali, è Ido
neo a favorire il perseguimen
to dei fini di cui al secondo 
comma dell'articolo 3 della 
CostitU7Ìone ». 

La punizione dello sciope
ro politico, perciò, potrà rico
noscersi legittima — conclu
de la sentenza — solo quan
do esso sia diretto a sovver
tire l'ordinamento costituzio
nale. Non può ammettersi in
fatti che 11 fine politico del
lo sciopero si scontri con la 
stessa Costituzione, la quale 
non solo consente, ma impo
ne - le misure - indispensabili 
a preservare i principi fonda
mentali che la caratterizzano. 
Altrettanto legittima — ha af
fermato la Corte — è la pu
nizione dello sciopero che, per 
11 suo stesso modo di essere 
o perchè oltrepassi I limiti 
di una certa forma di pres
sione, si converta In uno stru
mento diretto ad impedire od 
ostacolare il libero ' esercizio 
di quel diritti o poteri nel 
quali si esprime direttamen
te o indirettamente la sovra
nità popolare 

Con un'altra sentenza la 
Corte Costituzionale ha re
spinto una questione di le
gittimità circa gli articoli 231 
e 141 del codice di procedu
ra penale che orevedono Io 
uso da parte dell'autorità giu
diziaria delle delazioni anoni
me. I giudici costituzionali 
hanno affermato che la ma
gistratura può ordinare ac
certamenti sul contenuto del
la denuncia anonima anche 
senza emettere avviso di pn> 
cedimento nel confronti di 
quanti sono oggetto di Inda
gine. 

P- 9-

Promosse dal Comitato unitario 

Iniziative antifasciste 
celebreranno in Puglia 
il 30° della Liberazione 

Dalla nostra redazione 
BARI. 28 

Le gloriose giornate del ri
scatto popolare in Italia e in 
particolare in Puglia contro 
la tirannide nazifascista sa
ranno ricordate nella nostra 
regione con numerose mani
festazioni politiche, culturali 
e artistiche promosse dal Co
mitato per 11 trentesimo della 
liberazione. Il Comitato è pre
sieduto dall'ori. Pinocchiaro. 
presidente del Consigilo re
gionale pugliese. 
• Oltre ad avviare l'Indagine 

sul neofascismo In Puglia, il 
Comitato — 11 cui esecutivo è 
presieduto dal compagno Ma-
tarrese, vicepresidente del 
Consiglio — ha elaborato un 
ricco e Interessante program
ma di iniziative da realiz
zare nel Comuni, nelle scuole, 
nelle caserme, in tutti i po
sti di lavoro. Già nel primi 
giorni di gennaio sarà affis
so in tutto 1 Comuni pugliesi 
un manifesto che informa 
dell'Impegno della Regione per 
il 30. della Liberazione e sot

tolinea la necessità di un per
manente impegno antifasci
sta. • 

Nelle scuole . gli -studenti 
svolgeranno un tema sulla 
lotta contro il nazifascismo 
In Puglia (i ragazzi che avran
no scritto 1 migliori elaborati 
saranno premiati con viag
gi nelle località in cui si sono 
svolti i più gloriosi episodi 
della Resistenza). Nel comu
ni avranno luogo «settimane 
del-trentennale» con proie
zioni • cinematografiche, rap
presentazioni teatrali, mostre 
itineranti, conferenze, corsi, 
dibattiti nei posti di lavoro. 

Sarà creato anche un isti
tuto regionale per la raccolta 
della documentazione sul con
tributo dei pugliesi alla lotta 
contro 11 nazifascismo. All'Isti
tuto di Storia dell'Università 
li Bari sarà affidato il com
pito della stesura di un'opera 
su questo argomento. Negli 
atenei di Bari e di Lecce sa
ranno anche organizzati cor
si universitari sul temi spe
cifici. 

a* ' 

La fine misteriosa di Puccio Carta 

Un altro incriminato 
per l'uccisione 

dello studente rapito 

•a»»* 

Schermi e ribalte 
u - : • ' < ) ' ' . : • < . , ; 

Dalla nostra redazione 
. CAGLIARI,.28. ., 

.,,Un, :al^o .giovar^, èc^lato ai> 
restato per il rapimento e la 
uccisione dello studente ca
gliaritano Puccio Carta e per 
il tentato omicidio del com
merciante nuorese Peppino 
Capelli. L'uomo incriminato è 
Antonio Dessy, un muratore 
trentenne che risiede a Sili. 
in provincia di Oristano. 

Che molo ha avuto questo 
personaggio nella misterio
sa fine di Puccio Carta, e in 
che modo è entrato nella ban
da che ebbe il compito — for
se per conto di terzi — di pre
levare dal capoluogo, tenere 
prigioniero, e poi uccidere lo 
sventurato ragazzo? H * «gial
lo» è ancora tutto da scopri
re. Sta di certo che le trat
tative tra la famiglia Carta 
e i banditi furono difficili. I 

rapitori chiedevano una som
ma spropositata — un miliar
do^ TWI": ridotto dei-150̂  per cen
to —, ma dopo mesi di trat
tative. mentre la prima rata 
di 97 milioni era stata ver
sata. gli intermediari ruppe
ro i contatti. :. ' • 

Di qui l'invito di Vincenzo 
Carta, padre del ragazzo, ad 
un " amico. • appunto " Peppino 
Capelli, di " svolgere - indagini 
nell'ambiente dei pastori - del 
Nuorese. Peppino Capelli, ve
nuto a conoscenza - di circo
stanze compromettenti • per 
qualcuno, rimase vittima di un 
attentato nelle scorse setti
mane. ' '• '• ' 
. 'Proprio in seguito a questo 
ultimo delittuoso episodio, la 
polizia ha messo le mani su 
parte della banda. • Sembra 
ora che qualcosa di grosso 
stia per accadere. 

Nei pressi di Torino 

Si scontrano in volo 
due aerei da turismo: 
niorto uno dèi Dilòti 

' , ' - • - ' TORINO. 28 
Incidente aereo oggi pome

riggio sul cielo di Collegno. 
a meno di dieci chilometri da 
Torino. Due velivoli da turi
smo sono venuti a collisione 
tra loro precipitando al suo
lo da un'altezza di parecchie 
centinaia di metri. I due ap
parecchi avevano a bordo sol
tanto i rispettivi piloti, uno 
dei ouali è deceduto sul col
po; l'altro, forse più pratico 
di volo, è riuscito, nonostan
te il terribile urto, a guidare 
la caduta, uscendo quasi in
colume dal. drammatico Inci
dente. La disgrazia è avvenu
ta verso le 15. quando I due 
velivoli, dopo aver effettuato 
un breve volo di allenamen
to, erano già entrambi In 
« circuito di atterraggio ». sul
l'aeroporto dell'aereo-club di 
Torino 

I due apparecchi erano un 
Cesna 150 monomotore e bi
posto. pilotato da Mario Cas
sano. 57 anni, abitante a To

rino. ex pilota militare e un 
Piper 28 monomotore, quadri-
posto. pilotato da Mario An-
tonelll, un artigiano di 47 an
ni. coniugato, padre di due 
figli, ànch'egli residente a To
rino In via Brasa, 13. Il pilo
ta deceduto sul colpo è Anto-
nelli. . 

Evidentemente uno dei due 
piloti deve aver effettuato un 
errore di manovra, non rispet
tando le norme che regolano 
l'atterraggio; non si spieghe
rebbe altrimenti la collisione 
dei due aerei, precipitati, in 
seguito all'urto, nel pressi del 
cimitero di Collegno. 

Sul posto, subito dopo la di
sgrazia. si sono ' recati i ca
rabinieri di Torino e di Col
legno e I vigili del fuoco. Sol
tanto dopo circa due ore di 
lavoro, è stato possibile libe
rare la salma dell'AntonelIi 
dai rottami del suo aereo. La 
magistratura ha aperto un'in
chiesta per appurare le re-

i sponsabilità dell'incidente. 

Interessante sentenza a Messina 

Ingiusto tagliare il telefono 
a chi protesta per le bollette 

PALERMO. 28 
(V. Va.) — Se l'utente non 

paga la bolletta che considera 
esosa e la SIP gli taglia il 
telefono, può esserne ordi
nata la riattivazione L'ha de
ciso il pretore di Messina 
dr Giuseppe -Lo Presti, ri
solvendo in questa drastica 
maniera una lunga vertenza 
sorta tra un professionista e 
l'azienda che, a causa della 
morosità dell'utente, aveva 
pensato bene di sospendere 
11 servizio. 

In realtà l'avv. Luigi Can
gerai — questo 11 nome del

l'utente — si era rifiutato 
di sborsare solo una parte 
della somma addebitatagli 
dalla società, quella relativa 
a conversazioni mai effettua
te dall'apparecchio di una vil
la rimasta deserta tutta 
l'estate Aveva regolarmente 
pagato invece II canone e 
tutte le spese accessorie. 

Le motivazioni dell'ordinan
za del pretore oltrepassano 
l'episodio, per affrontare - il 
tema più generale dei rap
porti tra un'azienda privata 
che eroga, in regime di mo
nopolio, un servizio pubblico 

ed i cittadini: un servizio di 
pubblica utilità — ha affer
mato - il magistrato — non 
può essere sospeso senza mo
tivazioni valide, - specie se 
questa Iniziativa cela il se
condo fine di far da «deter
rente» contro le proteste e i 
ricorsi degli utenti. Tanto più 
che. instaurando il principio 
che solo chi paghi la bolletta 
ha il diritto di Interporre ri
corso contro le Iniziative della 
SIP, si stabilisce una prassi 
marcatamente anticostituzio
nale, creando un'odiosa di-
scrimlnailorM 

' GLI ABBONAMENTI . 
5 ALL'OPERA''vv 
E' aperta al teatro dell'Opera la 

sottoscrizione egli abbonamenti per 
la stagione lirico 1975. L'Ufficio 
abbonamenti, con ingresso in piaz
za Beniamino Cigli (tei 460609) 
è aperto dalle 9 alle 13 e dalle 17 
alle 19 dei giorni feriali e dalle 9 
alle 13 del giorni festivi, resterò 
chiuso nei giorni 31 dicembre 
e 1, 2, 6 gennaio. Gli abbo
nati della decorsa stagione pos
sono confermare i loro posti entro 
e non oltre il 30 dicembre p.v. So
no previsti quattro turni di abbo
namento: allo prime, seconde, ter
ze serali e alle diurne. Come per 
le passate stagioni, anche quest'an
no sono riservate facilitazioni ai 
giovani sino ai 25 anni. 

«MANON LESCAUT» 
; ALL'OPERA 

' Domani, alle ore 2 1 , replica di 
« Manon Lescaut » (fuori abbona
mento) di G. Puccini (rapp. N. 2) 
concertata e diretta dal maestro 
Giuseppe Patanè; regista Aldo Mi
rabella Vassallo; maestro del coro 
Augusto Parodi; coreografia di 
Guido Lauri; scene di Fiorella Ma
riani; costumi di David Walker; 
allestimento del Teatro Massimo di 
Palermo. Interpreti principali: Gil
da Cruz Romo, Giorgio Merighi, 
Guido 'Mazzini, Loris Gambelli. 
Sempre lunedi 30, scadrà improro
gabilmente il termine fissato per 
il rinnovo degli abbonamenti per 
la stagioni, lirica 1974-'75. < 

; PROSA - RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia. I l a -

Tel. 55894875) 
Alle 17,30 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta « La commediac-
cia der Bell! ». 2 tempi di Ro
berto Bonanni. Regia A. Salines. 
Musiche F. Carpi. Scenografia M. 

' Mamml. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe

nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
Alle 16,30 la Compagnia D'Ori
glia Palmi presenta « Rose per 
la zitella >. Commedia in 3 atti 
di Giuseppe Toffanello. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele
fono 687270) 
La prima dello spettacolo « La 
Principessa Brambilla » è rin
viata al 1° gennaio alle 21.30. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 
Alle 16.30 e 19,30 Nanni Svam
pa e Lino Patruno presentano 
« Pcllegrln che vai a Roma >. 
2 tempi di N. Svam pa e M. 
Straniero, con Ria De Simone. 
Musiche L. Patruno. Regia F. 
Tolusso. Scene T. Stefanucci. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Tel. 565352) 
Alle 18 la Coop. Teatrale del
l'Atto presenta « Le vision! di 
Simone Machard » di B. Brecht. 

i Regia M. Morgan. Musiche Hans 
Eisler. 

QE' SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
{Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) . : 
'Al le 37.30?^Compagnia diretta1 

! da'Franco Ambroglini presenta 
- « Il Signor Okins » di M.A. Pon-
chia. con Altieri. De Merik, No
vella. Platone, Gusso. Regia del-

' l'Autore. 
OELLE MUSE (Vta Forlì. ' 43 • 

Tel. 862.948) 
Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre
senta « Petroltni » (biografia di 
un mito) di De Chiara e Fio
rentini. con Giuliano Isìdori, Mo
nica Fiorentini, Lilla Gatti, Lilly 
Verde, Vera Venturini. Chitarre 
Paolo Gatti e Roberto Polsinelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 462.114) 
Alle 17,30 la Compagnia Morelli-
Stoppa presenta E.M. Salerno, 
R. Morelli, P. Stoppa. I Occhi-
ni, C. Simone, D. Martino in 
• Le rose del lago > di F. Bru

ttati. , .Scene, ; e,, costumi G. , Pa
trizio. 

FLAIANO ' (Via S. Stefano del 
Cacce. 16 - Tel. 688569) 
Alle 21,15 Adriana Martino in 
* Lo conosci il paese dove fio
riscono i cannoni? ». fi cabaret 
in Germania da Wedekind a 
Brecht. 

LA MADDALENA (Via della Stel-
. letta, 18) 

Alle ore 17.30 « Poesie di don
ne: denuncia e rivolta ». Segue 

' dibattito e lettura poesìe delle 
spettatrici. Ingresso gratuito. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 > 
Tel. 803.523) 
Alle 17 Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarini in * Nel mio 
piccolo non saprei ». Spettacolo 
musicale di Costanzo, Terzoii e 

' Vaj'me. Musiche Renato Rascel. 
Coreografie Greco. Scene Lucen-
tini. Costumi Montéverde. 

QUIRINO (Via Marco MinghetU 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 e 21 Garinei e Giovan-
nini presentano « I ragazzi irre
sistibili » di Neil Simon, con 
A. Fabrizi, N. Taranto, I. Fierro. 
Regia E. Bruzzo. Scene Giulio 
Coltellacci. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 
Alle 17,30 la Compagnia di Sil
vio Spaccesi presenta' « Lei d 
crede al diavolo in mutande? ». 
Regia L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770) 
Alle ore 17,15 ultima replica. 
X X V I Stagione dello Stabile di 

- prosa romana di Anita e Checco 
- Durante e Leila Ducei, con San-

martin. Pozzi, Marcelli. Pezzinga, 
Raimondi nel .successo comico 
« Don Desiderio'disperato per ec
cesso di buon cuore » dì Giraud. 
Regia C Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
. Tel. 315373) 

Alle 18 la Compagnia del San-
genesio presenta « L'affare della 
me Lourcine » di F. Cuomo con: 
C Barili!. B. Alessandro, F. Mo
rino, G. Campisi, C Onorati, G. 
Ventura. Regia L, Tani. 

SISTINA (Via Sistina) 
Alle 17 e 21 Garinei e Giovan-
nini prss. J. Dorella, P. Panelli e 
B. Valori nella commedia musicale 
« Aggiungi un posto a m o l a » 
scritta con I. Fiastri. Musiche di 
A. Trovajolì. Scene e costumi di 
G. Coltellacci. Coreografie Landi. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi -
Colombo I N A M - Tel. 5139405) 
Alle 17.30 « L a moscheta » del 
Ruzante (Angelo Beolco). Regia 
Maestà. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina • 
Tel. 6544601) 
Alle 17 « La bisbetica doma
ta » di W . Shakespeare. Regia F. 
Enriquez con V. Monconi, G. 
Mauri. Produzione Teatro di 
Roma. 

TEATRO TENDA (Piazza Conca 
d'Oro - tei. 842306) 
Alle 17.30 e 21 P. Baudo. !_ 
Banfi, G. Nazzaro in « Alle nove 
sotto casa » di Baudo-Mollese e 
Faele con: S. Stubig, M.L. Sere
na, C. Brait. Orchestra diretta da 
Pippo Caruso, Nice Clok Ballet. 
Coreografie Toni Ventura. Regia 
Giancarlo Nìcotra. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 -
Tel. 657.206) 
Alle ore 17.30 « Marat Sade » 

. di P. Weiss pres. dalla Coop. 
Gruppoteatro per la regia di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. Dì 
Stasìo. Scene M. Sambati. 

V A L L E - E . T . I . (Via del Teatro 
Valle • Tel. 65.43.794) 
Alle 16 e 19.30 la Compagnia di 
Prosa di Romolo Valli presenta 
« I l malato immaginario » di Mo-

. liere. Traduzione Cesare Garboli. 
Scene Pierluigi Pizzi. 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO E 
RINALDO ORFEI: Viale Cristofo
ro Colombo (Fiera di Roma) -
Tutti i giorni '2 spettacoli, ore 
16,15 e 21.15 Visita allo Zoo 
dalle ore 10 alle 15. Prenotazio
ni Tel 576400-595954 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri. 8 2 . tei. 6568711) 
Alle 18 «Caligola» di Camus 
con F. Mole, M. Zanchi. L. 
Mattai, L. Gelassi, A. Guidi. Re
gia F. Mole. Costumi Iris Can-

. BEAT '72 ( V I * G. Belli, 72 - Tele-
, lono 317.715) 

" Alle 21,30 « Toerlest » da Musil 
- dir. da Bosslgnano con M. Bara-

banl, F. Di Bella, E. Magoja, G. 
Varetto, F. Zanetti, A. Zolla. 

CIRCOLO CENTOCELLE 
Oggi alle 18 recital di Paolo 
Pietrangeli. Segue dibattito. Soci 
ARCI L. 500. • .• • , 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 19 scena: Pubblico il teatro 

• il quartiere. Incontro con il po
polo diretto da Franco Marletta. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tel. 6568711) 
Alle 21,30 il Gruppo di sperimen
tazione e I Folli » Teatro Vitale 
eflettua prove generali a prezzo 
ridotto di « Frammenti di un 
pomeriggio d! un fauno » di Nino 
De Tollis. 

LA COMUNICA' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 18,30 la Conip. Teatrale 
Italiana pres. « Mascheropoll » di 
Giancarlo Sepe con S. Amendo-
lea, A. Pudia, P. Tulillano, F. 
Cioffi. Musiche originali di Stra
da. Aperta. Regia Giancarlo Sepe. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tei. 585107) 
Alle 21,30 la Compagnia « Della 
Loggetta » presenta « La tempe
sta » di W. Shakespeare. Regie 
Massimo Castri. Esecuzione musi
cale Filarmonica, Isidoro Capita-
nio. Diretta da Giovanna Llga-
sacchi. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari L A -
Tel. 384334) 
Alle 17 « Los encantos de Pe-
ron » di Julio Salinas con G. 
O'Brien, M. Monti. G. Mattioli, 
L. D'Orazio, M. Lupi. Musiche 
G. Sorgini. 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Pani-

sperna, 247 - Tel. 487008) -
Riposo 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 33 - Tel. 588512) 
Alle 18 « Sessualitalia » di O. 
Lionello e • Giallo cabaret » 
di L. Mancini con E. Grassi, G. 
Pagnani, R. Licary, M. Furgiuele, 
P. Roccon. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panie
ri 57 - Tel. 585.605) 
Alle 22,15 Gastone Pescucci, M. 
Solinas, I. Leone, R. Lindt, In 
« L'esorcismo » di Barbone e 

• Floris, musiche di T. Lenzi. Re
gia: R. Deodato. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « Una serata ad Harlem » 
con la pianista Gloria Robert, i 
gospels di Jay Riley e l'afro jazz 
di Ben Okwila. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tel. 4755977) 
Alle 17,30 e 22,30 Rie e Gian. 
Anna Mazzamauro in a Giroton
do, fino in fondo » con Rosaria 
Radi. Al piano Franco Di Genna
ro. Coreografie di Toni Ventura. 

IL CENTRO (Via del Moro. 33) 
Alle 21,30 revival dedicala ai 
Rolling Stones. Discografia com
pleta. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
foni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Non faccia on
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar
do. All'organo Ennio Chiti. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 17.30 e 22,15 Aiché Nana, 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
pres. « Ce l'hanno santo » di D. 
Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 4756049) 
Alle 22 Vanna Brosio e José 
Marchese. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5-7 • S.ta Maria 
in Trastevere) 
Alle 21,30 Folklore latino-ame
ricano con Ines Carmona, Dakar, 
Nene. 

PIPER-(Via.Tagliamento, 9 - Te-. 
lefono 854459) 
Alle 16-21-1,30 discoteca; alle 
22.30 e 0.30 « Piperissima '75 » 
rivista di L. Grieg. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 « 1 pupi siciliani » di 
Giacomo Cuticchio. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 «Agnus dei» 
di Miklos Jancso. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 29 • 
Tel. 589.40.69) 
Sala A: Ladri di cadaveri (17-19 
2 1 - 2 3 ) ; Sala B: La rivincita del
l'uomo invisibile (19-21-23) 

AHI VITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari 82 - T. 6568711) 
Alle 11 la Compagnia dei burat
tini e La Scatola » presenta « Pip
po e le sue storie » con la parte
cipazione dei bambini. 

BURATTINI AL S. GENESIO (Via 
Podgora. 1 - Tel. 315373) 
Il 5 gennaio alte 11 i burattini 
di Mietta Surdi con: Benedetto, 
Guido, Gaudenzio, Isa e Laura, 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
Tel. 561156) 

. Fino al 6 gennaio alle 21 « Chil-
dren's show » con musica. In 
inglese. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana -
EUR - Metropolitana. 9 3 , 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti i giorni. ~ • ' 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 3 2 - Tele
foni 8101887-832254) 
Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella con « Pimpinella » di 
Icaro e Bruno Accettella. Fiaba 

musicale. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l trafficone, con C Giuffrè ( V M 
18) C 9 e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Diario segreto in un carcere fem
minile, con A. Strindberg ( V M 
18) DR 9 e rivista di spoglia
rello 

1 CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Porgi l'altra 3uanda, con B. 
Spencer A 9 9 

AIRONE 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen
cer A 9 9 

AMBASSADE 
China town, con J. Nicholson 

( V M 14) DR « S S * 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 

La sbandata, con D. Modugno 
( V M 18) SA 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C i i 

APPIO (Tei. 779.638) ' 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR * 

ARCHIMEDE O ESSAI (875 .567) 
Orlando lurioso, con M. Foschi 

DR C S j 
ARISTON (Tel. 353 .230) 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M . Melato ( V M 14) SA 9 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Il saprofita, con Al Cliver 

( V M 18) SA 9 9 
ASTOR 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 9 9 

ASTORI A 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 9 9 * 

ASTRA (Viale ionio. 225 Tele
fono 886.209) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA * * * j 

AUSONIA 
MASH, con D. Sutherland 

SA # 9 * 
AVENTINO (Tel. 57 .21.37) 

Falli di genta per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR « 

• A L D U I N A (Tel. 347 .592) 
14 fiora dalla mille • una natta, 

di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR 9 9 9 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA 9 $ 

BELSITO 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 9 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Borsalino e C. con A. Delon A 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi . SA 9 9 . 

CAPITOL * • • • • ' . • T, 
• Assassinio sull'Orlent Express, 
" con A. Finney G 9 9 
CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
, Amore mio non farmi male, con 

L. Fani ( V M 18) S 9 
CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

E vivono tutti felici e contenti 
DO % 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Borsalino e C. con A. Delon A 9 

DEL VASCELLO 
' Attenti a quel due chiamate Lon

dra, con R. Moore A 9 
DIANA 

Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Atlanti a quel due chiamate Lon
dra, con R. Moore A S 

EDEN (Tel. 380.188) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 ' 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Robin flood DA 9 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Finney G 9 9 

ETOILE (Tel. S87.556) 
Chlnatown, con J. Nicholson 

( V M 14) DR 9 9 9 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 - Te

lefono 59.10.986) 
Borsalino e C. con A. Delon A 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
Gruppo di famiglia In un interno 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR 9 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Gruppo d! famiglia in un interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR 9 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chi sei? con J. Mills 
( V M 14) DR 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 9 9 

GIARDINO (Tel. 984.940) 
Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A » 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
La classe dirigente con P. O'Toole 

DR « 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA 9 9 

GREGORY (Via Gregoglo V I I . 185 
Tel. 63.80.600) 
Robin Hood ' DA 9 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
Travolti da un insolito destino 

• nell'azzurro mare d'agosto, con 
M..Melato ( V M 14) SA ® 

KI.NG (Via Fogliano. ;3 - Telefo-
•fprio 83.19.551) '••• 
Gruppo d! famiglia in un interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR 9 9 
INDUNO 

Ransom stato d'emergenza per un 
rapimento, con S. Connery DR 9 

LE GINESTRE 
Il segno del potere, con R. Moore 

A 9 
LUXOR 

Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A 9 

MAESTOSO (Tel. 67.94.908) 
Robin Hood DA 9 9 

MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A 9 

MERCURY 
Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A 9 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Una calibro 20 per lo specialista. 
con R. Moore , A 9 

METROPOLITAN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) ' 
' C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 9 9 9 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Mafioso, con A. Sordi DR 9 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Il saprofita, con Al Cliver 

( V M 18) SA 9 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Profumo dì donna, con V Gass-
man DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen
cer A 9 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama-
r i , 18 - Tel. 789 .242) 
Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Finney G 9 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

PALAZZO (Tel. 49 .56.631) 
, Assassinio sull'Orlent Express, 

con A. Finney C 9 9 
PARIS (Tel. 754 .368) 

La sbandata, con D. Modugno 
( V M 18) SA 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The internecine project (in in
glese) 

PRENESTE 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 9 9 

QUAITRO FONTANE 
Travolli da un insolito destino 
nell'azzurro' mare d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA 9 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
La sbandata, con D. Modugno 

( V M 18) SA 9 
QU1RINETTA (Tel. 67.90.012) 

Charlie Chaplin... il monello 
DR 9 9 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Tutta una vita, con M. Keller 

S 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Porgi l'altra guancia, con B. Spen
cer A ® 9 

REX (Tel. 884 .165) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR 9 

RITZ (Tel. 837 .481) 
Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA 9 9 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
Profumo di donna, con V. Gass-
man DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen
cer - A # 9 

ROXY (Tel. 870 .504) 
- I l fantasma della libertà, di L. 

Buhuel DR 9 9 9 9 
ROYAL (Tel. 7 5 . 7 4 3 4 9 ) 
. Agente 007 l'uomo dalla pistola 

d'oro, con R. Moore A 9 
SAVOIA (Tel. 861 .159) 

C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 9 9 9 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 

Borsalino e C con A. Delon A 9 
TIFFANY (Via A. Depretis • Te

lefono 462.390) 
Robin Hood DA $ 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
». E poi non ne rimase nessuno. 
con O. Reed G 9 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Agente 007 l'uomo aalla pistola 
d'oro, con R. Moore A 9 

UNIVERSAL 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con M. 
Melato ( V M 14) SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 9 9 9 

VITTORIA 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Peccato veniale, con L. 

Antonelli ( V M 18) S 9 
ACILIA: Addio cicogna addio, con 

M. l . Alvarez C 9 
ADAM: Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR 9 
AFRICA: Arrivano Joe e Marghe

rite, con K. Corradine C m 
ALASKA: Istantanea per una ra

pina 
ALBA: A muso duro, con C. Bron-

son DR 9 # 
ALCE: Progetto micidiale, con J. 

Coburn ( V M 14) G 9 9 
ALCYONE: Jesus Christ Superstar. 

con T. Neeley M 9 * 
AMBASCIATORI: Milano odia la 

polizia non può sparare, con T. 
M:iien ( V M 18) DR 9 

AMBRA JOVINELLI: I l trafficone, 
con C. Giuffrè ( V M 18) C 9 
e rivista 

ANIENE: Torna a casa Lassle, con 
E. Taylor S « 

APOLLO:'li Dorè delie mille e una 
. notte, di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 9 9 9 
AQUILA: Il portiere di notte, con 

D. Bogarde ( V M 18) DR « fc 
ARALDO: Arrivano Joe e Marghe

r i t e con K. Corradine C 9 
ARGO: Torna a casa Lassle, con E. 

Taylor S $ 
ARIEL: Come divertirsi con Pape

rino e Company - DA i - i 
ATLANTIC: Finché c'è guerra c'è 

speranza, con A. Sordi SA 9 9 
AUGU5TUS: I l flore delle mille e 

,-. una notte, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR 8 9 9 

AUREO:,Ransom stato di emergen
za per un rapimento, con Sean 

> Connery DR 9 
AURORA: I figli di Zanna Bianca, 

con S. Borgese A 9 
AVORIO D'ESSAI: Harold e Mau-

de, con B. Cori • S 9 9 
BOITO: A muso duro, con C. Bron-

son DR 9 9 
BRASIL: L'uomo di mezzanotte, con 

B. Lancaster G 9 $ 
BRISTOL: Milano odia la pollila 

non può sparare, con T. Mil i in 
( V M 18) DR 9 

BROADWAY: Per amare Ofelia, 
con G. Ralli ( V M 14) SA » 

CALIFORNIA: Jesus Christ Super-
star, con T. Neeley M ¥ 9 

CASSIO: Il domestico, con L. Buz
zanca ( V M 14) SA * 

CLODlO: Il portiere di notte, con 
D. Bogarde ( V M 18) DR 9 % 

COLORADO: Torna a casa Lassle, 
con E. Taylor S 9 

COLOSSEO: La signora gioca bene 
a scopa? con C. Giuffrè 

( V M 18) SA ^ 
CORALLO: - L'albero dalle foglio 

rosa, con R. Cestiè S § 
CRISTALLO: A muso duro, con C. 

Bronson DR H 
DELLE MIMOSE: L'albero dalle fo

glie rosa, con R. Cestiè S * 
DELLE RONDINI: Il colonnello 

Buttiglione diventa generale, con 
I. Dufilho SA 9 

DIAMANTE: Torna a casa Lassie, 
con E. Taylor S 9 

DORIA: Torna a casa Lassie, con 
E. Taylor S 9 

EDELWEISS: Carambola, con P. 
Smith SA f 

ELDORADO: Progetto ' micidiale, 
con J. Coburn ( V M 14) G 9 % 

ESPERIA: Per amare Oielia, con 
G. Ralli ( V M 14) SA 9 

ESPERO: Progetto micidiale, con 
J. Coburn ( V M 14) G * 9 

FARNESE D'ESSAI: La stangata, 
con P. Newman SA 9 9 ^ 

FARO: Paolo il freddo con F. Fran
chi C * 

GIULIO CESARE: Jesus Christ Su
perstar, con T. Neeley • M f 9 

HARLEM: Il portiere di notte, con 
D. Bogarde ( V M 18) DR 9 * 

HOLLYWOOD: Il bestione, con G. 
Giannini SA * 

IMPERO: Dudù 11 maggiolino sca
tenato, con R. Mark ~ C 9 

JOLLY: Arrivano Joe e Margherito 
con K. Corradine C 9 

LEBLON: L'albero della foglie rosa 
con «R. Cestiè 5 9 

-. MACR1S:. A muso duro, con .C. 
'.. -.',-BrohsorJ .- 'X \ fl £ v. > pjV; 9 » 

MADISON: Stavisfcjt'tf grande truf
fatore, con J.P. -Belmondo 

DR 9 » 
NEVADA: Sette spose per sette 

fratelli, con J. Powell M 9 ? 
NIAGARÀ: Dudù il maggiolino 

scatenato, con R. Mark C 9 
NUOVO: Jesus Christ superstar, 

con T. Neeley M 9 9 
NUOVO FIDENE: Love Story, con 

Ali Mac Graw S 9 
NUOVO OLIMPIA: TRASH rifluii 

di New York, con J. Dallesandro 
( V M 18) DR 9 « » 

PALLADIUM: Jesus Christ Super-
star, con T. Nee'»y M %% 

PLANETARIO: • Mussolini ultimo 
atto, con R. Sreiger DR 9 9 

PRIMA PORTA: La preda, con Z. 
Araya ( V M 18) DR * 

RENO: Di Treselte ce n'è uno tutti 
gli altri son nessuno, con G. Mil
ton A 9 

RIALTO: I l portiere di notte, con 
D. Bogarde ( V M 18) DR 9 9 

RUBINO D'ESSAI: Addio cicogna 
addio, con M. l . Alvarez C » 

SALA UMBERTO: La preda, con Z. 
Araya ( V M 18) DR » 

SPLENDID: Il rompiballe, con L. 
Ventura SA « * 

TRIANON: Dudù il maggiolino 
scatenato, con R. Mark C 9 

ULISSE: Viaggio fantastico di Sim-
bad, con J. P. Law - A 9 

VERSANO: Il bestione, con G. 
Giannini SA * 

VOLTURNO: Diario segreto in un 
carcere femminile, con A. Strind
berg ( V M 18) DR 9 e rivis a 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Biancaneve e i 7 

nani DA 9 $ 
NOVOCINE: Un esercito di 5 uo

mini, con N. Castelnuovo A * 
ODEON: I maschioni, con D. Pilon 

( ( V M 18) SA a 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM 9 
AVILA: La spada nella roccia 

DA 9 9 
BELLARMINO: Farfallon, con F. 

Franchi e 9 
BELLE ARTI: Un americano a Ro

ma, con A. Sordi C 9 & 
CASALETTO: Farfallon, con F. 

Franchi Q f 
CINEFIORELLI: E' una sporca fac

cenda tenente Parker, con J. 
Wayne O 9 

CINE SAVIO: I tre morti del ser
gente Kaine 

CINE SORGENTE: Le 7 fatiche di 
Ali Babà, con B. Cortez ' A 9 

COLOMBO: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 9 

COLUMBUS: Da Hong Kong l'urlo 
il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A 9 

CRISOGONO: Ultima neve di pri
mavera, con R. Cestiè S 9 

DEGLI SCIPIONI: Fantasia DA 9 9 
DELLE PROVINCIE: Papillon, con 

S. McQueen DR 9 9 
DON BOSCO:' 7 spose per 7 fra

telli, con J. Powell M 9 9 
DUE MACELLI: 7 spose per 7 fra

telli. con J. Powell M 9 
ERITREA: I l dormiglione, con W. 

Alien - SA 9 
EUCLIDE.- Qui Montecarlo: attenti 

a quei due, con R. Mcore SA * 
FARNESINA: La collina degli sti

vali, con T. Hill A 9 
GIOVANE TRASTEVERE: Questa 

volta ti faccio ricco, con A. Sa
bato C 9 

GUADALUPE: Meo Patacca, con 
L. Proietti C « 

LIBIA: Paper Moon. con R. O'Neal 
S 9 9 9 

MONTFORT: I l magnifico Robin 
Hood 

MONTE ZEBIO: I l mio nome è 
Nessuno, con H. Fonda SA 9 9 

NATIV ITÀ' : I due gondolieri, con 
A. Sordi C 9 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Far
fallon, con F. Franchi C 9 

ORIONE: I l mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 9 

PANFILO: Papillon, con S. Me 
Oueen DR 9 9 

REDENTORE: Tutti figli di mamma
santissima, con P. Colizzi C 9 

SACRO CUORE: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A 9 

SALA CLEMSON: Spruzza sparisci 
e spara ( * ) , con K. Russe! A 9 

SALA S. SATURNINO: La meravi
gliosa (avola di Cenerentola S 9 

SALA VICNOLI : L'emigrante, con 
A. Celentano f 9 

S. MARIA AUSILIATRICE: Lleola 
del tesoro, con O. Welles A 9 

SESSORIANA: La spada nella roc
cia DA 9 9 

STATUARIO: I 2 invincibili, con 
R. Hudson A 9 

TIBUR: Ultima neve di primavera, 
con R. Cestiè S 9 

T IZ IANO: Dio perdona io no, con 
T. Hill A 9 

TRASPONTINA: UFO, distruggete 
base Luna, con E. Bishop A 9 

TRIONFALE: I figli di Zanna 
bianca, con S. Borghese A 9 

VIRTUS: L'odissea del Neptune nel-
l'impero sommerso, con B. Gaz
zarra A « 

FIUMICINO 
TRAIANO (Fiumicino): Come di

struggere la reputazione di un 
agente segreto, con J. P. BaV 
mondo SA 9 

N.B. • (•) riusi awH—jt a« *> 
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La morte del compagno Giuseppe Dozza 

chiusura di una stagione disastrosa? 
Cosi a Marassi; ore 14,30 

ITALIA 
ZOFF O 

ROCCA G 
MARTINI O 

FURINO O 
ZECCHINI O 

SANTARINI 0 
DAMIANI 6 

CAUSIO O 
BONINSEGNA 0 
ANTOGNONI © 

CHIARUGI © 

BULGARIA 
FILIPPOV 
VASSILEV 
MAREV 
DIMITROV 
RANGHELOV 
KOSTOV 
KURBANOV 
ISSAKIDIS 
GORANOV 
ANGELOV 
TZVETROV 

ARBITRO: Sanchez Ibanez (Spagna) 

TV e RADIO: cronache in djretta dalle 14,30 

A DISPOSIZIONE: per l'Italia: Albertosi ( 12 ) , 
Roggi ( 13 ) , Mor in i ( 14 ) , Guer in i (15 ) , Re C e o 
coni ( 16 ) , Graziani ( 1 7 ) ; per la Bulgaria: T i -
c h a n o v ( 1 2 ) , Eft imov (13 ) , Geliaskov1 ( 14 ) , 
Protegov ( 1 5 ) , Vo inov (16 ) . 

Issakidis è il loro Antognoni 

Tutti giovanissimi 
i bulgari (sui 2 2 anni) 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 28. 

Vigilia di tutta tranquillità. 
nel clan azzurro, sotto il sole 
di Santa Margherita; nel po
meriggio Bernardini — dopo 
i soliti convenevoli con le au
torità locali — si è recato al
lo stadio sottoponendo i dicias
sette giocatori all'ultimo lavo
ro di rifinitura. Poco più di 
tre quarti d'ora di atletica, pal
leggi, con un lavoro più soste
nuto per i due portieri e per 
le.seL,.riser.ve.,agJi prdiMi.dÀ, 
Bearzòt e Vicini. H tutto sot
to gli occhi di una folla di 
circa cinquemila tifosi che 
avevano assiepato lo stadio 
della cittadina rivierasca e le 
alture circostanti. 

Alle 15.30. poi. il «scioglie
te » le righe ed il ritorno in 
albergo dove in serata gli az
zurri hanno assistito alla proie
zione di un filmato sulla recen-

. te gara della bulgaria. La for
mazione degli ospiti a Maras
si sarà notevolmente diversa, 
ma Bernardini ha voluto co
munque prendere questa occa
sione per entrare nel clima 
della gara. La" squadra è ì i r -
mai fatta ed anche Causio. che 
ha concluso in anticipo il la
voro pomeridiano per un fasti
dio ad una caviglia, non desta 
alcuna preoccupazione. 

Intanto i dirigenti si sono 
accordati per non consentire 
più di due sostituzioni, oltre 
al portiere, in quanto entram
be le squadre hanno caratte
re sperimentale ed i tecnici 
vogliono mettere a prova gli 
elementi da loro scelti. 

Dal canto suo Ormandjev. 
dopo aver osservato per una 
quarantina • di minuti i suoi 
uomini correre sul campo di 
Marassi, ha sciolto ogni riser
bo comunicando la formazione. 
Lo ha fatto dopo essersi fatto 
ripete dai cronisti lo schiera
mento azzurro ma ha voluto 
lasciare ancora in forse i nu
meri sulle maglie dei giocato
ti che porterà con sé in pan
china. 

Intanto si è visto subito che 
la già sparuta pattuglia di gio
catori dei mondiali sì è ulte
riormente ridotta: è rimasto il 
solo terzino Vassilev. mentre 
ben quattro ?ono i giocatori e 
sordienti nella nazionale mag
giore. Si tratta di Marev ed 
Ranehelov (i quali «y alterne
ranno a guardia di Bon;nsegna 
ricoprendo a turno il ruolo di 
stopper e di libero), di Go-
ranov. e del non ancora iliran-
novenne I^sakadis che Orman
djev ha indicato come il re
gista. 

Ancora una volta il tecnico 

Cohen-Valdez 
non si fa più 

' PARIGI. 28 
E' fallito il progetto per un in

contro ira il campione del mon
do dei pesi medi di pugilato 
(versione WBC), il colombiano 
Rodrigo Valdez ed il pugile fran
cese Max Cohen, in programma 
a Parigi l'8 febbraio prossimo, 
corona mondiale in palio. 

URSS: Blokhin 
il miglior calciatore 

MOSCA. 28 • 
Sulla base di una inchiesta 

condotta dalla rivista « Football -
Hockey » tra 98 giornalisti, per 
il secondo anno consecutivo l'at
taccante della « Dinamo • d) Kiev 
0!eg Blokhin e stato dichiarato 

. m'glior calciatore sovietico del 
1974. Al secondo posto a al 
terzo posto della graduatoria ven-
fono il mediano della * Dinamo » 
Kiev Vladimir Veremeev e il por
ti tre della « Spartak » di Mosca 
Alexander Prochorov. 

bulgaro — dopo aver ribattu
to alla solita sparata scanda
listica di un giornale locale 
che aveva parlato di dollari e 
premi ai giocatori — ha te
nuto a sottolineare il paralle
lismo tra le due formazioni. 
Issakidis sarebbe il loro An
tognoni. e tre le punte fisse: 
Kurbanov, Goranov e Tzve-
trov. « L'età media è dì poco 
superiore ai 22 anni mentre 
Bernardini, ha detto ancora 
Ormandjev. ha giocatori più 
maturi, sui 25 anni, mentre noi 
fórse lavoriamo per un futu,-. 
ro più lontano. Con questi stes
si ragazzi, che hanno già mili
talo nelle rappresentative 
giovanili, disputeremo la 
coppa europea e le olimpia
di, in quanto riteniamo di 
puntare a trovare la squadra 
giusta per » mondiali in Ar
gentina ». 

Dopo la partitella a mano 
e quindi quella a ranghi ri
dotti (otto contro otto) in 
mattinata a Marassi, i bul
gari sono tornati a Rapallo 
dove nel • pomeriggio, appro
fittando ' anche della bella 
giornata, hanno compiuto lo 
ultimo lavoro di rifinitura. 

S. D. 

Il bel gioco subordinato questa volta al risultato - La squadra (tre punte 
e un centrocampo agile) chiaramente pensata e allestita per un obiettivo 
immediato: battere gli avversari - Il «rischio» della coppia Antognoni-
Causio - Santarini: un recupero senza prospettive - Punizione per Morini 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 28 

Dopo Zagabria e dopo Rot
terdam Bernardini ci riprova. 
Con intendimenti, stavolta, 
magari meno vasti e meno 
ambiziosi ma sicuramente più 
precisi. Se nelle due prime 
esperienze azzurre aveva in
fatti detto di cercare soprat
tutto un gioco e una mentali
tà nuove, dì creare insomma 
le premesse per l'auspicata 
nazionale del futuro, a Ma
rassi domani, contro la Bul
garia, restringe, almeno per il 
momento, i suoi orizzonti e 
punta scopertamente al ri
sultato. 

In verità il « dottore » 7io?i 
arriva ad ammettere tanto, e 
precisa anzi d'anticipo che un 
traguardo Jion esclude l'altro, 
giusto magari come i due pic
cioni da prendersi con una so
la fava, ma la nazionale che 
schiererà in campo è tale da 
togliere in proposito ogni dub
bio. Poiché non ha certo l'aria 
di una squadra che possa es
sere considerata come logica 
sintesi dei suoi tanti prece
denti tentativi, offrendo anzi 
il fianco a più di tuia stri
dente contraddizione, né la
scia presaaire, così com'è, pos
sibilità alcuna di riconfer
ma « in toto ». vien facile 
dedurre che sia • stata pen
sata e allestita con l'obiettivo 
immediato di... battere la Bu1-
garia. • 

Evidentemente anche per 
un tipo così poco vincolato al
la prassi come Bernardini, co
sì apparentewnte scanzona
to. tre sconfitte consecutive 
sarebbero troppe. Finirebbero 
infatti co*-» .mettergli inevita
bilmente 'tra-le ruot&il ba
stone di una diffidenza pres
soché generale e il C.T., che 
ben avverte questo pericolo, 
cerca dunque quella vittoria 
che, sola, può permettergli di 
affrontare poi in pace gli im-
peqni primaverili. L'occasione 
oltre tutto è allettante e va 
quindi presa come si dice al 
balzo. La nazionale bulgara 
attraversa infatti un momen
to ancora più travagliato del 
nostro: dopo i « mondiali » 
ha rivoluzionato il suo ap
parato e le sue strutture, e i 
primi risultati, com'è ovvio, 
non han potuto essere bril
lanti: viene infatti da due 
imHgnificùlttìnpareg§i"casalin-
ghi con Romania e Unaheria 
e. più recentemente, da un 
pari interno con la Grecia, cui 
è seguita la sconfitta di Ate
ne; a Genova è venuta con 
una squadra di giovanissimi 
(due soli i sopravvissuti della 
nazionale presentata ai « tnon-
diali» in Germania), ambi
ziosi soli di far bella figura 
per meritarsi, al caso, una 
conferma. 

Si capisce che, a volte, è 
proprio contro simili compa
gini apparentemente sulla 
carta senza eccessive pretese 
che si rimediano le più co
centi delusioni, ma il ragio-
najnen,tò.^vo_ìi''ipuò evidente
mente trovar posto a prio
ri nel preventivò di Bernar
dini. Il quale Bernardini dun
que imposta e vara per l'oc
correnza una sua brava na

ti CAUSIO: 
mata 

fiducia , confer-

• M A R T I N I 
campo 

finalmente 

zionale d'attacco, con tre pun
te vere cioè, un centravanti 
e due ali finalmente di ruo
lo, e un centrocampo agile, 
bTtosó-; un" poco" leggero ma
gari ma ricco d'estro, che in
vece che correre soltanto, « fil
trare » e « interdire ». badi 
anche e soprattutto a « gioca
re ». Piazza così, Bernardini, a 
ridosso delle punte l'inedita 
coppia AntognoniCausio, qua
si compiacendosi di correrne 
i rischi. E rischi in realtà ne 
corre perchè né l'uno né l'al
tro hanno il temperamento, il 
passo e una garantibile con-
tinuità di rendimento del re
gista, perché e l'uno e l'altro 
sono, e spiccatamente, degli 
istintivi che non possiedono 
certo il senso delle geome
trie. La squadra dunque, co
me tale, potrebbe esaltarsi al
le loro « invenzioni^ così osa 
me potrebbe naufragare con 
loro il primo serio contrat
tempo. -

Bernardini ha forse cercato 

in questo senso di cautelarsi 
optando alle loro spalle per il 
magari poco elegante ma ine
sauribile Furino, uno che no-
tortamente lavora « per tre » 
e, soprattutto, rinunciando a 
Roggi, che aveva sin qui sem
pre ritenuto pedina inamo
vibile della « sua » nazionale-
tipo, per far posto a Martini, 
centrocampista riconosciuto, 
per attitudine e per abitudine, 
nonostante il numero di ruo
lo. Proprio questi due, se
condo i suoi disegni, dovreb
bero garantirgli -quell'equili
brio nel gioco e quella con-
tinuità nel collegamenti che 
la scarsu disciplina tattica di 
Antognoni e soprattutto di 
Causio potrebbero compro
mettergli. Senza contare che, 
il C.T., ben sa che tanto Da
miani quanto Chiarugi svol
gono nella Juve e nel Milan 
le funzioni dell'ala di tipo un 
po' particolare, e fida, sotto 
sotto, che in nazionale... non 
se ne dimentichino. 

Per i difensori non dovreb
be invece avere apprensioni. 
Più per il tipo di partita for-
se( ohe si prospetta, o quasi, a 
senso unico, che per l'ocula
tezza in sé delle scelte. A que
sto proposito anzi resterebbe 
da spiegare l'opportunità di 
un ricupero di Santarini, bra
vo uriche, ma senza prospetti
ve in proiezione futura, e in 
aperta contraddizione anzi 
con quella teoria del « libe
ro » moderno che lui, Bernar
dini, aveva pur con tanto en
tusiasmo abbracciata. Il « dot
tore » lo spiega con la fre
sca età dei Bini e degli Sci-
rea e, in subordine, col de
siderio dt « punire » Morini 
per sue recenti reticenze, ma 
sono, nell'uno e l'altro caso. 
spiegazioni che luscinno quan
to meno perplesso. 

Non ci pare comunque il 
caso di sottilizzare: la nazio
nale azzurra dopo un anno di 
clamorose, amarissime delu
sioni, dopo tre sconfitte conse
cutive, ha qui a Genova l'occa
sione di riprovare il piacere 
della vittoria: rimescolare nel
l'uovo per cercare il pelo sa
rebbe quanto meno di cattivo 
gusto. 

Che se poi 7ion battiamo 
neanche la Bulgaria, questa 
Bulgaria di ragazzoni mezzo 
sconosciuti, -allora possiamo 
davvero chiudere bottega. 

„V. .Bruno Panzera 

Sequestrata 
a Pizzoni metà • 
della « borsa » 

Strascichi della riunione 
pugilistica al « Palalìcto » di 
Milano. Ad Enzo Pizzoni, che 
ha perso il titolo italiano dei 
leggeri di fronte ad Usai per 
abbandono dopo appena 47 
secondi, è stata consegnata 
soltanto metà della « borsa »: 
poco più di due milioni di 
lire. L'altra metà è stata 
sequestrata per lo sconcer
tante'comportamento del pu
gile: la decisione finale spet
ta ora alla commissione di
sciplinare del comitato lom
bardo della FPL 

Dopo l'allenamento di ieri a Pescara 

Già varata la Lega B 
per il match 
con la Scozia Quattromila in gara 

per le strade di Roma 
Superano il numero di 4.000 

le adesioni alla « Mara
tona di S. Silvestro », indetta 
dal CUS Roma e che avrà 
luogo oggi, con due giorni di 
anticipo sulta data tradiziona
le per profittare del fatto che 
non sono in programma altre 
manifestazioni sportive e te
nuto conto della sospensione 
dt tutti i campionati di cal
cio. 

La «Maratona » si presen
ta anche quest'anno con ca
ratteristiche che la rendono 
simile alle gare organizzale 
dagli enti di propaganda de
mocratici nel senso che, in 
primo luogo, per stimolare la 
partecipazione, le iscrizioni 
sono libere a tutti coloro in 
grado di correre o semplice
mente di camminare, senza 
distinzione di sesso o di età. 

A questo riguardo va preci
sato che mentre la gara uf
ficiale si s'oderà sul classi
co percorso di km. 42J9S, so
no tuttavia previsti traguar
di parziali ai km. 8JB00 e 
22£00 per chi non se la sen
te di andare oltre. 
- Il raduno per la partenza 

è fissato per le ore 9 di sta
mane al Colosseo, all'inizio 
della via dei Fori Imperiali 
mentre la partenza effettiva 
verrà data alle ore IO in 
punto con un colpo dt can
none. 

E vediamo come si svolge
ranno le tre fasi della « Ma
ratona ». Il primo traguardo, 
al km. 8,600 come si è detto, 
e sotto il quale, si prevede 
che numerosi saranno i con
correnti che diranno « basta » 

è fissato all'interno dello sta
dio delle Tre Fontane, al ter
mine della .dirittura di arrivo 
della pista atletica. Il secon
do più impegnativo traguardo 
(km. 22J5O0) dopo che all'al
tezza della Porta S. Seba
stiano, sarà diversificato il 
percorso fra quelli che si fer
meranno a conclusione della 
seconda frazione e i concor
renti che vorrranno condurre 
a termine la « Maratona » è 
fissato all'interno dello sta
dio delle Terme di Caracol
la. I « superstiti » dopo un 
ampio giro, concluderanno la 
loro fatica anche essi allo sta
dio delle Terme al termine 
della dirittura di arrivo della 
pista atletica. • • 

Ci saranno premi per i mi
gliori e diplomi e attestazio
ni per tutti. Ed è perfetta
mente inutile jare delle previ
sioni in quanto, a prescindere 
dal significato agonistico del
la « Maratona » che vedrà co
me vincitore evidentemente 
un atleta di nome, ci pare 
che la ti Maratona » stessa, al 
di là e al di sopra del fat
to agonistico, punti ad una 
partecipazione di massa, che 
veda impegnata gente che non 
ne vuol più sapere di fare lo 
« sportivo seduto » e che, no
nostante la carenza di im
pianti sportivi popolari, vuole 
in qualche modo partecipare, 
muoversi, darai da fare, rin
novando gli «exnloit » di 
« Corri per il verde », il gros
so impeano dell'UISP Roma 
cui tanto successo ha arriso 
nelle sue dieci prove attra
verso altrettanti quartieri di 
Roma. 

Dal nostro inviato 
PRANCAVILLA A MARE, 28 

Tutti i " giocatori convoca
ti per la rappresentativa di 
lega B Under 24 che lunedi 
incontrerà quella scozzese si 
sono regolarmente presentati 
all'hotel «Alcione» di Fran-
cavilla a Mare (eccezion fat
ta per il palermitano Pighin 
ohe soffre ancora per una di
storsione ad una caviglia ri
portata domenica scorsa) ed 
hanno svolto un proficuo al
lenamento nel primo pome
riggio incontrando la squadra 
primavera del Pescara. 

Assente Pighin gli uomini 
a disposizione del selezionato
re Acconcia sono 17, e preci
samente: Candussi e Villa 
dell'Arezzo. Mastropasqua e 
Musiello dell'Atalanta, Ber-
tuzzo e Jacolino del Brescia. 
Magherini del Brìndisi. Ra
nieri del Catanzaro. Tardelli 
del Como. Pavone del Foggia, 
Del Neri del Novara. Pepa del 
Palermo, Ciampoli e Zucchini 
del Pescara, Nemo della Reg
giana, Ripa della Sambene-
detlese. Gasparini del Verona. 

Acconcia non ha ancora co
municato la formazione che 
manderà in campo, lunedi, 
alle ore 14,30. a Pescara, con
tro la rappresentativa scoz
zese, ma in parte l'ha lascia
ta intendere, e dovrebbe es
sere questa : Candussi, Tardel
li, Gasparini, Zucchini, Ciam
poli, Mastropasqua. Pavone. 
Jacolino, Villa, Magherini, 
Bertuzzo. 
' Uno solo di questi giocatori 

è fuori quota: il ventisetten
ne Zucchini che è stato in
serito nella formazione non 
per motivi geo-politici, come 
si potrebbe pensare, ma p?r 
una scelta ben precisa: il 
forte laterale pescarese difat
ti, sarà una pedina base del
la formazione, capace come è 

di mostrarsi grintoso in di
fesa e pronto nel rilancio e 
nel sostegno delle punte. Che 
saranno due: Villa e Bertuz
zo. 

• Come si vede torna alla ri
balta Silvano Villa, e noi gli 
auguriamo di sfruttare la 
occasione propizia per ripro
porsi all'attenzione dei tec
nici. 

Occasione che gli si è pre
sentata per l'infortunio capi
tato al centravanti genoano 
Pruzzo. certamente uno de
gli attaccanti più interessan
ti delle ultime leve. Silvano 
Villa, difatti, avrebbe dovu
to essere il « secondo », il cen
travanti in panchina, per in
tenderci. Comunque l'ex mi
lanista è giocatore che non si 
tira indietro quando c'è da 
lottare e bisogna pertanto 
dire che la scelta di Accon
cia è stata indovinata per 
una partita che s'annunzia 
agonisticamente interessante 
per le riconosciute doti di 
combattività dei calciatori 
scozzesi. 

Qualche perplessità esiste 
,oer la scelta della data. Pro
babilmente sarebbe stato me
glio farla giocare di sabato, 
anziché lunedi, questa parti
ta, considerando che non tut
ti possono concedersi la pos
sibilità in un periodo già fe
stivo. di allontanarsi ancora 
dal posto di lavoro, e consi
derando, inoltre, che non so
lo Pescara è interessata a 
quest'incontro, ma l'intera re
gione che da anni è esclusa 
dal giro delle partite interna
zionali. 

Tuttavia non manca una 
certa attesa, e si spera per
tanto che lo stadio « Adriati
co » possa risultare affolla
to come nelle grandi occa
sioni. 

. Michel* Muro 

(Dalla prima pagina) 

suo primo nucleo dirigente. 
Questa vita richiamiamo alla 
memoria e alla riflessione di 
tutti 1 militanti e 1 dimocra-
tlcl del,nostro Paese. < f'-

Dozza nacque a Bologna il 
29 novembre 1901. unico ma
schio di quattro figli di una 
famiglia di fornai. Trascor
se l'infanzia e l'adolescenza 
In ' un povero quartiere po
polare contrassegnato dalla 
vivida atmosfera del sociali
smo - dell'Inizio del eccolo. I 
suoi studi dovettero, però, es
sere molto brevi: terminaro
no al secondo anno di gin
nasio. • Per anni la sua fu 
una vita tribolata di ragaz
zo tuttofare, a contatto con 
aspetti spesso drammatici di 
sfruttamento che eccitavano 
in lui un sempre più consa
pevole senso di rivolta. Appe
na giunto all'età, aderì alla 
gioventù socialista diventan
do il reeponsablle del perio
dico « Avanguardia ». Erano 1 
primi anni della « grande 
guerra » e Bologna era con
siderata zona militare con 
una severa censura e , una 
spietata repressione. - . 

La maturazione politica del 
giovane 'socialista avviene, 

dunque, nelle aspre condizio
ni della divisione in- seno al 
partito e della montante vio
lenza fascista. Nella città Im
perversava lo squadrismo di 
Arpinati. finanziato dagli a-
grnrl. E' in questa temperie 
che Dozza aderisce al PCI 
nell'anno stesso della fonda
zione' collocandosi inizial
mente sulle posizioni di Bor-
diga. Ad appena venfanni di
viene segretario della federa
zione comunista bolognese. E' 
processato all'inizio del 1922 
per «appartenenza a bande 

armate» e viene assolto. Nel
l'agosto di questo stesso an
no i fascisti, per vendicarsi 
della sentenza, gli incendiano 
la cosa. Egli si trasferisce a 
Roma, chiamato dalla Dire
zione del partito con la re
sponsabilità di addetto alla 
segreteria. 

Dopo pochi mesi, nel feb
braio 1923, viene nuovamen
te arres:ato e sottoposto a 
processo assieme a quasi tut
ti i principali dirigenti del 
PCd'I e a numerosi quadri pe
riferici. Il processo, che av
viene dopo quasi nove mesi 
di carcere preventivo, manda 
tutti assolti, ad eccezione di 
un compagno trovato in pos
sesso di una rivoltella. Dal 
1923 al 1927 Dozza è segreta
rio nazionale della FGCI, ve
ro crogiuolo di dirigenti co
munisti, tutti più o meno 
suoi coetanei: da Longo a 
D'Onofrio, a Sozzi, a Secchia, 
a Colombi, a cento altri. 

Nel maggio del 1924 Dozza 
compie una svolta importan
te nelle proprie posizioni po
litiche. Alla Capanna Mara, 
presso Brunate, si riunisce la 
Conferenza consultiva del 
PCd'I e si verifica lo scontro 
fra le tre mozioni di Togliat
ti, Tasca e Bordiga. Dozza 
abbandona i bordlghiani e ne 
combatte il -frazionismo. E' 
urt mbm"ento"dr'grande" "matu
razione per il giovane bolo
gnese che agevolmente si a-
datta alle condizioni della 
clandestinità. Nell'aprile 1926 
è arrestato a Napoli per 
«propaganda contro le leggi 
sindacali fasciste ». Tradotto 
a Roma riesce a fuggire e 
viene processato e condanna
to in contumacia a un anno 
di carcere. Dopo un anno di 
attività clandestina, espatria 
nell'autunno 1927, andando ad 

(Dalla prima pagina) 

ni orsono e precisamente al 
giorno di Natale, pochi giorni 
dopo le dimissioni del gene
rale Minghelli, il quale ha 
motivato il suo gesto in mo
do chiaro e senza equivoci: 
la contrarietà a qualsiasi ti
po di rinnovamento e di de
mocratizzazione della Poli
zia. « Se verrà approvata la 
legge per il riordinamento e 
la smilitarizzazione del Cor
po - — aveva detto il gene
rale Minghelli ad una recen-

, t e riunione ,di alti, ufficiali, 
a Milano — mi dimetterò ». 

L'alto ufficiale non ha at
teso • il voto • del Parlamen
to: egli si è dimesso il 21 
dicembre, il giorno stesso in 
cui si riuniva a Roma, per 
iniziativa della Federazione 
unitaria CGIL. CISL, UIL, la 

(Dalla prima pagina) 

gativo che è andato avanti 
in questi anni, sino a minac
ciare il tessuto economico e 
sociale, la funzione cultura
le. la prospettiva futura del
la città. Gli schieramenti 
delle forze politiche, per es
sere vitali, per non essere fa
ticosi da raggiungere e al 
contempo del tutto improdut
tivi, debbono costruirsi e mi
surarsi sui problemi, sulle so-

! luzioni da dare, sulle forze da 
j mobilitare. 
i Qui nasce la inderogabile 

esigenza di una grande linea 
unitaria, come la sola capace 
di produrre quel * duro sfor-

i zor> di tutta la collettività 
nazionale, nel nostro caso 
cittadina, per imboccare la 
porta di uscita dalla parali
si, dall'impotenza, dalle cri
si a ripetizione e dall'avvili
mento delle istituzioni aemo-
cratiche. Non è tutto questo 
che sta avvenendo oggi da 
un lato con la crisi di molli 
del comuni delle grandi cit
tà. e dall'altro, con le espe
rienze varie e diverse, per 
uscirne in modo nuovo? 

Anche nel Veneto, del re
sto. si manifestano altri se
gni che vanno nella stessa 
direzione. A Chioggia — il 
sesto comune del Veneto — 
fi è giunti qualche settimana 
fa ad una intesa analoga a 
quella di Venezia. Nel consi
glio regionale, al contrario, 
con una valutazione dura
mente critica della giunta 
monocolore de, tutti i partiti 
dell'opposizione costituziona
le, dal PCI al PLI, superano 
ogni pregiudiziale di schiera
mento e votano un documen
to comune di critica e di pro
posta, 

alutare Luigi Longo nella Di
rezione del centro estero del
la FOCI, per conto della qua
le viene nominato delegato a 
Mosca presso l'Internazlona. 
le giovanile comunista. 

Nel 1928, assieme a Di Vit
torio e a Secchia, viene coop
tato nel Comitato centrale del 
partito. Rappresenta 11 PCd'I 
in Svizzera e presso il parti
to francese: incarichi delica
ti In un periodo di cosi se
vere dlff.coltà. Viene arresta
to, Insieme a Togliatti, a Ba
silea. Difesi da un avvocato 
d'ufficio, furono sorprenden
temente assolti dall'accusa di 
« falsi documenti ». 

Torna In Italia nella secon
da metà del 1930 come diri
gente del Centro Interno. Par
tecipa al IV Congresso del 
partito (Colonia-Dusseldorf, 
dal 14 al 21 aprile 1930). Vie
ne eletto nel Comitato centra
le e, poi, nell'Ufficio politico 
e quindi torna a Mosca per 
rappresentare, questa volta il 
partito. nell'Internazionale co
munista. Viene quindi no
minato componente della Se
greteria del PCd'I del centro 
estero. Allo storico VII Con
gresso della Internazionale 
(Mosca luglio-agosto • 1935), è 
membro del Presidlum della 
Assise, interviene nel dibatti
to ed è eletto membro can
didato dell'Esecutivo dell'In
ternazionale. 

E' a Parigi nel 1939, l'anno 
di Inizio della seconda guer
ra mondiale. Partecipa alla 
fondazione dell'Unione pò-
polare italiana e alla redazlo-

Il messaggio di 
Longo e Berlinguer 

• • 1 compagni Luigi Longo e , 
Enrico Berlinguer hanno in
viato al compagno Mauro 
Olivi, segretario della fede
razione comunista di Bolo
gna. il seguente telegramma: 

« Apprendiamo con com
mozione profonda e Immen
so dolore che si è spento 
Giuseppe Dozza. Il partito, 
gli operai e I contadini, la 
cittadinanza di Bologna, l'an
tifascismo, il paese Intero 
perdono con lui un dirigente 
e un combattente di Indomita 

. chiarezza, sempre in prima 
Jinea, con Intelligenza e uma
nità, In tutte le t>aHag|le. per,. 
la libertà, la democrazia e , 
l'Indipendenza del nostro pae
se, per la causa del lavora
tori e del socialismo, per gli ' 
Interessi e le aspirazioni di 
progresso delle masse più 
diseredate. 

Saremo fedeli all'esempio 
di Giuseppe Dozza, da co
munisti e da italiani, non solo 
ricordandolo nelle celebrazio
ni che saranno tributate a 
un cosi illustre figlio di Bo
logna e dell'Italia, ma so
prattutto nell'opera e nelle 
lotte che, anche nel suo no
me, Il partito comunista con-, 

Jinuerà a c m d i t r r ^ c a a ^ 
rinnovato slancio .neila 'C|ftà;> 
che lo ebbe suo sindaco, 
amato e stimato, nella sua 
Emilia e in tutto II paese, 
per far progredire il nostro 
popolo, per rinnovare la so
cietà. Alla moglie, cara com
pagna Tina, alla figlia Lu
cetta e a tutti i parenti giun
gano le nostre fervide affet
tuose condoglianze. Luigi 
Longo, Enrico Berlinguer >. 

ne del giornale «La voce de
gli Italiani », diventando se
gretario del gruppi comuni
sti italiani in Francia. Ma 
la sua attività politica non ha 
soste. Proprio a Tolosa, nel 
1941, nasce 11 primo Comita
to per l'unione del popolo 
che è praticamente il primo 
organismo dedito alla forma
zione ai un fronte comune an
tifascista. _ 

Nel marzo 1943, quando In 
Italia scoppiano l grandi scio
peri operai del Nord, Dozza 
firma, Insieme « ad Amendo
la per ' 11 PCI. Saragat per 
11 PSI e Lussu per «O.L» 
l'accordo conclusivo di unità 
antifascista. Nel settembre 
del'o stesso anno, egli torna 
in Italia come rappresentan
te del PCI nel Comitato di 
liberazione Alta Italia e ri
copre questa carica fino al 
settembre 1944 quando torna 
a Bologna dopo ben diciasset
te anni di lontananza. Con il 
nome di Ducati entra a far 
parte del Triumvirato insur
rezionale del PCI per l'Emi
lia-Romagna. Sono l mesi du
rissimi della Resistenza in 
una città che conosce una 
grande battaglia partigiana 
a Porta Lame, lo stillicidio 
di sanguinose rappresaglie. 
un'ondata via via più inten
sa di azioni belliche dei par
tigiani. 

Fu appunto dopo una lun
ga serie di episodi eroici 
e di battaglie che Bologna fu 
liberata dal partigiani all'alba 
del 21 aprile 1945. Dozza ne 
divenne sindaco in base ad 
un accordo fra il CLN e la 
amministrazione alleata. Li 
impronta ch'egli immediata
mente dette al governo locale 
era esattamente quella che 
gli era stata indicata da To
gliatti in una lettera giunta
gli prima della liberazione: 
«un'amministrazione demo
tica che si appoggi sulle mas
se popolari, sui partiti che ne 
sono espressione e sulla uni
tà di questi partiti». Da quel 
momento la vita politica di 
Dozza troverà, oltre aJ partito, 
un altro fermo punto di ri
ferimento: la città di Bolo
gna, la sua amministrazione 

di tipo nuovo. 
In quella carica Dozza è 

rimasto 21 anni, via via ri
confermato da un crescente 
consenso • popolare. Dinanzi 
alle realizzazioni della sua am
ministrazione, al suo metodo 
democratico di~ governo la 
stampa borghese cercò di 
orare una falsa immagine di 
«caso, eccezionale» in cui la 
figura del sindaco veniva arti
ficiosamente contrapposta a 
quella del dirigente comuni
sta. C'era in questo artificio 
l'ammissione della esempla
re rilevanza della sua ope
ra, proprio in un periodo di 
nuovi aspri conflitti politici 
e sociali, dì prevaricazioni, 
di discriminazione nei rispet
ti delle forze popolari. 

Il suo sforzo permanente 
fu rivolto a impedire che la 
democrazia bolognese fosse in
quinata dalla nuova intolle
ranza anticomunista e anti-

-popolarerEmblematico-di que
sto sforzo fu il celebre scon
tro con Giuseppe Dossetti al
lorché la DC. strumentalizzan
do il nome del noto esponen
te cattolico, cercò di costruire 
attorno ad esso un fronte in
tegralista e conservatore. Doz
za condusse una ferma ma 
seréna battaglia nel nome de
gli interessi popolari, della 
tolleranza e dell'incontro de
mocratico e la vinse clamo
rosamente recando cosi, nei 

fatti, un ' prezioso ' contributo 
a mantenere aperta la via del
lo sviluppo democratico a di
spetto della logica distruttiva ' 
della «guerra fredda». Dalla 
dura sconfitta recata all'inte
gralismo democristiano, Doz
za trasse nuovo vigore nel 
perseguire l'Incontro con 1 
cattolici democratici istau
rando rapporti di estrema 
correttezza e di operante col-

' laborazlone fra l'Amministra
zione civica e lo autorità re
ligiose nel nuovo spirito del 
concilio reso operante a Bo
logna dal cardinale Lercaro. 
Anche In questo si manife
stava la creatività di Dozza 
nell'attuazione della linea 
unitaria del partito. 

Cosi, quando, a causa del
la malattia, dovette abbando
nare noi 1906 la • carica di 
sindaco, l'emozione e il rim
pianto non colsero solo i co
munisti e I suol numerosi 
elettori, ma tutte le forze de
mocratiche della città. Fra le 
lettere più commosse giunte-
gli in quella occasione vi fu 
quella di Giuseppe Dossetti. 
Ma, come l fatti hanno di
mostrato. egli non lasciò il 
vuoto dietro di sé: nei duo 
decenni in cui assolse all'lm-

' portante incarico ebbe cura 
di costruire non solo consen
so ma partecipazione, contri
buti nuovi, nuove intelligenze. 
Cosicché la sua opera è po
tuta essere continuata con lo 
stesso metodo e con degni ri-
sulati. La sua «amministra
zione aperta» rimane oggi più 
che mal il modello della con
cezione comunista di gestio
ne della cosa pubblica. 

In seno al partito, dopo la 
Liberazione, Dozza occupò ca
riche di importanza propor
zionale al suo ruolo nella vita 
pubblica del paese. Dal V e 
dal VI Congresso (1946-1948) 
è eletto membro del Comita
to centrale. Nel 1946 è de
putato alla Costituente con 
48.000 voti di preferenza. An
cora membro del CC dopo li 
VII Congresso (aprile 1951), 
entra nella Direzione dopo la 
IV Conferenza nazionale del 
gennaio 1955. E' confermato 
in questa carica dall'VIII Con
gresso — ove pronunciò 11 di
scorso di apertura — nel 
1956. Ricoprì successivamen
te, per vari anni, la carica 
di vice-presidente - ' della 
Commissione centrale di con
trollo. Era stato confermato 
in questo organismo dal 
XIII Congresso. • ' < 

Nell'inchinare le proprie 
bandiere • dinanzi '-al grande 
compagno scomparso, tutto il 
partito è consapevole dello 
esempio e delle realizzazioni 
ch'Egli ha lasciato. I com
pagni che lo conobbero rin
novano in quest'ora triste 11 
ricordo incancellabile della sua 
appassionata cordialità mai 
oscurata dalla durezza delle 
difficoltà personali e politi
che. A coloro che più co
cente sentono la perdita, i 
suoi compagni, i cittadini di 
Bologna e dell'Emilia va la 
particolare solidarietà di tut
to il partito. Dozza non sa-
«ra-dimeritteaio^Xja lezione del-
%*£ua f C Q i s r f n-patrimonio 
prezioso per i comunisti e 
per la democrazia italiana. 

I comunisti bolognesi certi 
di interpretare il profondo do
lore di tut ta la popolazione in
chinano riverenti le loro ban
diere ed annunciano che i fu
nerali in forma solenne avran
no luogo nel pomeriggio di lu
nedì 30 dicembre partendo 
dalla residenza municipale. 

Pressioni contro la riforma della PS 
assemblea nazionale dei di
pendenti della PS. per ribadi
re la decisione di giungere 
al più presto al riordinamen
to del corpo ed alla conse
guente costituzione di un sin
dacato dei dipendenti della 
Pubblica Sicurezza, collega
to alle grandi confederazioni 
dei lavoratori. 

Contro questo tipo di sin
dacato si è pronunciato an
che il generale Quartuccio, 
il quale, in una contrastata 
assemblea alla Scuola sot
tufficiali di Nettuno, ha pre
so posizione a favore di un 
«sindacato gialle» controlla
to e diretto dagli stessi capi 
della polizia. -

TX generale Quartuccio ha 
fatto sapere che uno dei mo
tivi del suo gesto trova ori
gine nel contrasto che lo 
avrebbe opposto al capo del

la poifeia su una serie di 
problemi, fra cui l'uso sba
gliato del personale milita
re. L'alto ufficiale accusa 
inoltre Zanda Loy di aver 
bloccato una serie di sposta
menti di ufficiali decisi dal
l'Ispettorato della PS diret
to dallo stesso Quartuccio. 

Comunque stiano le cose, 
questi contrasti e i fatti che li 
hanno generati e che oppon
gono ancora una volta capi 
militari e prefetti, sono la 
conferma della grave crisi 
che travaglia l'istituto di Po
lizia. crisi che ha investi-

<to anche i vertici del corpo 
e la burocrazia ministeriale. 
Questa crisi si esprime nel
le difficoltà del reclutamen
to (in organico ci sono 6500 
posti vuoti), nei disagi cui 
è sottoposto il personale del
la PS (oltre 12 mila milita-

' ri> hanno' crfiesto - di andarte
ne), nella inefficienza delle 
scuole di polizia, i cui allie
vi vengono impiegati perma
nentemente per il servizio di 
ordine pubblico, con grave 
danno per la loro preparazio
ne professionale. 

Questa crisi esplode nel 
momento in cui si fa strada 
nella polizia una coscienza, 
nuova, democratica, della 
prepria condizione e del pro
prio ruolo nella società. Si 
chiede in sostanza una poli
zia democratica ed efficien
te, in grado di fare fronte 
con successo al crescente fe
nomeno '• della ."criminalità • 
delia violenza 'fascista: una 
polizìa al servizio di tutti i 
cittadini e della sicurezza del 
Paese e delle sue istituzio
ni democratiche. 

Un accordo fuori degli schemi 
A Rovigo, ove pure la DC è 

diretta da una stragrande 
maggioranza di «dorotei», si 
giunge ad una piattaforma 
unitaria di tutti i partiti de
mocratici, dalla DC al PCI 
sui problemi dello sviluppo, 
che viene < presentato come 
critica e contributo al pro
gramma 1975 della Regione 
veneta. 

Tutto ciò dice dunque che 
per uscire dalla crisi bisogna 
affermare ovunque una libe
ra e costruttiva dialettica de-

i mocratica. superare le pre-
i giudiziali di formula, ricostrui

re gli schieramenti politici 
sui problemi e sulle solu
zioni da dare seguendo — 
come ha affermato il sinda
co di Venezia Giorgio Lon
go — « il metodo della ricer
ca comune di soluzioni posi
tive ». L'accordo di Venezia 
ha questo significato. J , 

Vuol dire questo che noi 
neghiamo alle forze politiche 
il diritto e il dovere di elabo
rare, di prefigurare anche le 
ipotesi di schieramenti e di 
alleanze politiche? Tutt'altro. 
Su questo, anzi, il confronto 
dev'essere aperto e chiaro, an
che su quello che noi comuni
sti indichiamo con la formu
la del « compromesso stori
co ». L'essenziale è che que
sto confronto non sia usato 
strumentalmente per bloccare 
i processi reali di convergen
za e di unità. 

L'accordo di Venezia dun
que non va valutato e discus
so, né da parte nostra, ni da 
parte di altri, in rapporto al
la sua corrispondenza o al 
a compromesso storico » o al
lo schema • fanfaniano dei 
«voti aggiuntivi» o ad altro. 
Esso va valutato essenzialmen
te in rapporto alla sua cor
rispondenza ai problemi e al

le esigenze delta città. Da 
questo punto di vista la « Vo
ce repubblicana », in nome 
della sua ostilità al « com
promesso storico ». ma non 
potendo per coerenza fare 
solo questioni di Jormule. ha 
portato ai contenuti dell'ac
cordo un attacco rabbioso, che 
è una somma di iravisazioni. 
di insinuazioni gratuite e an
che di vere e proprie bugie. 
Ciò è oltretutto in contrasto 
con le posizioni dei repubbli
cani di Venezia, i quali da 
tempo hanno anche con il no
stro partito un rapporto aper
to e positivo e che hanno da
to sull'accordo un giudizio 
ben diverso, astenendosi nel
la votazione, con una motiva
zione che non riguarda tan
to il merito dei punti pro
grammatici. quanto la con
creta volontà di tutti di at
tuarli; il che è anche preoem-
pazione nostra e di tutte le 
forze democratiche. 

In effetti, l'accordo affron
ta in modo nuovo e anche con 
una seria revisione autocri
tica delle forze di maggioran
za, non certo tutti, ma alcu
ni dei problemi nodali della 
città: un risanamento del 
centro storico che si attui nel 
rispetto dei valori culturali. 
con l'obiettivo di garantire an
che e soprattutto la residenza 
popolare, anche rivedendo a 
questo fine alcuni aspetti del
la « legge speciale » per Ve
nezia; l'avvio di una politica 
edilizia nuova per Mestre, che 
blocchi la speculazione e inizi 
la ristrutturazione della città; 
una scelta di spesa con prio
rità per i servizi sociali; una 
politica corretta per le tariffe 
pubbliche, eccetera. 

A noi pare di poter dire poi 
che questi punti si inquadra
no in una visione unitaria più 
ampia, eh» va maturando tra 

forze sociali, politiche e cul
turali sul complesso dei pro
blemi, che condizionano la < 
salvezza - (e innanzitutto la 
salvaguardia fisica) e il fu
turo di Venezia. Il rifiuto del
la politica dei « poli ». con Ut 
garanzia a Porto Marghera e 
nel comprensorio veneziano 
dei livelli di occupazione, e 
con il risanamento e la ristrut
turazione degli impianti: la 

. valorizzazione del porto com
merciale come funzione essen
ziale della vitalità economica 
di Venezia: la residenza popo
lare concepita come punte 
chiave della salvezza di Ve
nezia: si tratta, certo, di un 
processo in corso, difficile og
gettivamente, e contrastato da 
forze che sono mosse da in
teressi opposti a quelli della 
salvezza e dello sviluppo della 
città. 

Ma l'alternativa all'avanza
re di questo processo sarebbe 
quella della paralisi e dell'im
potenza nel governo della cit
tà. E sarebbe davvero irre
sponsabile se qualcuno ante
ponesse propri meschini cal
coli elettoralistici all'esigenza 
di mobilitare tutte le forze 
per affrontare senza ulteriori 
ritardi i problemi che ci stan
no di fronte. 

Noi comunisti comunque 
non lo abbiamo fatto e non 
lo faremo; abbiamo operato e 
opereremo perché proprio la 
ampia intesa realizzata, il su
peramento di pregiudiziali e 
di discriminazioni antidemo
cratiche, determini un nuovo 
impegno di tutte le forze vi
ve della città; una nuova ten
sione morale, una nuova par
tecipazione delle forze popola
ri. della cultura, della produ
zione, una rigenerazioni éa* 
mocratica del potere 

? * ' 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Ford e il 1975 
I consensi che il presi

dente Ford e la sua politica 
riscuotono in seno all'opi
nione pubblica degli Stati 
Uniti, indicano *i risultati 
dell 'ultimo sondaggio Gal-
lupp, sono scesi al livello 
più basso da quando egli è 
entrato alla Casa Bianca: il 
42%, contro un 41'o di cri
tici e un 17'«. di incerti.. Il 
fatto che la pubblicazione 
di queste cifre abbia coin
ciso con l'addensarsi delle 
ombre collegato allo « scan
dalo della CIA » non è di 
per sé significativo. Ford 
non è finora direttamente 
coinvolto nella vicenda, e 
sembra anzi conservare un 
ruolo di arbitro. Il suo de
clino viene piuttosto attri
buito al malcontento e alle 
inquietudini .sollevate dalla 
difficile situazione econo
mica. . 

E' questa, evidentemente, 
la questione che tocca più 
da vicino e più profonda
mente le grandi masse del
l'opinione pubblica e Ford 
ne è consapevole. La recen
te riorganizzazione dell'equi
pe economica governativa, 
la priorità data dal presi
dente alle consultazioni con 
i maggiori esponenti di que
st'ultima, al rientro dalle 
vacanze natalizie, e le in
discrezioni su una sorta di 
delega che verrebbe affida
ta, per gli affari domestici, 
a! vice presidente Rockefel-
ler, ne sono la testimo
nianza. 

Ciò non significa, tutta
via. che i problemi politici 
indirettamente sollevati dal
lo scandalo della CIA ab
biano un peso marginale 
nelle scelte che Ford è chia
mato a fare in ogni campo 
dell'attività di governo e 
che domineranno, come è 
facile prevedere, l 'intero ar
co del 1975. 

Apparentemente, questi 
problemi sono riconducibili 
a quella che potrebbe esse
re definita la « de-nixonizza-
zione >: l 'allontanamento, 
cioè, di una serie di perso
naggi — il cui esemplare 
più tipico è il potente ca
po della sezione « contro
spionaggio » della CIA, Ja-

JAMES SCHLESINGER 
— Molte contraddizioni 

mes Angleton, ora dimissio
nario — e la pubblica con
danna delle pratiche che es
si hanno incarnato. Ora che 
Nixon è finito e che la fase 
più acuta della crisi politi
ca americana può dirsi su
perata, è facile per Ford e 
per i- suoi collaboratori ad
dossare all 'uomo del Wc-
tergate, alla sua innata pre
dilezione per certi metodi, 
e, in generale, ai tratt i di
stintivi dei suoi « anni » l'in
tero fardello delle respon
sabilità. 

Ma il quadro è più com
plesso di quanto si vorreb
be far credere e non con
sente così nette demarca
zioni di campo. Da un lato, 
la contraddizione tra l'aper
tura al dialogo e alla colla
borazione con il mondo so
cialista e la pratica dell'in
gerenza e della repressione 
contro il movimento anti-
imperialista nel mondo e 
negli stessi Stati Uniti. 
che caratterizzò l'epoca di 
Nixon, sopravvive nella 
prassi della nuova ammini-

WILLIAM COLBY — 
Mentalità « da Himm-
ler » 

slrazione (tra 1 cui massi
mi esponenti è Kissinger, 
già braccio destro del vec
chio presidente) . Dall'altro, 
nella critica a Nixon con
fluiscono elementi eteroge
nei e non di rado l'attacco 
alle « pratiche illegali » na
sconde riserve nei confronti 
della politica di distensione, 
o quanto meno una inter
pretazione restrittiva di 
essa. 

E' così che l'attuale segre
tario alla difesa, James 
Schlesinger, portavoce di 
queste riserve e di questa 
interpretazione restrittiva, 
può utilizzare, con oltre un 
anno di ritardo, i fatti di 
cui è venuto a conoscenza 
nel semestre passato alla di
rezione della CIA, per in
debolire la posizione di Kis
singer (presidente del Con
siglio nazionale , di sicurez
za e, come tale, coordinato
re anche dello « spionaggio 
domestico »). Ed è così che 
il direttore attuale, William 
Colby, dotato, secondo un 
suo ex collaboratore, « di 
una mentalità che ricorda 
quella di I l immler » (teori
co, tra l'altro, del golpe al
la cilena) può figurare tra 
i « moralizzatori » anziché 
tra gli epurati. 

Un superamento delle con
traddizioni cui si è accen
nato non sembra, allo stato 
dello cose, probabile. Su 
problemi cruciali, come il 
Medio Oriente, e sullo stes
so problema della coopera
zione sovietico-americana, è 
mancata dopo l'incontro di 
Vladivostok un'evoluzione 
positiva della politica di 
Ford. A sua volta, l'opposi
zione democratica non ha 
saputo, o voluto, definire un 
atteggiamento • unitario. Si 
parla con insistenza di un 
« bipartitismo », che verreb
be imposto, oltre tutto, dal
la logica dei nuovi rapporti 
di ' foi-za al Congresso. Si 
va realmente in questa di
rezione? E, se sì, quali sa
ranno gli effetti sulla poli
tica americana? Ecco due 
dei molti interrogativi del 
1975. 

Ennio Polito 

Mentre il governo mantiene un atteggiamento ambiguo 

Mobilitazione a Bangkok 
per cacciare l'ex dittatore 
Autocarri con altoparlanti chiedono alla popolazione 
di tenersi pronta all'azione — Si chiede un processo 

BANGKOK, 28. 
Bangkok, sta. mobilitandosi 

di nuovo, a quattordici mesi 
dal rovesciamento del regi
me militare capeggiato da 
Thanom Kittikachorn, per 
espellere dal paese l'ex-ditta-
tore, rientrato ieri dagli USA. 

Autocarri con altoparlanti 
stanno percorrendo le vie del
la capitale thailandese, sol
lecitando la popolazione a te
nersi pronta a passare alla 
azione. Sui muri della grande 
metropoli sono apparsi mani
festi con foto di Kittikachorn 
con la scritta «ricercato per 
omicidio». Sulle fiancate de
gli autobus cittadini, striscio
ni dicono: «Thanom assassi-

Quasi due miliardi 
di dollari 

l'indennizzo 
all'ARAMCO 

' KUWAIT, 28. 
L'Arabia Saudita ha accet

tato di versare una somma 
che va da un miliardo e mez
zo a due miliardi di dollari 
alle quattro compagnie ame
ricane che costituiscono la 
ARAMCO a titolo di indenniz-
ro par l'assorbimento dell'at
tività della multinazionale sul 
suo territorio. La notizia vie
ne data da un quotidiano del 
Kuwait che aggiunge che la 
somma è stata calcolata in 
base al valore effettivo dei 
capitali deli'ARAMCO (pro
prietà e impianti) in Arab'a 
Saudita. 

no. Perchè lasciarlo 'libefp?», 
mentre all'aeroporto gruppi di 
studenti vigilano per accerta
re se non tentino di r i en ' 
trare in Thailandia anche 
gli altri due membri del 
«dannato trio», Praphas Cha-
rusatien e Narogn Kittika
chorn, figlio dell'ex dittatore, 
espulsi dalla Thailandia nel
l'ottobre del 1973. 

Mentre l'Università Tha-
massat di Bangkok torna ad 
essere il centro propulsore 
della protesta di massa, co
me lo fu nel 1973, il gover
no e i capi militari hanno as
sunto un atteggiamento ambi
guo. I capi militari, che si 
trovano tutti alle Filippine — 
gli studenti dicono che si so
no recati all'estero perchè sa
pevano del ritorno di Kittika
chorn — hanno ricevuto dal 
governo l'ordine di rientrare 
immediatamente a Bangkok. 
Ma, singolarmente, essi han
no scelto l'ultimo aereo in 
partenza da Manila, dove si 
trovavano, nonostante fossero 
disponibili molti altri voli che 
avrebbero consentito un loro 
immediato ritorno. Il governo, 
per bocca del vice-premier 
Prakorb Hutasing, ha detto 
dal canto suo che prenderà 
in esame le richieste avanzate 
dai gruppi studenteschi e sin
dacali (i quali chiedono o il 
processo o l'immediata espul
sione di Kittikachorn, criti
cando anche il fatto che il 
caso sia stato affidato all'au
torità militare), ma di «du
bitare» che sì possa adottare 
un provvedimento di espul
sione nei confronti dell'ex dit
tatore. 

Intanto Thanom Kittika
chorn, agli arresti in una zio-

Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandra Cardati! 

Iscritto «I «. 34S 4*1 R«fMr» Stampa 4d Trito**!* 41 Ri 
L'UNITA' mutotluuSw m |Hil)»ti nrarvte Minerò 4555 

f' 

( -. 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE! Odi«5 ROHM. 
Via del Ttarial, 1» - Telefoni osatrannoi 4950351 . 4950352 -
4950353 • 4950355 • 4951251 - 4951252 • 4951253 • 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA' (fwwmtolo n c/c pestalo 
n. 3/5531 Intestato •> Amministrazione 4e rUnit*, viale Falvto 
Testi, 75 - 20100 Milano) - ABBONAMENTO A • NUMERIt. 
ITALIA annao 40.000, •umil i ilo 21.000. Trimestrale 11.000. 
ESTERO annuo 59,000, —umil i l i 30.500. trimestrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERh ITALIA annuo 46.SOO, semestrale 
24.500, trimestrale 12.100. ESTEROi annuo «8,500, —mesti alo 

. 35.500, trimestrale 1BJ00. COPIA ARRETRATA U 300. PUBBLI
CI TA'i Concessionaria esci—ira S.P.I. (Società per la PahMIdn hi 
Italia) Roma, Piana San Lorenzo In Lodili 2S, o ano — u m i l i 
In Italia • Telefoni ««»-541-2-3-*-5. TARIFFE (a n e , por co
lonna) Commercialo. Eetzione annerale! feriale L. BSO, festivo L. B00. 
Cronache tocafh Rome L. 150-250t Firenze U 150-250j Toscano 
L. 100-150| Napoli-Campania L. 100-130» Rettosele Centro-So4 
L. 100-120i MIIsno-Lomaarela L. 1BO-250| Sotomo L. 200>3SO| 
Cenova-LifOTm L, 150-200| Torino-Piemonte L. 100-150] Mooenn, 
Ressi© E. L. 120-1 SO] Emllli-Romseni L. 100-1 SOj Tra Venetfo 
L. 100-120 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO
NALE: L. 1.200 al mm. Necrologie L. 500 per parolai parteci
pazioni lutto L. 500 per parola + 300 4.1. 

Btaelllmeato Tipografie» O.A.T.B.. MISS Roma • Via noi Tanrioi, 1» 

calità ' segreta» ma che sì 
troverebbe Ih realtà a Bang. 
kok, ha emanato una dichia
razione nella quale afferma di 
non avere alcuna ambizione 
politica e di volere diventare 
un monaco buddista. Ma la 
dichiarazione non è servita a 
calmare il fermento diffusosi 
tra la popolazione, poiché in 
Thailandia gli uomini politici 
spesso si rifugiano in qualche 
monastero solo per uscirne. 
politicamente, più forti e ag
gressivi di prima. 

Il parlamento 
del Venezuela 

approvo la 
nazionalizzazione 

del ferro 
CARACAS. 28. 

Al termine di un dibatti
to durato più di dieci ore. il 
Congresso (Parlamento) del 
Venezuela ha approvato la 
decisione del governo di na
zionalizzare l'industria del 
ferro. I cristiana - sociali, 
principale formazione dell'op
posizione. si sono astenuti dal 
voto. 

L'industria venezolana del 
ferro era sotto il controllo di 
filiali delle grandi compagnie 
statunitensi U. S. Steel e Beth-
Ichem Steel, detentrici di va
stissime risorse nel continen
te americano, in Asia e in A-
frica 

La Bethlehem controllava 
giacimenti estesi su novsmila 
ettari nello Stato di Bolivar 
e nel territorio federale del 
delta Amacuro. Le due tran
snazionali incassavano .H8 
dollari per ogni tonnellata di 
ferro esportata, e cioè 87 vol
te più di quanto lo Stato ve
nezolano riceveva a titolo di 
imposte. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 28 DICEMBRE 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2. estratto) 
ROMA (2. «sfratto) 

86 50 40 U 90 
50 77 7* 31 13 
30 40 t 23 13 
36 t 41 34 53 
52 11 33 17 16 
54 23 49 45 71 
71 57 74 34 45 
26 85 M 75 30 
16 2 59 60 14 
52 15 13 46.6 

' 2 
x 
1 
X 
X 
X 
2 
1 
1 
X 
1 
2 

Su denuncia di un deputato al tribunale federale 

La CIA messa sotto accusa 
per le attività all'estero 

Il nuovo scandalo si allarga — Un articolo del « New York Times » denuncia le responsabilità dell'ex diret
tore della CIA Helms nell'organizzazione dello spionaggio interno e lo accusa di menzogna — Il «Piano 
Huston » per la nuova caccia alle streghe — Il Congresso vuole vedere chiaro nei bilanci dell'ente spionistico 

Secondo un comunicato ufficiale di Addis Abeba 

L'Etiopia afferma 
di voler risolvere 

politicamente 
il problema eritreo 
Una «fonte militare» dichiara che « discussioni 
sono in corso » con il Fronte di liberazione - Si parla 
di una mediazione araba - Smentiti gli scontri e b 

stragi che sarebbero avvenuti all'Asinara 

WASHINGTON, 28. 
Mentre le proporzioni dello 

affare CIA aumentano di gior
no in giorno una voce si è le
vata a difendere le illegalità 
compiute dal servizio segreto 
per colpire gli elementi demo
cratici, i pacifisti, i sostenito
ri del movimento del diritti 
civili: la voce di un campione 
dell'oltranzismo, il senatore 
Barry Goldwater. Nella sua 
conferenza stampa annuale, 
il senatore Goldwater ha det
to infatti che il Congresso 
commetterebbe un grosso er
rore intraprendendo una in
chiesta troppo rigorosa sulle 
attività spionistiche interne 
di cui la CIA è sospettata. 

Ma questa difesa della CIA 
è per ora del tutto isolata. 
Si moltipllcano invece le ri
chieste d'una azione di ener
gica chiarificazione e pulizia. 
Un membro della Camera dei 
Rappresentanti, Michael Har-
rington, noto sociologo e scrit
tore, ha avanzato venerdì una 
istanza davanti al Tribunale 
federale perchè siano dichia
rate illegali le operazioni sov
versive condotte dalla CIA al
l'estero e le sue eventuali ope
razioni di spionaggio interno. 
L'azione sì accompagna ad 
una ingiunzione all 'attuale di
rettore della CIA, Williams 
Colby, al Segretario dì Stato 
Kissinger e al Segretario del 
Tesoro Simons di sottometter
si alle eventuali decisioni del 
tribunale federale. 

Kissinger è citato nella sua 
qualità di assistente del Pre
sidente per gli affari della si
curezza nazionale e incaricato 
dunque dì controllare le atti
vità dei servizi di informazio
ne. Simons dal canto suo con
trolla il bilancio che lo Sta
to americano assegna ogni an
no alla CIA. 

Il deputato Harrington, che 
ha 37 anni, aveva già denun
ciato con veemenza il ruolo 
svolto dalla CIA nel Cile nella 
preparazione del golpe 

Intanto, un altro deputato 
ha confermato gli abusi del 
servizio segreto negli USA. Il 
parlamentare Nedzi, presiden
te della sottocommissìone del
la Camera incaricata delle in
formazioni, ha detto, in una 
intervista, che l'attuale diret
tore della CIA William Colby 
lo aveva messo al corrente 
l'anno scorso delle attività 

Stati Uniti. 
Oggi sul New York Times 

è uscito un nuovo articolo 
sullo scandalo Cìa, che pren
de sotto il suo tiro soprat
tutto l'ex direttore della 
Cia, Richard Helms, ora am
basciatore a Teheran, e, se
condo ambienti della capita
le federale, atteso da un 
momento all'altro a Washin
gton. Helms, che aveva com
piuto gran parte della sua 
carriera nelle file della 
« Central Intelligence agen-
cy » ne era infine diventato 
capo nel 1966. Tenne questo 
incarico fino al 21 dicembre 
1972. • . . . . . fi> - . - - i l 
• Il • Neio York Times nel 

suo • odierno articolo affer
ma che poco dopo le sue 
dimissioni, Helms dichiarò 
alla commissione senatoria
le degli affari esteri di non 
poter « ricordare» se la Ca
sa Bianca avesse sollecitato 
la Cia a svolgere spionaggio 
interno a causa dell'intensi
ficate attività pacifiste nel 
1969 e nel 1970. 

La deposizione di Helms 
— dice il giornale — fu re
sa in una seduta segreta 
della commissione il 7 feb
braio • 1973. Questo accadeva 
quattro mesi prima della 
pubblicazione delle rivelazio
ni ' sulla partecipazione di 
Helms al cosiddetto Piano 
Huston per lo spionaggio in
terno, proposto nel 1970 da 
Tom Charles Huston, mem
bro dello staff della Casa 
Bianca. (Il Piano Huston fu 
concepito per spiare, scheda
re. perseguitare gli elementi 
pacifisti o comunque anti
conformisti con il pretesto 
che bisognava indagare se 
per caso non fossero agenti 
stranieri infiltrati negli Sta
ti Uniti). Per la sua illega
lità, secondo la versione uf
ficiale. il piano non sarebbe 
mai stato messo in atto dal
l'ex Presidente Nixon. In 
realtà il meccanismo dello 
spionaggio interno e della 
nuova «caccia alle streghe» 
marciò a pieno regime, pro
prio sotto la gestione di 
Helms. 

Documenti resi accessibili 
nel giugno scorso dalla Com
missione giudiziaria della 
Camera dei rappresentanti 
incaricata dell'inchiesta per 
l'impeachment di Nixon di
mostrano — sottolinea anco
ra il New York Ttmes — che 
Helms partecipò attivamen
te, in quanto esponente del
la Cia, a varie riunioni di 
lavoro per il Piano Huston. 

In un altro articolo, inti
tolato: «Cresce la richiesta 
del Congresso per un rendi
conto della Cia », il giorna
le si occupa degli 'stanzia
menti per il servizio spioni
stico. rilevando che il Con
gresso li ha sempre dovuti 
votare senza in realtà cono-
sceme nulla. Ora, esploso lo 
scandalo dello spionaggio in
terno, molti membri del 
Congresso chiedono un esa
me approfondito e dettaglia
to non solo deHe attività 
della Cia, ma anche una in-
chiesta sul denaro che diver
se fonti, per vie nascoste, 
fanno pervenire alla Cia. Il 
giornale cita l'ex agente del
la Cia Victor Marchetti, au
tore di un libro di rivelazio
ni clamorose sul servizio se
greto Usa. il quale valuta il 
bilancio (segreto) annuo del
la Cia a 750 milioni di dolla
ri (pari a oltre cinquecento 
miliardi di lire). 

Il pianto di una donna (al centro nella foto) che ha avuto notizia della morte del marito nella miniera di Liévin 

i • , , ' ' ! . 

Inchiesta aperta in Francia mentre il numero dei morti sale a 42 

MISURE DI SICUREZZA SALTATE 
NELLA MINIERA DELLA SCIAGURA? 

Uno scoppio di grisou sembra essere all'origine della tragedia - La catena di eventi è co
munque troppo lunga per essere considerata casuale - Dall'alba di ieri due centri minerari 
ÌH sciopero - là véglia HBftQrHà* dille vStfBVé § la dràtiitiìàiìcà t^tlrUtìrilanza dei 3 scalpati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 > 

L'ultimo cadavere — il qua-
rantaduesimo — è stato tro 
vato stanotte sotto un cumu
lo di polvere di carbone: quel
lo di Roland Lenfant, che era 
sceso per la prima volta nel 
pozzo n. 3 ieri mattina alle 
5,30. Sua moglie e i suoi cin
que figli hanno sperato fino 
all'ultimo nel miracolo. Ma la 
miniera non ha mai fatto re
gali a nessuno di quelli che vi 
lavorano. Erano scesi in 47: 
tre ne sono usciti tacplumi. 
perché lontani dalla esplosio
ne; due sono gravemente 
ustionati all'ospedale di Lil
la. Gli altri 42 vi hanno la
sciato la vita. 

Nei dipartimenti minerari 
del Nord e del Pas-de-Calais 
bisogna risalire a trent'anni 
addietro per registrare una 
tragedia di queste proporzio
ni. Ma, coi progressi della 
tecnica in trenta anni, si fa 
fatica ad ammettere, ad ac
cettare, che le sciagure mi
nerarie siano « fatali ». Certo. 
fatalità ha voluto che Roland. 
Lenfant, solitamente adibito^ 
al-pozzo n. 4, fosse stato dè-
stinato all'ultima ora a "cam

biare di squadra. Come fata
lità ha voluto che Paul Van-
denabelle morisse alla vigilia 
della pensione, dopo oltre 
trenta anni di miniera. 

Paul Vandenabelle lascia 12 
orfani, sette già sposati e mi
natori come il padre, gli al
tri cinque, a guardare la ma
dre che, nella piccola casa di 
pietra annerita dalla polvere 
di carbone, continua a dire: 
« Voi in miniera non ci an
drete mai ». 
* 42 casse allineate sotto la 
pioggia, 130 orfani. L'ampiez-

in sciopero dall'alba di que
sta mattina. Le vedove hanno 
vegliato tutta la notte le sal
me dei loro sposi, gli occhi 
asciutti, i volti duri. Nel Nord 
la gente è fatta cosi. Si pian
ge tra le mura domestiche 
Fuori di casa bisogna mo
strare dignità di fronte alla 
tragedia, e forza per chiedere 
che sia fatta luce sulle sue 
cause. La « fatalità » può es
sere invocata dai dirigenti 
dell'ente carbonifero: ma chi 
lavora, qui, come ha * scrì t to. 

- l'inviato speciale della,«£Pran-.\ 
ce Presse », ̂ convinto .d i tùia* 
cosa solai- che le-'m^ujfe>di^ 

Un'intervista di Dolores Ibarruri 

Possibili in Spagna 
grandi mutamenti 

Le lotte di massa e il processò unitario aggra
vano quotidianamente la crisi del franchismo 

MOSCA, 28. 
La Spagna si accinge ad 

accogliere il 1975 nel pieno 
di una possente lotta contro 
la dittatura, ha dichiarato in 
un'intervista alla «Tass» la 
compagna Dolores Ibarruri. 
presidente del Partito comu
nista spagnolo. Scioperi e agi
tazioni si susseguono in tutto 
il paese, dal Mediterraneo al
l'Atlantico. A queste battaglie 
di classe partecipano centi
naia di migliaia di persone: 
metalmeccanici ed edili, con-, 
tadini e studenti, minatori ed 
intellettuali. La stessa esten
sione del movimento rivendi-
cattvo economico-politico at
testa la crisi profonda del 
regime franchista. 

E* sintomatico, ha notato la 
Ibarruri, che persino la Chie
sa cattolica, che nel passato 
è stata il fedele bastione del 
regime, cerchi sempre più fer-

* inamente di dissociarsi da 
esso. Le chiese e i conventi 
spagnoli divengono sempre 
più spesso sede di assemblee 
e manifestazioni che i lavora
tori, d'intesa con le autorità 
religiose e all'insaputa della 
polizia, organizzano per lan
ciare 1 loro appelli alla li
berta. 
• Una delle tendenze princi

pali che caratterizzano l'at
tuale situazione spagnola è il 
processo unitario che coinvol
ge varie forze di opposizione 
al regime. Ne è un esempio la 
formazione della « giunta de

mocratica », di cui fanno par
te i rappresentanti delle più 
diverse organizzazioni politi
che e sociali del paese. Da 
tempo i comunisti spagnoli 
hanno invitato la classe ope
raia, i contadini, gli intellet
tuali, i ceti medi, I rappresen
tanti della borghesia a unirsi 
nella lotta per la democrazia 
e contro la dittatura. Questo 
appello è stato compreso e 
sostenuto. La «giunta demo
cratica ». organo dell' unità 
antifascista, ha già iniziato il 
lavoro per uno sciopero na
zionale e tale iniziativa in
fligge un potente colpo alle 
basì stesse della dittatura. 

Alla lotta di massa, la dit
tatura risponde intensifican
do la repressione, sparando 
sui manifestanti, arrestando. 
Molti illustri combattenti per 
la libertà, ha ricordato la 
Ibarruri, saluteranno il nuo
vo anno nelle carceri di 
Franco. Tra loro sono gli eroi
ci dirigenti comunisti Romero 
Marina, Sanchez Monterò, 
Fernandez Inguanzo, Lucio 
Lobato, Marcelino Camacho 
e tanti altri. 

La lotta per la libertà della 
Spagna cresce e il 1975 può 
divenire un anno di grandi 
cambiamenti, ha concluso la 
dirigente comunista spagnola. 
Ne sono garanzia la ferma vo
lontà del popolo spagnolo di 
riconquistare la libertà e la 
solidarietà cho esso riscuote 
ovunque.„ 

sicurezza non sono state suf
ficienti ad impedire lo scop
pio; dunque che vi è colpa, 
che vi sono responsabilità 
precise a livello direzionale. 
• Il pozzo n. 3, ormai chia
mato « il pozzo della morte ». 
non serve più alla estrazione 
del carbone, poiché la vena 
è praticamente esaurita. Ma è 
un pozzo considerato sicuro, 
e viene usato per immettere 
i minatori nelle gallerie più 
lontane, dove l'estrazione è 
ancora passibile. Ieri mattina. 
alle 5,30 dopo cinque giorni 

, di congedo natalizio una .squa--. 
' dra d P « uòmini 'entraìndia1 ! 

« gabbia » e scende a 720 me
tri di profondità. Secondo gli 
accertamenti, due ore prima 
gli uomini della « sicurezza » 
avevano condotto"" le analisi 
previste ogni giorno: la per
centuale di grisou nell'aria 
è dello 0.20 per cento cioè 
normale. Il sistema primario 
di aerazione, che funziona 
anche quando il pozzo è chiu
so. è rimasto in attività nei 
cinque giorni di festa: il si
stema secondario è entrato in 
funzione' con. l'arrivo della 

. squadnVldel ;mal|Ìno. -
A 720" -metìff^i^ 'ròfondità 

i 47 minatori camminano per 
circa mezz'ora-jftelle gallerie. 
Hanno indossato 1 caschi bian
chi con la lampada, la tute 
blu, gli stivali. Alle 6,15, la. 
tragedia. «C'è stato — dice 
uno dei tre superstiti — uno 
scoppio violento e tutto è sta
to spazzato via da una nuvo
la biancastra, poi da una nu
vola di, fuoco ». Un altro rac
conta: a Dopo l'esplosione, la 
galleria è stata riempita da 
una nuvola bianca e da un 
acuto odore dì bruciato... Ave
vamo l'acqua fino- ài ginocchi. 
Sul suo passaggio, una lingua 
di fuoco ha'bruciato ogni co
sa. Qua e là ci sonò stati dei 
crolli. Nei < buio ho cercato ; 
l'uscita, verso la « gabbia », ' 
mentre la polvere mi soffo
cava ». - > * 

Cosa è accaduto alle 6,15 
nel pozzo n. 3? Nessuno an
cora sa dir la Secondo un 
giornale della sera parigino, 
«sono tutti morti per asfis
sia », dato che, dopo la esplo
sione, « un torrente d'aria av
velenata ha percorso le galle
rie ». Il che non è vero. Lo 
smentiscono sia le testimo
nianze dei superstiti, sia lo 
esame dei cadaveri. Vi so
no dei morti per ustioni, col
piti in pieno dalla lingua di 
fuoco, vi sono dei morti per 
asfissia, a causa dell'ossido 
di carbonio sprigionatosi do
po l'incendio, e vi sono dei 
morti per traumi interni pro
vocati dall'onda di scoppio. 

Gli inquirenti e gli esperti 
propendono stasera per una 
ipotesi abbastanza sostenibi
le: vi è stato all'inizio uno 
scoppio di prisou, forse una 
sacca sfuggita alla squadra di 
sicurezza e incendiatasi per 
una scintilla scaturita chissà 
come. Poi Io scoppio ha tra
smesso le fiamme alla polve
re di carbone impalpabile che 
resta sospesa nell'aria e che è 
combustibile come un gas. Di 
qui la fiammata che ha per
corso in un lampo i 1.500 
metri di gallerie, dove si tro
vavano i 47 uomini della squa
dra del mattino. Infine, da 
questa nuvola di fuoco si è 
sprigionato l'ossido dì carbo
nio che ha aaflaatato 1 pochi 

scampati ai crolli, alla esplo
sione o alle fiamme. 

Questo per la meccanica del 
disastro. Ma oggi il proble
ma maggiore da risolvere è 
un altro: perchè, nonostante 
le pretese misure di sicurez
za. garantite dalla direzione 
dell'ente carbonifero, un ta
le concatenamento ha potuto 
verificarsi? Il grisou: teori
camente, il pozzo n. 3 ne 
contiene pochissimo, e le 
squadre di sorveglianza not
turna lo avevano confermato. 
La polvere di carbone: teori-

xaipente, essa è « abbattu
t a » ' da un meccanismo di 
umidificazione dell'aria e del
le vene di carbone. L'ossido 
di carbonio: il sistema di 
aerazione dovrebbe teorica
mente impedire la morte per 
asfissia, anche nei casi di 
maggiore concentrazione di 
questo gas che si sprigiona 
dalla combustione della polve
re di carbone. Allora? 

Allora, dice la gente, qual
cuno di questi sistemi non ha 
funzionato. Il che vuole di
re che le misure di sicurez
za non sono state rispettate 
fino in fondo, e cl»è vi sono 

, gravi responsabilità. <La pa; 
rola, dunque, è al magistra
to inquirente, quel giudice 
Pascal, che si era reso cele
bre due anni fa con « l'affa
re dì Bruayen Artois » cioè il 
caso di una ragazzina di 17 
anni. Brigitte Dweve, assas
sinata in circostanze non an
cora chiarite, nei pressi del
la residenza di un facoltoso 
notaio della regione. Tutti si 
augurano che il giudice Pa
scal possa dare una risposta 
alle angosciose domande del
le famiglie delle vittime, al
la richiesta avanzata dai sin
dacati di fare luce comnleta 
sulle cause della tragedia. • •„ 

Alle famiglie delle vittime 
della sciagura di Liévin il Co
mitato centrale del Partito 
comunista francese ha inviato 
un commosso messaggio di 
condoglianze e di solidarietìu 

Augusto Pancaldi 

ADDIS ABEBA. 28 
Contatti segreti preliminari, 

se non ancora trattative vere 
e proprie, sarebbero in corso 
fra rappresentanti del gover
no etiopico e del Fronte di 
liberazione eritreo. Lo si rica
va sia da un'allusione conte
nuta in un comunicato uffi
ciale, sia da voci insistenti 
che corrono negli ambienti vi
cini alle forze armate etiopi-
che e in quelli diplomatici 
di Addis Abeba. 

Il comunicato, diffuso dalla 
agenzia etiopica d'informazio
ne (ENA) e pubblicato stama
ne dalla stampa, dice fra l'al
tro che « il Consiglio militare 
provvisorio amministrativo 
(cioè il famoso «Derg», 
N.d.R.ì prosegue i suoi sforzi 
al livello più elevato per cer
care una soluzione politica 
del problema eritreo ». La fra
se — sottolineano gli osser
vatori — può significare sol-
tanto che un tentativo di so
luzione negoziata del proble
ma è in atto. 

Interrogata da alcuni gior
nalisti una « fonte militare » 
ha detto che « discussioni so
no in corso per porre fine al 
conflitto » che da anni insan
guina l'ex colonia italiana. 
Tale affermazione — commen
ta l'agenzia France Presse — 
potrebbe significare che la 
missione ellenica diretta dal 
ministro delle Informazioni, 
Mikhael Imru, che ha tra
scorso di recente alcuni gior
ni a Khartum. abbia indotte 
il governo sudanese a ripren
dere il suo ruolo di mediato
re J in questa vicenda. 

\ ,11 governo di À^dis. Abeba. 
come si sa, ha inviatp nume
rose missioni « di buona vo
lontà » in varie capitali dì 
paesi arabi che appoggiano, 
o hanno a suo tempo appog
giato. il Fronte di liberazio
ne eritreo. La tesi sostenuta 
dai portavoce del nuovo regi
me militare nelle loro con
versazioni con i giornalisti 
stranieri è che « la via socia
lista scelta dalla rivoluziona 
etiopica dovrebbe permetter» 
la riduzione delle divergenze 
e l'avvicinamento dei punti di 
vista » 

All'inizio di dicembre, dele
gazioni libiche e sud-yemeni
te visitarono Addis Abeba. Sa 
ne trasse l'illazione che i go
verni 'dì Tripoli ' e di Aden 
fossero disposti a svolgere 
un ruolo di mediatori fra 11 
Fronte eritreo e il nuovo go
verno militare etiopico. Del
la mediazione sudanese si 
parlava da tempo. Si diceva 
tuttavia che essa era resa dif
ficile da una certa diffiden
za esistente nelle file de! 
Fronte nei confronti del pre
sidente del Sudan. Giafar Ni-
meiri. Questi, infatti, dopo 
aver sostenuto il Fronte per 
anni, come del resto aveva
no fatto i suoi predecessori. 
aveva finito per mettersi 
d'accordo con l'imperatore 
Hjiilé Selassié, sulla, seguente 
base:, il Sudan avrebbe chiu
so la frontiera con l'Eritrea. 
sospendendo ogni forma di 
aiuto ai guerriglieri; in cam
bio l'imperatore avrebbe in
dotto i secessionisti delle 
province meridionali del Su
dan, cristiani e pagani, ad 
accordarsi con Khartum. 

Il patto è stato rispettato 
da ambo le parti. E ' cosi fi
nita la guerra civile in Sudan. 
ma molti dirigenti indipen
dentisti eritrei hanno accu
sato Nimeiri di « tradimen
to ». Il Sudan, tuttavia, per 
un complesso di ragioni sto
riche. geografiche, religiose 
ed etniche, continua ad avere 
rapporti molto importanti e 
stretti con l'Etiopia e l'Eri
trea. 

Ciò spiega l'insistenza con 
cui si continua a parlare di 
una mediazione sudanese, ma 
non esclude, comunque, che i 
militari etiopici stiano STOI-
gendo un'intensa campagna 
diplomatica per persuadere 
altri governi arabi ad interve
nire come « pacificatori » nel
la vicenda. 

E* evidente alla luce di que
ste voci sui contatti che sareb
bero in corso che vanno valu
tate le smentite — diramate 
ieri dal governo militare — 
alle notizie giornalistiche re
lative a scontri armati fra 
esercito e guerriglieri all'A
sinara e in altre parti Al 
l'Eritrea. nonché, implicita
mente. ai misteriosi delitti che 
si sarebbero verificati nel «»-
poluogo. 

Lo stato di 

emergenza 

proclamato nel 

Bangio Desh 
DACCA, 28 

Lo stato di emergenza è 
stato proclamato nel Bangla 
Desh, a seguito dell'intensifi
carsi della tensione all'inter
no del paese. 

Nel corso di gravi inciden
ti, nei giorni scorsi, era ri
masto ucciso il deputato al 
parlamento centrale (gover
nativo) Kibriya, eletto nelle 
Uste della lega « Awami ». Il 
fatto è accaduto mentre il 
parlamentare assisteva due 
giorni or sono, unitamente al 
ministro degli Interni e al se
gretario regionale del parti
to. ad una festa musulmana 
nella città di Kushtija. 

Nello stesso giorno, nella 
circoscrizione di Kushtlja so
no stati uccisi i presidenti di 
due municipi. 

Seku Ture 

rieletto alla 

presidenza 

della Guinea 
CONAKRY, 38. 

Il presidente della Repub
blica di Guinea. Ahmed S e m 
Ture è stato rieletto per I* 
terza volta capo dello Stato. 
Oggi a Conakry è stato an
nunciato ufficialmente che, 
secondo i dati preliminari, du
rante le elezioni presidenziali 
di ieri, Seku Ture, candidato 
unico alia carica di presi
dente, ha ottenuto • 1.835.450 
voti. 

Seku Ture, che è presiden
te della Repubblica di Guinea 
fin da quando è s tata conse
guita la indipendenza, nel 
1958, era stato designato quale 
candidato unico dal ConaV 
gì io nazionale rivoluzionarlo, 
che è il massimo organo di* 
risente del Partito Democra
tico di Guinea, al potete * 
Conakry. 
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